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; :i A Francavìlla Fontana 

‘ _ In ritpoita ali’aroltrle dal carabinieri di Fatane 
(Brindiai) che giorni fa hanno aequaatrate l*aUnità» 
ad un diffuaoroi II compagno Luigi Longo» vicaaa* 
gretarlo della locale Sezione diffonderà oggi 300 copia 
' dell’a Unità •. Il compagno Longo ha dinuae da aolo 
; 600 copie il 1. Maggio e 400 nel giorni scorai durante 
una manifestazione di braccianti. Inoltre ha raccolto 
oltre 100.000 lire per !'• Unità » e ha tesserato que* 
sfanno 100 compagni contribuendo cosi a far rag¬ 
giungere alla sua Sezione il ^23% degli Iscritti ri¬ 
spetto allo scorso anno. ' 
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ORGANO DCU PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La campagna r ; ; , 
del miliardo e mesco 



Concluso il dibattito al Senato: domani comincia alla Càmera 
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t II marchio 
dei malfattori 
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I SONO dei casi nei quali un giornale, nonostante 
ciò suoni conferma della propria serietà, non può 
M compiacersi che i fatti diano puntualmente ragione 
» alle denunce e alle affermazioni su cui ha imbastito 
M una sua inchiesta, una sua « campagna ». Così fu per 
« la nostra denuncia —. ahinoi, quanto tragicamente 
M esatta! — sul Vajont. Così è ora per l’inchiesta, per 
^ la « campagna » sulle pensioni in Italia da noi coli¬ 
la dotta nelle scorse settimane e conclusa proprio ieri 
H dal nostro Rubens Tedeschi. 

» ; Da questa inchiesta, da questa « campagna » non 

^ risultavano soltanto le condizioni inique, talvolta in¬ 
credibilmente inique, in cui sono costretti a vivere 
nel nostro paese sei milioni di vecchi, di invalidi, di 
sofferenti. Risultava anche, e vorrei dire in primo 
luogo, come tutto il sistema delle pensioni sia in Italia 
uno strumento « aggiuntivo » di sfruttamento dei la¬ 
voratori. In effetti, in Italia, non esiste un’organizza¬ 
zione per «dare» la pensione a chi ne ha diritto, ma 
esiste un’organizzazione per impedire, nei limiti del 
possibile e oltre, il godimento di questo diritto. In 
effetti, in Italia, le pensioni sono al livello così basso 
che sappiamo, non perchè non esistano, in linea teo¬ 
rica, i soldi sufficienti ad elevare tale livello, ma 
perchè i soldi accumulati per le pensioni, con sacrifici 
durati tutta una vita da parte di milioni e milioni 
di lavoratori, a tutto possono e debbono servire — 
allo scopo ignobile di finanziare le guerre colonialiste, 
alla scopo « nobile » di incrementare gli investimenti 
deiriRI — salvo che a pagare pensioni decenti a co¬ 
loro che dovrebbero usufruirne. 

‘ Questa era la tesi della nostra inchiesta, e questa 
tesi è stata — ahinoi! — puntualmente confermata 
dalla decisione dell’INPS di « devolvere » 50 miliardi 
di lire, su richiesta esplicita del governo e in seguito 
a vergognose e brutali pressioni del Ministro « del la¬ 
voro », al finanziamento deiriRL Rimettendo cosi sul 
tappeto tutta là questione d’una rapida riforma del 
sistema di pensionamento, riforma alla quale il go¬ 
verno si era pure solennemente impegnato, or non è 
molto, con i sindacati. 

Contro questa decisione la CGIL ha deciso di 
sviluppare non soltanto un’azione di protesta e di 
otta ma anche un’azione giuridico-amministrativa, 
resentando ricorso al Consiglio di Stato. La deci- 
ione ci sembra assai opportuna. Magistratura ammi- 
istrativa e magistratura ordinaria hanno mostrato 
egli ultimi mesi una particolare sollecitudine nel 
hiedere di far luce su taluni « misteri » che rendono 
osi oscura la vita di taluni enti pubblici e parastatali 
el nostro paese. Tale sollecitudine non può che es- 
ere lodata, purché sfugga completamente al so- 
petto che nessun altro fine essa persegua se non 
uellì della moralizzazione della vita pubblica, del 
itomo al metodo del più rigoroso controllo, della 
igida restituzione dell’attività dì ogni ente ai propri 
ni istituzionali. Non saremmo onesti se non dices- 
imo che fino ad oggi questo sospetto non è stato com- 
letamente fugato; e se non aggiungessimo che diffi- 
ilmente esso sarà fugato finché l’on. Paolo Bonomì 
on sarà chiamato a render conto della « sua » ge¬ 
lone della Federconsorzi, con annessi e connessi, e 
Federconsorzi, la cui ìntoccabilità è stato'uno dei 
unti <« approfonditi e chiariti » nella revisione del 
rogramma del centro-sinistra accettata dai soda¬ 
ti, non sarà ripulita ad opera d’una qualche magi- 
ratura dello Stato, essendo l’ammorbante stalla 
'Augìa ch’essa è, nonostante sia anche la pupilla 
'ogni leader democristiano che tale voglia rimanere 
Ottima dunque è l’occasione per il Consiglio di 
tato, cui spetta appunto, fra l’altro, la tutela del sin- 
)lo cittadino e della collettività nazionale dalle in- 
rferenze illedte e dalle angherìe amministrative 
ll’esecutivo, di dimostrare che anche in uno stato 
diritto ridotto allo stremo dal potere di comando 
rcitato dai monopoli e da diciassette anni di re- 
le democristiano la giustìzia può, se non prospe¬ 
re, avere almeno ogni tanto un sussulto di vitalità. 

L PROBLEMA delle pensioni pone però una que- 
ione che va ben oltre la sfera del buon governo e 
a giustizia neiramminìstrazione. L’aver trasfor- 
to anche il fondo pensioni, frutto del risparmio 
b'attuale» o del «salario ritardato» dei lavora- 
, in una fonte di finanziamento degli investi¬ 
ci pubblici e privati a detrimento delle pensioni 
se, è un fatto che bolla con il marchio con cui nel 
ìoevo sì bollavano i malfattori il capitalismo ita- 
o e lo Stato che se ne erige a custode. L’essere 
retti dopo anni di conclamato « miracolo econo- 
ico » in cui le pensioni restarono quelle che erano, 
mettere ancora una volta le mani sul fondo pen- 
ni per far circolare un po’ di sangue nelle vene del 
ema produttivo italiano è la prova dell’impossi- 
ità organica del capitalismo italiano dì dare im- 
so ad una «società del benessere». . 

Perciò affermare (come fa VAvanti! dì ieri) che 
avoratorì italiani debbono rendersi conto che le 
tre strutture economiche sono delle « cartilagini » 
tifi e che quindi è giusto chiedere loro nuovi sacri- 
(compreso quello di farsi saccheggiare ancora 
volta il fondo pensioni!) per rinsaldarle così 
e esse sono, significa chiedere alla classe operaia, 
tutti i democratici, non di dare una « prova di ma- 

T- V . Mario Alleata 

' (Segtte in uhima pagina) / 
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votata dalla 
maggioraiiza 


Terracini 
motiva 
il «no» 
del PCI 


Il compagno Terracini 
ha motivato ieri sera al Se¬ 
nato con una forte dichia¬ 
razione di voto, la opposi¬ 
zione a questo governo dal 
Partito Comunista. Egli ha 
esordito sottolineando i 
mutamenti sostanziali ve¬ 
rificatisi nel programma 
dell’attuale governo : Moro 
nei confronti del primo go¬ 
verno di centro sinistra. 
Dopo aver rilevato che la 
conservazione da • parte 
dell’on. Gui del portafo¬ 
glio della P.I., nonostante 
il voto di sfiducia espresso 
nel giugno dal Parlamento, 
costituisce la riprova dello 
scarso conto in cui la DC 
tiène rautorità parlameii- 
tare, il compagno Terraci¬ 
ni ha esaminato il discorso ' 
dell’on. Moro del 12 di¬ 
cembre 1963 e quello di 
giovedì scorso. Quel tanto. 
di spirito riformatore e in¬ 
novatore che si riscontrava ■ 
nel primo discorso pro¬ 
grammatico è ormai scom¬ 
parso. • ’ - : . 

Da ciò, ha detto Terraci¬ 
ni. anche la diversità della 
nostra posizione. Allora, la 
nostra posizione era in cer¬ 
to senso di stimolo a rea¬ 
lizzare quanto di positivo 
in quel programma era pur 
contenuto, oggi, - invece il 
nostro voto negativo inve¬ 
ste non soltanto le persone 
e i partiti della coalizione 
ma il programma che ci si 
appresta ad attuare. Del re¬ 
sto, quel tanto di nuovo 
che era contenuto nel pro¬ 
gramma del primo centro- 

(Segue in ultima pagina) 


Scialba replica di Moro - Nuova ferma protesta 
di Terracini per l’incostituzionale procedura del 
governo che ha presentato disegni di legge con¬ 
giunturali prima della fiducia • La dichiarazione 
di voto di Carlo Levi - Farri si astiene 


A tarda sera, ieri, il Sena¬ 
to ha votato la fiducia al se¬ 
condo governo Moro, questo 
governo che —• come è sta¬ 
to messo in luce dal dibatti¬ 
to e dalle stesse dichiarazio¬ 
ni di voto — nasce debole, 
con una maggioranza poco 
convinta e sulla base di con¬ 
traddittorie motivazioni. La 
mozione di fiducia era Arma¬ 
ta da Cava (de), Tolloy (Psi) 
e Lami ‘ Starnuti (PSDI). 
Hanno votato .si 163 senato¬ 
ri, no 120. Hanno annuncia¬ 
to la loro astensione l’alto 
atesino Saxl, il valdostano 
Chabod, il sen. Parri. Parti¬ 
colarmente signiAcativa l’a¬ 
stensione di quest’ultimo, 
che aveva votato la Aducia 
al primo governo Moro. 

La discussione sulla Adu¬ 
cia si trasferirà da domani 
a Montecitorio. Giovedì il 
Senato tornerà a riunirai per 
procedere * alla conversione 
In legge di due decreti legge 
già emanati dal Governo (la 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro che . dovrà esaminarli 
preventivamente è stata con¬ 
vocata per martedì): il primo 
riguarda il regime Ascale de¬ 
gli spiriti e il secondo l’au¬ 
mento dell’imposta sui con¬ 
trassegni dei recipienti con¬ 
tenenti spiriti ed alcoolici in 
genere. Si tratta dei due de¬ 
creti legge la cui promulga¬ 
zione, da parte di un gover¬ 
no che non aveva ancora ot¬ 
tenuto la Aducia delle Came¬ 
re, aveva suscitato già nella 
seduta di venerdì la protesta 
del compagno Terracini. Una 
nuova fermissima protesta e 
stata sollevata nel corso del¬ 
la seduta di ieri, quando è 
sembrato che il presidente 
Moro avesse presentato al¬ 
cuni disegni di legge. L’Inci¬ 
dente è chiuso quando il pre¬ 
sidente ■ dell’Assemblea ha 
chiarito che tali disegni di 
legge erano stati non presen- 


Frivolezze 


Torniamo ad essere im¬ 
portanti. Meno male. Gor- 
resio ricomincia ad occu- . 
parsi delle nostre frivolez- ; 
ze, come accadeva ai bei 
tempi. Tanti anni fa, quan- ] 
do altri cercava di capire , 
le lagioni della • svolta di 
Salerno», Gorresio restava 
abbacinato dalla cravatta e 
dagli abiti scuri del nostro . 
leader, dai misteri del •. mi- ^ 
nistero delta rivoluzióne» 
(che sarebbe poi il palazzo 
di via Botteghe Oscure}, . 
dalle scuole di partito. 

Diciamo la verità: erano 
i tempi in cui Guareschi ci 
descriveva tutti come dei 
bruti con tre narici, e le 
divagazioni un po' frivole : 
ma certamente cortesi di 
Gcfrresio ci liicano una cer¬ 
ta soddisfazione. Poi, come 
si sa, quei bei tempi cam- i 
biarono. Nacque ciò che La 
Malfa definire l’unica idea 
originale del dopoguerra: il 
centro-sinistra. Col centro- 
sinistra perfino Gorresio ci 
trusciirò. L'idea originale, 
tfi lui (come del resto in 
La Malfa) divenne idea fis¬ 
sa. Non pensò ad altro. E 
noi, irrimediabilmente ta¬ 
gliati fuori dal neocapitali¬ 
smo, dal boom e dal kenne- 
dgsmo, toccavamo con mo¬ 
no la gravità della nostra 
crisi constatando che Gor- 
resio non si occupava più < 
delle nostre frivolezze, ge¬ 
nuine o finte che fossero. , 
O dio, qualche articolo ce ■ 
lo dedicara ancora, di tan- ■ 
to tu tonto, per prevedere : 
qwmtt voti avremmo per¬ 
duto alle elezioni o per spie- < 
gare come mai Bufardeci ci > 
aveva lasciato. Ma sulle no- ; 
stre cravatte, niente, non • 
scriveva più. Non aveoamoJ^ 


lanciato in proposito nessu¬ 
na idea originale. A che 
scopo occuparsi di noi? 

Da ieri qualcosa è cam -. 
biato. Gorresio, sulla SUm- ' 
pa, tomo a chinarsi atten¬ 
to su di noi. Non gli è sfug- 
gito che l’Unità dedica ogni 
giorno una pagina alle va¬ 
canze e che, ciononostante, 
continuiamo a dar notizie 
del governo, delle lotte con¬ 
tadine, della speculazione 
edilizia. Di queste cose (i 
soliti astuti!) parliamo in 
prima pagina; delle vacan¬ 
ze, in quinta. E commenta 
perplesso: • Per conto no¬ 
stro ci limitiamo a dire che 
di nn partito comunista co¬ 
si, a causa appunto della 
sua doppia faccia, non sap¬ 
piamo se sì debba avere po¬ 
ca paura o molta; cioè se 
più per la sua grinta rivo-' 
luzionarìa in campagna e 
in città o per la sua frivo¬ 
lezza sulle spiagge >. 

Noi invece, per conto no¬ 
stro, non riveleremo all’au¬ 
tore dei « Carissimi nemi¬ 
ci » (che poi saremmo noi) . 
perchè ci occupiamo nor¬ 
malmente, oltre che delle 
vacanze, anche di Rita Pa-. 
vone, di Bernardini, di Kim 
Novak, nonché di Salvador 
DalL E gli terremo anche 
nascosto perchè di Angelil- 
lo parliamo nella pagina 
dello sport e di Moro in 
prima pagina, e non vice¬ 
versa. No, non gli rivelere¬ 
mo nè questo nè altri segre¬ 
ti nostri in nome della no¬ 
stra vecchia amicizia-inimi¬ 
cizia. A meno che non s’im¬ 
pegni a sottoscrivere per 
l’Unità il 10% di tutti i sol¬ 
di che guadagna occupan¬ 
dosi anche delle nostre fri¬ 
volezze. ' ' 


tati, ma solo preannunciati. 

La replica del presidente 
del Consiglio MORO agli 
oratori intervenuti ne! dibat. 
tito generale, ricalcando le 
linee esposte nella dichiara¬ 
zione di giovedì, ha ribadi¬ 
to il carattere conservatore 
ed antipopolare del program¬ 
ma concordato a Villa Ma¬ 
dama dai partiti del centro 
sinistra. La crisi aperta con 
il voto soppressivo del capi¬ 
tolo 88 del bilancio della 
Pubblica istruzione espresso 
dalla maggioranza della Ca¬ 
mera, ha detto fra l’altro il 
Presidente del Consiglio (il 
quale ha completamente 
ignorato le critiche al meto¬ 
do di formazione del nuovo 
governo, a base di trattative 
segrete fra i partiti di mag¬ 
gioranza, senza alcun con¬ 
tatto con gli organi parla¬ 
mentari e con le opposizioni 
senza alcuna " informazione 
pubblica, umiliando gli isti¬ 
tuti democratici rappresenta- 
tivi) non è stata inutile, an¬ 
che perchè, mentre ha ri- 
confermato la formula, ha 
consentito i < chiarimenti > e 
gli «approfondimenti» neces¬ 
sari al programma elaborato 
nel novembre scorso. Quale 
sia il contenuto - di questi 
« chiarimenti > è noto e Mo¬ 
ro lo ha ribadito, ieri, con 
chiarezza: « politica dei red¬ 
diti > (cioè compressione del¬ 
l’autonomia dei sindacati, e, 
quindi, attacco al loro potere 
contrattuale) e misure tese 
a far ricadere sulle : ^alle 
dei lavoratori, attraverso gli 
inasprimenti Ascali ed il bloc¬ 
co dei salari e delle retribu¬ 
zioni per 12-18 mesi, il peso 
della congiuntura sfavorevo¬ 
le; rinvio ed accantonamen¬ 
to delle rifonne di struttura. 
. Secondo Moro, le misùre 
antimonopolistiche e ' demo¬ 
cratiche proposte dai co¬ 
munisti, porterebbero inve¬ 
ce alla « completa paralisi 
economica e produttiva»: il 
presidente del Consiglio ha 
accolto cosi in pieno, le tesi 
della destra, che sostengono 
la necessità dell’ulteQore va¬ 
lorizzazione della « economia 
di mercato > e della rinuncia 
alle riforme di struttura. La 
crisi, insomma, grazie anche 
al « senso di responsabilità » 
dimostrato dalla delegazione 
del rèi durante le trattative 
di Villa Madama, ha porta¬ 
to, come era nelle intenzioni 
della destra dorotea, alle 
« opportune correzioni » pro¬ 
grammatiche < in una situa¬ 
zione suscettibile di miglio¬ 
ramenti sul piano funziona¬ 
le.». Sulla situazione econo¬ 
mica, oltre a ribadire gli in- 
rlirizzi ■ già_ espressi nel di¬ 
scorso programmatico. Moro 
ha resi noti alcuni dati sul¬ 
l’andamento della bilancia 
commerciale relativi al giu¬ 
gno scorso: 396 miliardi le 
importazioni (10,5% in più 
rispetto al giugno ’«3): 318 
miliardi le esportazioni (più 
28,8%).: ' ' 

^ Per quanto riguarda la po_ 
litica estera. Moro, che ha 
risposto negativamente alle 
questioni poste a nome 
del gruppo comunista dal 
compagno Scoccimarro nel 
suo intervento per l’assunzio- 
he di iniziative autonome del 
nostro paese in favore della 
di5Ìen5i«"'ne. del di.sarmo e 
della pace, e, m particolare, 
per la denuclearizzazione del 
Mediterraneo, ha ribadito il 
principio della « lealtà atlan¬ 
tica », e. mediante la gradua¬ 
le realizzazione degli « obiet¬ 
tivi » fissati dal Trattato di 
Roma, della « unità europea » 
(aperta alla Gran Breta^a). 
La politica estera ' italiana, 
pertanto, dovrà continuare a 
rollegarsi strettamente alle 
direttive degli USA: solo in 
questo quadro l’Italia potrà 
cercare nuovi contatti e nuo. 
ve «opportunità ìntemazio* 
nali » (il Presidente del Con¬ 
siglio ha accennato qui al suo 


L'ultima delle 4316 
foto scattate dal u Ranger VII » 




600 
per la stampa 

Oltre 77 milioni tono stati sottoscritti la scorsa 
settimana per la stampa comunista. Coq questo 
nuovo balzo in avanti la campagna per il miliardo 
e mezzo ha raggiunto 597.542.370 lire, pari al 39,8 
' per cento dell’obiettivo. Alcuni confronti con l’an¬ 
damento della campagna dello scorso anno, sotto- • 
lineano I successi conseguiti finora: alla stessa data, ' 
ne 1953 erano stati raccolti 333 milioni, cioè 264 mi¬ 
lioni In meno. In percentuale, di fronte al 39,8 par 
cento raggiunto alle ore 12 di ieri (obiettivo un mi¬ 
liardo e mezzo), sta il 33,1 per cento del 1963, quan¬ 
do l'obiettivo era di un miliardo. ' 

In una settimana altre 31 Federazioni hanno su¬ 
perato il 30 per cento (la scorsa settimana le erga-. 
nizzazioni provinciali oltre il 30 per cento erano 29). ^ 
Nel corso della settimana si sono distinte, oltre alle 
Federazioni di Pesaro e dI'Matera che hanno raf¬ 
forzato la ' loro posizione in testa alla classifica, le 
Federazioni di Ancona, passata dal 38,3 al 63%, Ver- 
bania dal 30,4 al 50, Forll dal 30,6 al 46,8, Sondrio dal 
31,6 al 46,6. 

La federazione di Bologna, In seguito . ad . una 
■ consultazione con i dirigenti presenti alla recente 
riunione dell'attivo provinciale, ha deciso di prolun¬ 
gare da cinque a sette giorni la durata del festival 
nazionale dell’Unità», che al terrà pertanto al parco 
della ‘ Montagnola dall’11 aL 17 settembre. Domeni¬ 
ca 13 il compagno Togliatti terrà U comizio. - ' ' 

(A pagina 2 la graduatoria delle Federazioni a 
delle regioni) 




metri 


Acquisiti auovi fondamentali elementi per una più approfondita 
conoscenza della eompesiiione dei suolo del nostro satellite - Il 
cesto dell* (operazione Ranger»: ammonta a oltre 120 miliardi 
di lire ■ Soddisfazione negli ambienti scientifici degli Stati Uniti 



PASADENA. (California). 
2 — Questo è un Ingrandi¬ 
mento dell’ultima delle 4.316 
foto scattate dal Ranger VII. 
Una frazione di secondo do¬ 
po, la sonda lunare ameri¬ 
cana sì è infranta sulla su¬ 


perficie del nostro satellite: 
cotto delle sole foto, 28 milio¬ 
ni di dollari circa, pari ad ol¬ 
tre 17 miliardi di lire. 

Occorre subito aggiungere 
che i risultati hanno ripa¬ 
gato appieno le aspettative 


Gli assuntori in sciopero per 24 ore 

Oggi attenti ai 
passaggi a livello 


^ _ _ _ —T—L (Segue in uUimm pagina) 


Dalla mezzanotte, in conse¬ 
guenza dello sciopero di 24 ore 
degli assuntori, coadiutori e in¬ 
caricati delle FS. i passaggi a 
livello, nella loro stragrande 
mag^oranza. sono incustoditi e 
centinaia di stazioni sono disa¬ 
bilitate. . . . - 

L'azione sindacale è stata pro¬ 
clamata dal SFI-CGIL e dal 
SAUF1-CISL a causa delia in¬ 
transigenza fin qui dimostrata 
dal . ministro dei Trasporti e 
dalia direzione aziendale nell’af- 
frontare i problemi di questa 
categoria di lavoratori che sono 
i più maltrattati dei dipenden¬ 
ti delle FS. 

' La responsabilità del disagio | 
che lo sciopero non maneberà^ 


di provocare (ritardi dei tre¬ 
ni, soppressione di convogli) 
ricade, dunque, sui dirìgenti 
dell’Azienda. • 

Le rivendicazioni della cate¬ 
gorìa sono: miglioramento del¬ 
ie retribuzioni. riduzione da 20 
a 15 anni per il minimo di an¬ 
zianità pensionabile, estensione 
alle tre categorie dell’a^cura- 
zione di malattia, dotazione di 
apparati idonei a garantire io 
esercizio sui passai a livello. 

Di fronte al tentativo delia 
direzione generale delle FS di 
utilizzare ii personale di linra 
in funzione antisciopero sono 
|state date disposizioni dal SFT- 
CGIL perchè anche questo per¬ 
sonale dichiari ■ di ’ partieipare 
'allo sciopero. 


degli scienziati a hanno for¬ 
nito preziosi dati sulla na¬ 
tura del suolo dei nostro sa¬ 
tellite. Nella foto che qui 
vedete le piccole ' macchie 
scure rappresentano dei cra¬ 
teri di appena un metro di 
diametro. Essa è stata scat¬ 
tata a soli 350 metri dalla 
superficie lunare c abbrac¬ 
cia una superficie che si cal¬ 
cola tra i 30 e i 60 metri 
per lato. I segni a forma di 
croce e di « elle > che ap¬ 
paiono sulla foto sono do¬ 
vuti alla scala graduata im¬ 
pressa sull’obiettivo che 
serve agli scienziati per ve¬ 
rificare ee le foto hanno 
subito qualche distorsione. 

I dati sino ad ora elabo¬ 
rati sulla base delle foto in¬ 
viate dal Ranger VII confer¬ 
mano e nello stesso tempo 
completano le nostre cogni¬ 
zioni sulla Luna. - ... 

Ad esempio: è pur vero 
che la parte superiore della 
superficie lunare è costitui¬ 
ta da uno strato di polvere, 
ma al disotto di questo ci si 
trova in presenza di uno 
strato ben solido, presumi¬ 
bilmente di origine lavica. 
Una delle prime ipotesi avan¬ 
zate è quella che ritiene 
questo strato pulvurulento 
formato da materiale poroso 
ehs nel gire dei secoli è sta¬ 
te disgregato dairinccsssn- i 


te azione dei vari agenti co¬ 
smici (meteoriti, sbalzi for¬ 
tissimi di temperatura tra il 
giorno e la notte, radiazio¬ 
ni cosmiche, ecc...). 

- Le foto confermane la na¬ 
tura essenzialmente vulca¬ 
nica delle asperità che si ri¬ 
scontrano sul suolo lunare.' 
Ma mentre alcuni di questi 
> buchi ■ sono stati causati 
dalle grandi masse rocciose 
espulse dai vulcani attivi in 
epoche remotissime altri in¬ 
vece paiono provocati dallo 
impatto sulla Luna di grandi 
meteoriti. ■ . 

I ricercatori della Naso in¬ 
tanto sono già giunti a una 
prima conclusione: proprio 
a causa della conformuions 
estremamente accidentata la 
zona del • Mare delle Nubi • 
esplorata dal Ranger VII ap¬ 
pare poco propizia ad un al¬ 
lunaggio. La capsula . che 
con due uomini a bordo do¬ 
vrebbe . posarsi sulla ■ Luna 
vsrso la fine degli anni set¬ 
tanta dovrà dirigersi verso : 
una pianura che si trova ad 
una certa distanza dai cra¬ 
teri sino ad ora rilevati. Bi¬ 
sognerà quindi continuare 
ad esplorare quella zona del 
satellite, lanciare diversi al¬ 
tri Rangers. Totale del ce¬ 
ste dell’operazione: circa 
260 milióni di dollari (oltre 
163 miliardi di lire). 

(Servizi a pagina 
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Agitando lo spettro di un « nuovo fronte popolare» 


t 

[Nelle aziende private 


Sarogot contro Faiifahi fffàlMgid: 400 

e ■ grup pi radicali aitordi sui premi 

n pericolo della « forte presenza comunista cho è determinante » - In commissione al Senato il decre¬ 
to sugli alcolici prima del voto di fiducia: decisa opposizione del PCI • Nota dei senatori fanfaniani 


LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 


La graduatoria 
fra le Federazioni 


Ecco ' l'elenco delle somme versate all'amministra¬ 
zione centrale alle.ore 12 di sabato agosto per la 
sottoscrizione della stampa comunista ( 8 * settimana): 


Pesaro 
Matera 
Taranto 
Modena 
Sciacca 
Torino 
Asti 
Ancona 
Reggio E. 
Partna 
Mantova 
Bologna 
Biella 
Livorno 
Verona ‘ 
Verbania 
Agrigento 
Oristano 
’Enna 
Caltaniss. 
Porli 
Sondrio 
Gorikia 
Rovigo ‘ 
Reggio C. 
Vicenza 
Melfi 

La Spezia 

Imperia 

Firenze 

Siracusa 

Bergamo 

Milano 

Bari 

Catanzaro 

Aquila 

Pavia 

Rieti 

Venezia 

Sassari 

Treviso 

Bolzano 

Udine 

Caserta 

Pisa 

Genova 

Imola 

Potenza 

Varese 

Crotone 

Arezzo * 

Ravenna 

Ferrara 

Teramo 

Latina < 


17.000.000 113,3 
4.220.000 112,5 
5.612.500 83,1 

49.000.000 81,6 

1.762.000 78,3 

34.000.000 75,5 

2.380.200 68 

10.200.000 63,7 

31.600.000 60,1 

9.083.250 56 

11.500.500 54,7 
53.000.000 . 54,3 

5.301.000 53 

15.072.370 51,9 

4.576.000 50,8 

2.625.000 50 

2.250.000 50 

750.000 50 

1.764.750 49 

> 2.245.000 47,2 

9.375.000 46,8 

700.000 46,6 

2.052.000 " 45,6 

5.409.500 45 

2.701.000 45 

3.326.250 44,3 

1.296.750 43,2 

6.875.000 42,9 

2.535.000 42,2 

26.577.000 42.1 

1.865.000 41,4 

3.004.000 40 

40.175.000 39,9 

7.083.250 39,3 

2.311.000 38,5 

1.151.750 38,3 

8.183.750 37.1 

1.113.500 37,1 

6.658.760 36,9 

1.104.000 36,8 

2.456.900 36,3 

700.000 35 

1.741.760 34,8 

2.171.250 34,7 

9.180.000 34 

18.637.600 33,8 

3.040.000 33,7 

1.223.760 32,6 

5.113.250 32,4 

1.817.600 31,8 

6.722.750 31,7 

12.141.500 31,1 

9.350.000 31,1 

2.338.760 31,1 

1.848.000 30,8 


Alessandria 6.600.000 
Trieste 3.431.750 

Cassino 458.500 

Vercelli 2.434.500 


% Tempio 
113,3 Prato 

112.5 Foggia 

83.1 Monza 

81.6 SJena 

78.3 Como 
7 c K Savona 
ea’ Novara 

63.7 Cosenza 

60.1 S- Agata M. 
66 Nuoro 

54.7 Crema 
54 9 Fermo - 
53 ' Catania - 
51 g Belluno 

50.8 E’J'**®’®* 

50 Massa C. 

50 Lucca 

50 Palermo 

49 A. Piceno 

47.2 Carbonia 
46|8 Cremona 

46.6 Trapani 

45 a Benevento - 
45 ’ Messina 
45 Pordenone 

44 3 Grosseto 
43 I 2 Brindisi 
42*9 Prosinone 
42 I 2 Viareggio 
40 ’ 1 Macerata 
41 4 . Viterbo 
45 ’ Avellino 

39.9 Lecce 

39.3 Ragusa 

38.5 Avezzano 

38.3 Pescara 

37.1 

37.1 Napoli 

36.9 Padova 

SM Chiet* 

38.3 Lecco 

35 Cagliari 

34,8 Cuneo 

34.7 «<>">■ 

34 Terni 

33.8 Trento, 

3317 Aosta 

32.6 Perugia 

32.4 Campobasso 

31.8 .Brescia , 

31.7 Piacenza 

31.1 Salerno 

31.1 T. Imerese 

31.1 Emigranti: 

Svizzera 

IXe Lussemb. 


365.500 30,4 

5.163.750 30,3 

4.761.250 30,2 

2.720.750 30,2 

9.048.500 30,1 

2.035.000 30,1 

4.500.000 30 

3.830.000 30 ' 

2.407.250 30 

900. OGO 30 

' 751.000 30 

1.083.250 28,8 

1.268.250 28,1 

3.293 000 27,4 

800.000 26,6 
4.721.400 26,2 

1.299.500 25,9 
615.500' 25,7 

3.317.300 25,6 

1.150.000 25,5 

681.250 ' 25,2 

2.655.750 , 24,7 

1.476.000 24,6 

800.250 24,6 
1.100.000 , 24,4 

711.500 23,7 

3.280.300 22,8 

1.334.500 22.2 

1.003.000 22.2 

1.107.000 22.1 

1.621.000 21.6 

1.287.500 21.4 

820.500 20,5 

1.020.500 20.4 

967.500 20,3 

366.500 20,3 

1.500.000 , 20 
2.067.500 19,9 

6.500.000 18,5 

2.363.000 18,5 

523.760 17,4 

1.027.000 17,1 

791.500 ' 15,8 

631.250 15,7 

9.253.250 15,4 

1.512.600 15,1 

506,260 ÌM 
644.000 14.3 

2.679.500. 13,3 

392.500 13 

2.347.250 12.8 

1.127.750 12.5 

872.000 10,9 

191.000 10,6 


Concluso ieri sera con la va di un partito democratico 
replica di Moro e con il voto, tròva la sua forza non tanto 
il dibattito sulla fiducia ai nel compromesso o nella di¬ 
nuovo governo ' comincia do- sciplina formale, quanto nel 
mani a Montecitorio. Per il coraggio da parte di tutti di 
PCI, come è noto, prenderà la assumersi precise responsabi- 
parola il compagno Togliatti, lità nel cui ambito ci sono 

Le previsioni negl} ambienti anche quelle, non sempre gra¬ 
della maggioranza (che peral- te, di esprimere con coraggio 
tro fanno di tutto per con-il proprio difforme parere», 
trarre il più possibile la di- La nota precisa però che co- 
scussione sul programma del munque è fuori discussione 
gabinetto Moro) sono che si , n rispetto leale delle deci- 
possa arrivare al voto, alla Ca- sioni della maggioranza ». 
mera, entro sabato prossimo. [)||m|AU|: 

Al Senato i rappresentanti KlUnlUWC Mentre Moro pre¬ 
dei quadripartito governaUvo parava la replica, ieri mattina, 
hanno compiuto un nuovo col- u vicepresidente Nenni ha 
po di forza nel corso della riu- presieduto nel suo studio una 
nione dei capi-gruppo svoltasi riunione dei ministri finànzla- 
ieri mattina. Il compagno Ter- ri (Colombo, Tremelloni, Pie- 
racini aveva chiesto che, data raccini) cui ha partecipato an¬ 
ta procedura scorretta seguita che il ministro del Lavoro 
dal governo con la presenta- Delle Fave. Si è discusso dei 


■» * ? 

Bilancio positivo della.lotta che riprende dopo 

le ferie — Comportamento irresponsabile (de¬ 
nuncia la FlOM) delle aziende IRI : .. 


rUnità / domtalea 2 ogotto 1964 
L Per i contributi prevrdenziali 

‘ r, . } _ ___ Z _ 

• J t , 1 - ‘ I C. ■ - , 

Confermate : 
40 miliardi 

i / 

dai contadini 


Una lettera del direttore del senizio — Vive 
‘ agitazione fra la categoria 


Riunione 
per il nuovo 
calendario 
di «Tribuna 
politica» 


“ ■ i .. -.V L'orrivo delle cartelle dei con- 1 dermutue, «I sarebbe saliti « 

^ ' ' tributi mutuo-preuidenziali ai 78 miliardi e se ciò non e av- 

^ , . ^. . . coltivatori diretti ha creato uno venuto Io si deve alla pressio- 

Quattrocento accordi che vi normativi e in una certa yitja agitazione della categoria, ne dei contadini e alle campa- 
Interessano circa 300 mila misura gli obiettivi economi- Queste cartelle portano segnate gne promosse dall’Alleanza. 
metallurgici delle . aziende ci che la FIOM-CGIL si era cifre che, nel loro complesso. Forti di questa esperienza I 
private costituiscono un pri- data alTinizio della vertenza, fanno ascendere a 40 miliardi coltivatori ■ diretti domandano 
mo fondamentale traguardo dimostrando che vi è la pos- contribuzione richiesto que- ora misure di esenzione almeno 
nella battaglia unitaria della sibilità di contrattare i premi stanno alla Si tratta analoghe a quelle concesse agli 

niii eroica fflteanria dell’in- in tutte le aziende ehe anco- agrari e la ristrutturazione, con 

piu grossa categoria dell m in luiie le aziende cne anco supera di 10 miliardi adeguati provvedimenti leglsìa- 

dustria, per la conquista dei ra resistono. A questi risul- stesso importo delle Ìmpo~ tivì, deìl’organizzazione assisten- 

premi di produzione previsti tati fa riscontro nel settore s,e g sovrimposte sui terreni dei ziaìe che i bonomianl hanno 

dal contratto con decorrenza IRI (eccezion fatta per una CD c che. quindi, cade come portato al punto più bas.m. So- 

1 gennaio scorso. Sono state azienda di non grande rilie- una tegola in testa alle imprc- no ragioni giuste e succienti 

effettuale 6 329 465 ore di vo) la più ostinata resisten- se coltivatrici già in difficoltà per respingere al mittente le 

sciopero, prevalentemente za. Sembra che le aziende a per* diversi motivi fcòmpreso cartelle esattoriali del prossimo 

concentrate nell’ultimo mese, partecipaziope statale si as- ^ , 

Interessando tutte le provin- sumano in que.sta vertenza il « Mchc -- 

ce « metalmeccaniche >. un ruolo tipico del padronato 


racuii aveva cniesto cne, aaia raccini) cui ha partecipato an- gran numero di aziende pri- più oltranzista. c„irnrf,ntnt>ntn abbiamo ri- 

la procedura scorretta seguita che il ministro del Lavoro , vate e tutto il settore a par- Questa intransigenza sulla ipttpra del Direttore 

dal governo con la presenta- Delle Fave. Si è discusso dei Commissione parlamonta- lecipazione statale L’Esecu- rivendicazione dei premi da f,onerale del Servizio contribu¬ 
zione sotto forma di decreto- provvedimenti anticongiuntu- ^‘vo FIOM. alia vigilia delle contrattare rasenta l’irre- fj unificati, doti. Pietro Chilan- 

catenaccio (e prima di avere j-au che, come è noto, si staii- vocata per giovedì prossimo crn quindi della tempo- sponsabilìtà — afferma la u, in cui ci viene fatto presen- 

ottenuto la fiducia) del prov- po preparando a tamburo bat- aU'Odg la determinazione del ranea sospensione dell’agita- FIOM — se si considerano la te che le cifre da noi pubbli- 

yedlmento fiscale sugli alco- tento. Una novità (di cui già nuovo calendario della rubrica ’-^Jone nella maggior parte pressione finora esercitata cale il 29 luglio sono errate. In- 

Ilei,- si aspettasse almeno la si era avuto un indizio negli ..Tribuna politica-', che. come delle fabbriche, ha constatato dai lavoratori (pressione che 

fiducia per passare alla di- incontri di Moro una settima- & noto, dalla RAI-TV fu inter- soddisfazione come la continua in varie fabbriche diretti 

coiiscinnp HpI npprftto in sede «« t^\ a ^ . ... 1 ^ 4 *,^ .rv maialila uet coiiiuaiuri uirtriii 


Scioperano 
i 280 minatori 
della SAIM di 
Altavilla Irpinn 


1,8 scussione del decreto in sede pg fg) è la partecipazione rotto, à fine giugno, con l’esplo- lotta sia riuscita con gradua- pubbliche e private con la ”1*1 in rf*?cossionc^con » « ^ 

1.1' di commissione. ‘ ' del ministro dei Lavoro: si dere della crisi govcrnaliva. lità — particolarmente in sospensione degli straordina- jp^ìoc il doti chiion- 1 280 minatori della SAiM so. 

,1 Cava per tutta la maggio- „„„ „„vl,à legata alle Le trasmissioni di -Tribuna Stugnn e luglio - a superare r,).'^ e l-esiguità degli oneri che Jtouordonn pimero rrVnfccn'i'iamSti'inflS d^^^ 

•O ranza, ha risposto C9*J. esigenze, evidentemente, di politica* riprenderanno con il la fase di logoramento che il economici immediati derivan- esercizio 1964, ammontano a j>Azienda. L’azione degli operai, 

’g co rifiuto. I socialisti hanno mettere a punto la famosa po- prossimo mese di settembre per padronato era riuscito a in- ti daH’istituzione dei premi. L. 3 miliardi e 523 milioni: e guidata unitariamente dai sln- 

taciuto. La commissione Fi- jgi redditi e di creare completare la serie di conte- trodurre nelle trattative. La L’atteggiamento dell’Inter- poiché il carico è divl-so In tre bacati, ha già ottenuto la mo- 

1,5 nanze del Senato quindi, per |g nuove strumentazioni che renze stampa dei segretari po- azione per imporre l’applica- sind e dell’ASAP in merito rate, con quella di agosto do- diflca dei licenziamenti in lo- 

,5 volontà della maggioranza, dovrebbero servire a imporre **//*%* ^ ®|| zione integrale del contratto alla vertenza non può oscu- iranno ^ssere versaU in totale spe^ione. 

,2 esaminerà già domani il nuo- n debbono ancora parlare il pontraQtntn valida racM naraltm il valoro O l'in L 11 miliardi e 176 milioni». Al termine di una combattiva 

7 vn decreto Mr noi inviarlo l- controllo centralizzato della compagno Paimiro Togliatti, il 2® contrastato valida- rare peraltro il valore e 1 in- ^ precisazione è opportuno, assemblea nel corso della quale 

•6 in aula II di^ttivo del eruD- salariale e il nspar- segretario politico della D.C. manovra padronale cidenza delle naassicce azioni ^ jg sostanza che non cam. ha parlato il segretario respon- 

.0 ei i enhUp rinnttn contTattuale. on Mariano Rumor e il segre- ^®sa a svuotarlo. operaie, le quali hanno crea- bia perchè sono sempre 3 mi- sabile della CCdL Stefano Ve- 

4 po TCi ® suDiiQ riunito • tario politico del PSI on Fran- LJli accordi riflettono nella to la premessa per un forte Ifordf e mezzo quelli che i col- trano, si è deciso di proseguir» 

y decidendo di proseguire la uè- vite cesco De Martino. gran maggioranza gli obietti- sviluppo del movimento dopo tivatori diretti dovranno pagare la lotta per ottenere l’annulla- 

,8 cisa azione contro la grave g j. ig rapida con- entro un semestre. A cui sona mento di questi ingiustificati 

.9 procedura anticostituzionale._ -- da anoiunaere (il dott. Chilantl provvedimenti 

•! ^ ^ "itrTad trapeli??*n^i ^- 


300.000 

300.000 


Totale L. 597.542.370 


• •• 


e fra le Regioni 


MARCHE 

LUCANIA 

PIEMONTE 

EMILIA 

PUGLIA 

VENETO 

CALABRIA 

LOMBARDIA 

TOSCANA 


% 

^ 66,5 

64.1 
55,5 

52.2 
38,4 
37 
36 
35,9 
35,7 


LIGURIA 

FRIULI - . 

SICILIA 

SARDEGNA 

ABRUZZO-MOLISE 

TRENTINO 

CAMPANIA 

LAZIO 

VAL D'AOSTA 
UMBRIA 


^2’ì po d€l PCI si è subito riunito “““ —“ 

22 y decidendo di proseguire la de- 

22.8 oisa azione contro la grave 

22!2 procedura anticostituzionale. _ 

22.2 Come è noto poi le due Ca- 

22,1 mere torneranno a riunirsi (il _ .. 

2L6 Senato, sembra, già da gio- P0r || 

vedi) per discutere la varia- 
zione al bilancio relativa alla 

20.3 copertura finanziaria per la 

2 o [3 integrazione della tredicesima a 

20 mensilità agli statali, la legge V 

19.9 'sul cinema e la legge eletto- 
Tale amministrativa; la Carne- 

]5’5 ra inoltre dovrebbe varare il 
noto progetto per i patti agra- 
tsla ri- Si ritiene che il Senato ter- 
15,7 rà seduta fino a sabato e forse 

15.4 anche domenica mattina. IMMIi 

urna u ,01. »... mi 

13 ]) 6 ieimtza di nuovo aspramen- 

te con i fanfaniani e con 1 liti DA 

«gruppi radicali» che awer- 
sano la nuova edizione del il 

centro-sinistra. « Lo sforzo ge- 11 

neroso del PSI, afferma Sa- 

ragat, è stato ripagato da al- _ 

cuoi gruppi di potere de con 

scoperte manovre di scavalca- Mezzadri 

mento dirette • dal più apre- __ 

giudicato cinismo». Se si può 
. capire Tattacco di Sceiba che llliP 

I * ' rimane coerente, scrive Sara- " 

gat che, come Moro, non man- 
ca mai occasione per ingra- 
ziarsi l’ex ministro di polizia, fl|| 

35,3 « si passa invece il segno con 

33,4 il rovesciamento spregiudicato j» a 

delle posizioni dì gruppi di 01 A 

g'I potere che, dopo avere criti- l, ,otta nel 
5i cato il primo governo Moro . „ 


Vice 


Per ìi riparto al 58 % 


Siena : cinquemila 
mezzadri in corteo 






« tràini) 5-6 miliardi di ranelle \ , 

settore pubblico il succesiiO rinviate Vanno precedente. In IpI _. 

delle rnanovre tendenti a tutto. 40 miliardi. ElettO 

€ centralizzare > le trattative pbe cl sla una progressione 

ed a svuotare la negoziazione dei contributi richiesti ai colti- l| rfUISialSo 

aziendale. valori diretti, senza controparti- ■■ ^wiu»uu|iiw , 

Tuttavia i metallurgici han ta di miglioramenti assìstenzia- 

ciustamente avvertito un lì- “ —® proprio mentre la gran- naZIOIiaie 

giustamente avverino un_ii- . 

mite nella capacita di d ire- sochè esentata da contribuzioni l|lifl|l miipMiiAri 
zione e coordinamento della — è un fatto documentabile. Nel liiyvi|licii 

lotta soprattutto nelle azien- Io proprietà terriera non gj sggo conclusi Ieri gli scru¬ 
de pubbliche, da parte dei coltivatrice popò 48 nwlardt. delle votazioni per il lin- 

sindacatì- non si è riusciti a ancora pochi, rispetto atte pre- ^ovo del Consiglio nazionale 
sindacati, non si e riusciti a s^g^fonl dovute ai braccianti « degU ingegneri. Sono risultati 

promuovere le forme di lotta coloni, ma era ancora una ci- eletti il sen. ing. Emilio Bat- 
più incisive e continue come fra rispettabile: nel 1963 n con- tlsta, sottosegretario per 11 tu* 

chiedevano i lavoratóri, Tale rlsmo e lo spettacolo; l’on. In#. 

««....A fanì.fn'ir. ^ sceso o 16 miliardi, cioè a Corrado Terranova; l'on. ing. 
insegnamento verrà.tenuto in un’inezia, con l’esenzione persi- Agostino Greggi; ring. Sergio 

gran considerazione quando, no di un gran numero di essi srusa Pasquè; il prof. ing. Let- 
dopo le vacanze, si impegna- nelle regioni meridionali. terio Donato, del Politecnico di 

rà la fatjp Heritiiva dalla lotta contrario, i coltivatori di- Torino; il prof. ing. Bruno Bot- 

la la s “Cyi iva aeiia lotta, pa.«oli dal 19 miliardi tau, della facoltà di ingegneria 

che in tutta 1 industria metal- del 1958 ai 38 miliardi rfscos.ri di Bologna; il prof. ing. Pa- 
ilurgica risponde tra l’altro ai nel 1963. Que.st’anno il dott Chi- squale D’Elia, della facoltà di 


_ II* ■ • tém • ■ ■ ■ m m «.unaiuc* jiu ui ui» yiuit tirusa f'asque; Il proi. ing. jbei- 

llTIPOtente robbia dei difensori del Dotto fascista dopo le vacanze, si impegna- nelle regioni meridionali. terio Donato, del Politecnico di 

■ LIVI vtlIVIIWI I MCI puliw IMULiniU ^ decisila della lotta contrario, i coltivatori di- Torino; il prof. ing. Bruno Bol¬ 
li 13 13 e 0601 iva 06113 10113, souo pos.sati dai 19 miliardi tau, della facoltà di ingegneria 

Il aiSCOrSO aei compaano Vittorio fviaonì che m tutta 1 industria metal- dei IPS» ai 38 mmardi riscos.ri di Bologna; il prof. ing. Pa- 

■ ^ ^ lurgica risponde tra l’altro ai nel 1963. Que.st’anno II dott Chi- squale D’Elia, della facoltà di 

tentativi padronali dì far ar- dice che sono 33 miliardi ingegneria di Napoli; ring. 

-’l Dal noitro InviatA 1 che alla Camera cosi come già retrare il notare rnntrattiiale pressione della Fe- Anseimo Moretto; ling. .^to- 

____ j • I nOfliO invialo, l ^ avpenuto al Senato. - reirare il potere contrattuale dermutue, un’azione di revlsio. nino Romeo Filocamo; ring. 


Importante 
accordo 
all'IRCR 
di Ascali P. 


Dal noftro inviato, 

. . ’ • ' SIENA, 1 ' 

Oltre cinquemila lavorato¬ 
ri della terra — braccianti, 
mezzadri, coltivatori diretti — 
hanno manifestato questa 
mattina per le vie di Siena 


che alla Camera cosi come già retrare il noterà rontrattualo nta c è una pressione aeiia re- Anseimo Moretto; nng. Anio- 
è avpenuto al Senato. - retrare ii potere contrattuale dermutue, un’azione di revlsto- nino Romeo Filocarao; ring. 

Questa battaglia — che ha orari ridotti e richieste uè degli elenchi ecc... che non Giuseppe Casalis e ring. Mario 
contribuito ad infrangere il di licenziamenti, • e apre la promette nulla di buoru> per i Ingrami. 

fronte degli agrari, isolando strada a iùiziative ancor niù contadini stante il fiscalismo con Nella prima riunione il Coli¬ 
gli »ultras» i cui nomi (Bu- i- difesa e lo svi VTNPS che la Fedemtu- sigilo ha confermato nelle ea- 

tini-Gattai, Chigi, Simonelli, f“icaci per la difesa e lo svi- tue agiscono. Già. se fossero sta. nca di presidente il sen. Ing. 

Ceriana, Origo, Pietrafitta) luppo dell occupazione. te accolte le richie.ste della Fe- Emilio Battista. 


«al ..nren rii ..«„ .il souo stoti onchc pubblicamcn- 

nei corso al uno sciopero di W 0 «..«aia«i n 

9 A «ra «a- *6 denuncuiti durontc il cor- 


La lotta nelle altre province 
Oltre alla lotta nel Senese. 


24 ore proclamato per rivendi¬ 
care l’abrogazione di tutta la 
legislazione fascista, il ripar¬ 
to al 58%, un contratto unico 
per i braccianti la riforma del 
sistema previdenziale, la di¬ 
minuzione dei contributi uni- 


teo — ha già dato tangibili ri¬ 
sultati come provano i doti 
annunciati nel corso del co¬ 
mizio, secondo i quali il 75% 
delle aziende in cui è stata ef¬ 
fettuata la trebbiatura, i mez- 




ti demagogici 


veriW èraóiunge SarapL che ra^lunu - con 

» il punto di forza di tutte le alla dei lavoratori si è andata ra- piccoli e medi proprietari ed 

S K: i ndì'a' dcmcSS « af tÓS?fcl- “"'"e con ol^oi grondi ocra, 
della DL e nella presenza ai massiccie mezzadrili anche I® prime ore della mattino, fi — fc da una parte hanno 

un potente partito comuni- _ pictoia Pescia e Mareìne Gruppi di lavoratori sono af- inasprito la sempre più esi¬ 
sta». Saragat afferma: «H Coperto. «argine ^g„g gua pattuglia dei difensori 

demone tentatore del fronte Ad Ascoli Piceno, dopo un m- della città fino alla celebre patto /oscisto, alcuni dei 

popolare è sempre pronto a contro svoltosi la prefettura, piazza dalla quale si è mosso Qwo*» «on hanno esitato a ri¬ 
impadronirsi dell’anima di chi fra 1 sindacati e l’IRCR è stato «n imponente corteo che, fra 

A diseuatato dello soettacolo raggiunto im accordo in base due fitte al» di popolo, ha onii altra hanno dato 

lef cV'“M 

_ —^ -M- J. democratica; è quanto sta av- banca, il 5 per cento del prò- ,uiyionalJ^ della Federmezza- compagno Magni nel suo dl- 

venendo ad alcuni nostri ami- dotto. L’accordo prevede, tool- j., ® scorso — occorre intenriflca- 

J radicali i quali finiscono tre. Timpegno di riaprire le ' irac»«a»«-a fe razione per giungere ropl- 

* conclnderp che il fronte trattative sindacali per risolve- L imponente manifesU^one demente alla definitiva appro- 

_ A A Hiavoln re tutti I problemi deH’arienda. — svoltasi in un clima di en- vazlone della legge anche alla 

__ B __ P - B Come si ricorderà la lotta tusiasmoedi lotta. conban- Camera prima delle ferie estl- 

B^^BBRCB^BBBB brutto come Io si dipinge. aiicmcR di Ascoli Piceno è diere. cartelli e striscioni — tie, mantenendo l’impegno già 

■B^BB B^^ è questa una reazione non re- stata particolarmente acuta e ^ stato un momento della in- assunto ed accogliendo i mi- 

* * sponsabile e negativa ». Sara- perianto il risultato raggiunto tensa battaglia che da alcune glioramenti richiesti dalle 

, , gat continua affermando che — nono«tante rattevgiamento settimane si sta sviluppando istanze sindacali. 

• il comuniSmo continua a es- della CTST. — a.'ssume un ri- nelle campagne senesi, sulle Lq battaglia quindi contl- 

La segreteria della Feder- cose invitando la categoria a sere una forza determinante » bevo ancora mapeiore. .«specie ®”ehe per » prossimi 

braccianti ha elevato ieri una mobUiiarsi ' tempestivamente, g respinge la tesi secondo cui 1 il? !,*ia 7 n raccolti per f qualU assieme al 

vibrata protesta contro la deci- insieme a tutti i lavoratori ed -ia sarebbe il frutto di una ^ a^rtp il di^oreo per una to del diritto del me«adro o problema del ripario, sarà ne- 

■inne -«rinttntA con la netta OD- ai Dcnsionati ital iani ner Tao- sareoue ii contrattazione diretta con gli ripartire al 58'*- e la rapida cessario ottenere la piena dl- 

SSSone dei SiSue deU^cSrdo*^Wve?: approvazione della legge an- sponlWIità dei prodotti. Ma- 

della CGIL, di distrarre per 15 no-sindacati onde fare aumen- stra^tere^ dc. Secondo Sara pi»i ha poi preso atto con ram- 

.nni a favore dell’IRI 50 mi- lare immediatamente tutte le gat la ragione sta neUa « sc^--« ^rico dello totale assenza 

Uardi dal Fondo pensioni INPS. pensioni ed avviare una rifor- sa coscienza democratica»: in- .. , ^ della CISL e della UIL dalla 

La Federbraccianti ha denun- ma del sistema pensionistico fatti in Italia « la democraria _ _‘ direzione del movimento mez- 

liato ancora una volta che nel- basata sulla creazione di un si sviluppa più per l’abnega- T 7 

r agricoltura si percepiscono giusto rapporto tra pensionL pe- ^one di giardinieri volenterosi ■ 1^1 B-C %/ B’^ là di ogni posizione politica 

pensioni ancorate ai minimi di riodi lavorativi ed ultime retri- ner la fecondità del ter- I 1^1 I ■ Bma 1^4 Bf T del resto non dovreb- 

IJ e 15 mila lire mensUi. Oue- buzioni Inoltre la Federbrac- if.HanaVTil ^ Jl be riguardare i sindacati — 

sta assurda situazione che co- danti ha chiamato i lavoratori *’®”®** Loncjuuenao u icooct ___ queste organizzazioni si ren- 

stringe centinaia di mi^iaia di agricoli ad allargare l'azione socialdemocratico anerma cne — — — — — — dono confo delta nece.ssità e 

vecchi lavoratori agricoli ad sindacale per l’approvazione del è prossima la unificazione so- inevitabilità della lotta per 

una vita di stenti e di miserie, disegno di legge n. 425 di inizia- cialista: si avrà non ap^na • • • ottenere subito la legge con i 

permane, nonostante le lotte pv-a popolare per la parità pre- . Je conseguenze dell’azione - . ||| CfillIfilltO miglioramenti e per creare, 

combattute, per il rifiuto con- videnziale e per conquistare comune dì governo avranno le- ■■■ ^ nel contempo, le condizioni 

tinuamente opposto dai governi una nuova legislazione per lo i» acnerità che cì divi- ■ Le trattative per il nuovo contratto di lavoro dei 45 mila per avere domani una tratta- 

’■ * . * la affinità dipendenti deH'ìndustna manufatti in cemento proseguiranno Uva sindacale che respinga lo 


50 miliardi sottratti 


dacale. 

Gli accordi raggiunti — con 
piccoli e medi proprietari ed 
anche con alcuni grandi agra¬ 
ri — se da una parte hanno 
inasprito la sempre più esi¬ 
gua pattuglia dei difensori 


Federbraccianti: 

protesta 
per le pensioni 


popolare è sempre pronto a contro svoltosi in prefettura, piazza dalla quale si è mosso 
impadronirsi dell’anima di chi fra I sindacati e ITRCn è stato un imponente corteo che, fra 
è disgustato dello spettacolo raggiunto un accordo in base due fitte al» di popolo, ha 

e ___ r _ mI jrasattfA Ia «nertim’TvAVit _ a —_ 


L’imponente manifestazione 
svoltasi in un clima di en- 


leiia reacT- cose inviuiuuu la caie^uria a sere una lorza ueiciuiiiiamc » --- -i- ii .«-««««««{man 

ato ieri una mobUiiarsi ' tempestivamente, g respinge la tesi secondo cui si considera che con es^o re. fra l altra 
ntro la deci- insieme a tutti i lavoratori ed -ia carebbe il frutto di una K a^rto il di^oiso per una to del diritto del me«adro o 
la netta od- ai Dcnsionati italianL ner Fan- sarcDoe li iruiiu ui una contrattazione diretta con gh ripartire al 58^ e la rapida 

lipr'S^t^ti SiSe“ deR?cSrdo*^Wve?: opprovazione della legge an- 

iarre per 15 no-sindacatl onde fare atmen- straniere dc. Secondo Sara- 

rnu 50 mi- lare immediatamente tutte le gat la ragione sta neUa « sc^--- 

nsioni INPS. pensioni ed avviare una rifor- sa coscienza democratica»: in- ^ 

iti ha denun- ma del sistema pensionistico fatti in Italia « la democraria _ _‘ 

olla che nel- basata sulla creazione di un g, sviluppa più per l’abnega- T T W 

percepiscono gimto rappo^ tra pe^onL pe- ^ g di giardinieri volenterosi ■ |^| M %/ 

SI mimmi di nodi lavorativi ed ultime retri- ner la fecondità del ter- ■ 1 B W ■ 

nensUi. Oue- buzioni Inoltre la Federbrac- e**® :» XX ^ X-B X W O—B 


Monirfqtti in cemento 


tinuamente opposto dai governi una nuova legislazione per lo -"Zgrità'che cì divi- ’ ^ trattative per il nuovo contratto di lavoro dei 45 mila per avere domani una tratta- 

ad aumentare in modo sostan- accertamento, il collocamento e a«»»niinonfA !• affinità dipendenti deH'ìndustna manufatti in cemento proseguiranno Uro sindacale che respinga lo 

ziale I minimi di pensioni. Ciò q finanziamento della previden- “0“° f soiioiineaio ic auiuiiu giorm 27-28-29 agosto. Nei primi due giorni di trattative strumentalismo che ad essa 
malgrado il continuo aumento za sociale agricola. C"® Cl uniscono ». ^ sono state registrate posizioni modificate della parte padronale correbbe affidare la Confagii- 

delle disponibilità accumulate In campo fanfaniano va re- e, tuttavia, è emersa la volontà padronale di non riconoscere coltura. 

nel Fondo pensionL anche se . - . gistrata una presa di posirio- il diritto dei lavoratori a sostanziali miglioramenti. Gli obiettivi delle categorie 

irii imprenditori agricoli pa- i^g (jgj gruppo dei senatori ■ ■ contadine, comunque, non si 

gano solo, “ 5,.^ a -** t che aderiscono alla corrente. I oftfl COntodilUI O EdoIÌ esauriscono nella legge sul 

cento del costo delle p^ta^ ASSOQIMtl I Essi affermano che non è esat- U HfVII contratti o nella diminuzione 

ni erogate ai lavoratori agri- - « _ come si era detto ieri Prosegue la lotta dei 500 soci delia cooperativa - La Semi- del contributi unificati o nel 

colf- ■ * . „ . ’ iS TjuuAaeilA • v«r» Giornali _ che i se- natrice- per le terre di S. CeciUa e Petruccia, L’agrario che contratto unico provinciale: 

' D governo — nota la Feder- plvllll #OwOfOtO " . ««BnifaefaiA 1® ha in fitto tenta di ccstituire cooperative di comodo per questi obiettivi sono invece la 

braccianti — invece di jnter- naton ayrebMro maniiestaio poterle rioccupare. I contadini, invece, hanno già raccolto 30 condizione per realizzare le 

venire con misure le^slative SOVERATO, 1. Alcuni di^nsl dalia linea as-. milioni per la conduzione collettiva dei terreni. Giovedì lo riforme di struttura e per 

per fare pagare al grandi agra- sunta dalla corrente; al con- Istituto Orientale deciderà sulla concessione delle terre. In- portare avanti, innanzitutto, la 

Ti i contributi in misura ade- I premi ^veraw a» un mi- nella riunione » si è tanto Consigli comunali della zona e partiti, compresa la DC, battaglia per la riforma agra- 

guata onde aumentare le entra- bone di lire riservati a scnt- . sereno di- si schierano a favore dei contadini. ria 

tfi'a^: bS"—V,»” . .Tpu. . 

S? CISl-Ull; scissionisino in Svinerà r3 Ì"Ì 

ciale ed economico di sottrar- -L’allenatore- .®difo« Vallee- con una unanime approvarlo- CISL e UIL hanno ratificalo un accordo di -colla^ra- Icgram^ ai oruppi ^ria- 


roalgrado il continuo aumento 23 sociale agricola, 
delle disponibilità accumulate 
nel Fondo pensionL anche se . 
l^i imprenditori agricoli pa¬ 
gano solo, airincirca, il 5 per • 

cento del costo delle prestazio- ASSMHMtl 1 

ni erogate ai lavoratori agri- ^ 

' n gov’erno — nota la Feder- premi Severato 

braccianti — invece di Inter- 
venir» con misure legislative SOV 

per fare pagare ai grandi agra- 



SOVERATO. 1. 


CISL-UIL: scissionisaM in Svizzera 

' CISL e UIL hanno ratificato un accordo di «collabora- 


Sv * ^ 


re altre somme al Fondo pen- chi: per la saggistica U premio -, jgiig Hngg deijg corrente ». ^o"® * Svizzera con l’Unione Sindacale di quel paese (USS). 

sionL mettendo in forse l’at- è stato attribuito a Michele , _ -g.- anche fe non Questo accordo, di netta marca scissionistica e discrimina- 

tuazione dello «tosso accorao Ranchetti per il volume -Cui- no?Ia riunione s* arrogano il diritto di rappresentare da 

stioulato con i sindacati tura e riforma religiosa nella CMO) che nella puntone joi, i nostri emigranti, in Svizzera e in Italia, in quanto slnda- 

I.a Federbraccianti ha denun- storia dei modernismo -, edi- si e ribadito « 11 conpncimen- cati - democratici -. E’ chiaro che questi accordi sono l’opposto 
ilaig con forza questo stato di tore EinaudL Ito secondo cui Tunità forati- di una viu democratica dei sindacati. 


condizione per realizzare le I 
riforme di strutturo c per I 
portare aitanti, innanzitutto, la ' 
battoglia per la riforma agra¬ 
ria. 

Al termine della manifesta¬ 
zione, i lavoratori hanno ap¬ 
provato alla unanimità un te¬ 
legramma ai eruppi parla¬ 
mentari col quale chiedono la 
rapida discussione della leo¬ 
ne sul patti agrari anche alla 
Camera. 



Renzo Cassigoli 


quando 
caldo è opprimonto 


solo glf aifmenti freschi e vivi forniscono energia 


senza intorpidire. Un panino, tre etti di trutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 
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CENTOVENTI CHILOMETRI QUADRATI 

scattato questa foto la 

sonda lunare era giunta a 470 miglia dalla superficie del nostro satellite. La foto inquadra 
una superficie di circa 120 km. quadrati. I crateri più piccoli visibili in particolare sulla 
parte sinistra e in basso misurano circa 250 metri di diametro. Il più ampio In alto 
sulla destra invece è il Guerike, nella cui vasta depressione si Intravvedono decine di 
altri minuscoli crateri e due di diametro invece molto maggiore; il più grande di questi 
ha Infatti un diametro di circa 7 chilometri. 


MANCANO 2 MINUTI I 46 SECONDI 

metri) dalla superficie della Luna. Dopo due minuti e 46 secondi la sonda andrà a in¬ 
frangersi sul suolo lunare. L'obiettivo ha Inquadrato una superficie che misura circa 
180 chilometri quadrati. Anche in questo caso la superficie del nostro satellite appare 
cosparsa di piccoli crateri. I più minuscoli ripresi in questa foto hanno appena 300 
metri di diametro. Le migliaia di foto scattate hanno permesso di constatare che questa 
regione del • Mare delle nubi • ai presenta particolarmente accidentata. 


AVmi |\ A I nAniAl l lu questo momento le telecamere del Ran* 

LKAIcKI IIAI BUKIII LI3LI VH inquadrano la Luna ad appena 

Brm vwimara 25 miglia di distanza e l’area ripresa mi- 

sura solo 4 miglia e mezzo quadrate. I tre crateri qui. ripresi (due in basso a sinistra 
ed uno in alto a destra) appaiono con Impressionante chiarezza. E occorre tener pre¬ 
sente che il loro diametro è di appena diciotto metri. Gli scienziati considerano parti¬ 
colarmente interessanti le caratteristiche del bordi dei crateri in questione, che non pre¬ 
sentano asperità visibili. Si tratta di particolari della superficie lunare che nessun te¬ 
lescopio aveva mai Inquadrato. 


T roppi buchi ma sotto 
forse c' è lava solida 


Il giudizio deH'astronomo 


Moltiplicati per mille 
i risultati dei telescopi 


In progetto altri lanci per studiare me¬ 
glio la superficie del Satellite - Crateri. 

« primàri » e « secondari » 

-, ' I • • 

Nostro servizio • ’ ! constatato l’esistenza di cra- 
, . . ; _ ' teri < secondari > che circon- 

•r . ■ PASADENA, 1 . dono quelli «primari*. Rite- 
" • L ampia §ala del < Jet Pro- niamo che i primi siano stati 
pulsion Laboratory * questa formati dal bombardamento 
notte era gremita di giorna- di materiale vulcanico emes- 
hsti. Protagonisti della piu so dai secondi. E in questa 
attesa conferenza dell’anno, zona entrambe queste forma- 
il dottor Gerard Kuiper del zioni sono numerosissime. In 
Laboratorio planetario e lu- sostanza — ha soggiunto Kui- 
nare dell’Università dell’Ari- per — abbiamo accertato la 
zona, che è a capo del gruppo esistenza di una regione che 
di ricercatori che dovrà stu- è un vero e proprio < nido * 
diare a fondo le 4.316 foto di crateri, 
scattate dal Ranger VII du- ^ questo punto è interve- 
rante il suo i^lo verso nuto nella discussione il dot- 

Shoe- shoemaker: 
maker, dell ufficio geologico 

USA di Flagstaff, forse il più — Le foto pero ci hanno 
famoso geologo lunare degli mostrato un interessante te¬ 
stati Uniti. Assisteva anche nomano che stiamo ancora 
il dottor Harold Curey, pre- studiando. Man mano che le 
mio Nobel per la fìsica, uno telecamere si avvicinavano 
dei ' più noti esperti ' lunari alla superfìcie del nostro sa- 
del' mondo. Il dottor Kuiper tellite le foto continuavano a 
nel 1959 ha messo a punto mostraci un numero sempre 
la più particolareggiata map- più fìtto di crateri. Improv- 
la della parte visibile del no- visaraente però hanno inqua- 
tro satellite. • ■ drato una superficie perfet- 

Dopo aver distribuito cin- tamenle piana. Stiamo anco- 
Sque delle foto scattate dal studiando tutta la faccenda 
atellite ' ai rappresentanti ® speriamo di trovare una 
Iella stampa il dott. Kuiper spiegazione, 
i è posto dietro un proietto- — Può dirci qualcosa sul 
e. Nella sala è calato il buio, famoso strato di polvere che 
1 silenzio si è fatto assoluto, coprirebbe la Luna? 

Sullo schermo è apparsa — Credo che non si esten¬ 
ua pianura costellata di mi- 30 centimetri 

uscoli crateri. < ' ' • di spessore. E sotto vi è del 

—• Si tratta di crateri che solido. Lo si deduce studian- 
ino ad ora non erano stati do ■ la struttura dei crateri, 
sservati da nessun telesco- Quindi in alcune regioni, non 
io. La zona che vi sto mo- certamente questa, un’astro- 
trando si trova a circa 320 nave potrà atterrare con si- 
hilometri dal cratere di Co- curezza. 

eroico, il più vasto della Lu- c — Insomma, se lei fos.se 
a. a nord del « Mare delle un»aslronauta e fosse riusci- 
fubi >. Noi ^ riteniamo che allunare, uscirebbe dal- 

uesti crateri siano stati prò- j,a^,g senza alcuna preoc- 
otti da blocchi di roccia p„no 7 ione» 
roiettati dal Copernico nel cupazione 
irso di qualche remota eru- Assolutameide nessuna 

ione " ■ • — ha risposto Shoemaker. 

\ „ . , , ' Poi ha aggiunto: — Abbiamo 

E staU proiettata un altra accora altri due Rangers da 
otogrmia, scattata a br^ns- jgnciare e puntiamo verso la 
ima distanza dalla ^perncie esplorazione di altri settori 
!el sateUite. Anche in questa jeHa Luna. Ad esempio ci in- 
crateri^ sono appaiai nume- leressa in modo particolare il 
sissimi; il^ loro diametro, «rande cratere di Copernico, 
fermano gli scienziati, oscil- j^g jgp chilometri di diame- 
tra i 15 ed i 90 metri. . ^ gj tratta di una forma- 

— Lei ritiene che si tratti zione completamente diversa 
una zona sulla quale una da quelle che ci ha mostrato 
tura astronave possa atter- il Ranger VII. 
re senza correre rischi? — — Dottor Kuiper. qual è il 

chiesto un giornalista. parere suH’esperimento e 

— Assolutamente no. ' Si sulla sua riuscita? - 
atta anzi di una zona che „ ^utta una serie di pro- 
evitata TOn cu- suirallunaggio noi ce 

. Almiaroo ancora altri Ran- siamo già posti molto pri- 
e cerchere- jgncio. I nuovi 

o di studiare a fondo una elementi dei quali siamo ve- 
wura che si trova r«i pres- g conoscenza grazie alle 
di questa zona accidentata, costituiscono insomma 

— Si è parlato spesso di una estensione delle nostre 
pacci o di fessure che esi- precedenti cognizioni. Le 400 
rebbero sulla superficie lu- foto che stiamo studiando da 
re... ’ ; ; un punto di vista tecnico so- 

— Le foto non mostrano sbalorditive. Hanno per-' 
una traccia di un fenome- foltamente centrato la super- 
dei genere E ciò mi ha 1^^**^,*“"***'*^ **iteressa- 

llo sorpreso Un’altra par-tutta la mia carriera 
ilarità importante che mo- visto mai nulla di si¬ 

ano le foto è la forma ro- ^'''de. 

da di alcuni minuscoli era- Intanto a Washington il di¬ 
prima mai osservati. Noi rettore del laboratorio di Pa- 
amo ora esaminando con sadena, William Pickering, ed 
rema attenzione circa 400 il vicedirettore della Nasa, 
o che abbiamo scelto sulle Newell, mostravano al presi¬ 
lo scattale dal Ranger. E dente Johnson dieci delle fo- 
un primo esame abbiamo to scattate dal Ranger VII. 
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^111 CI AIIIIMA ultime foto teattate dal Ranger qualche de- 

Ulll NUra 31 ‘ ALLUNA cimo di secondo prima deirimpatto: siamo ad 

superficie lunare. Di una 

delle foto ‘pubblichiamo un " ingrandimento in prima pagina. La parte scura in alto è la 
pellicola non più impressionata a causa della caduta del Ranger. I piccoli crateri che 
qui appaiono misurano appena un metro di diametro e sono profondi solo 30 centimetri. 
Gli scienziati della Nasa hanno già dichiarato che a causa di queste asperità la zona 
si presenta poco propizia a un allunaggio. 
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Anche qui ci si è valsi di un 
proiettore. Ma, prima che il 
presidente giungesse nella sa¬ 
la ove dovev’a avvenire la 
proiezione, si è verificato un 
piccolo incidente. Il proiet¬ 
tore si è guastato. 

— Addio — ha detto un 
funzionario della Casa Bian¬ 
ca. — Stc. a vedere che riu¬ 
sciamo a fotografare la Luna 
ma non a far funziònare una 
lanterna magica... . - 

Nel giro di qualche minu¬ 
to però il guasto è stato ri¬ 
parato e tutto si è svolto al¬ 
la perfezione. 

Ad un certo punto il presi¬ 
dente ha rammentato gli in¬ 
genti stanziamenti effettuati 
negli ultimi anni per incre¬ 
mentare il programma spa¬ 
ziale degli Stati Uniti ed ha 
chiesto a Newell: — Allora, 
siete ' soddisfatto di questi 
stanziamenti? ; i . • ■ . 

— Completamente soddi¬ 
sfatto — ha risposto il vice¬ 
direttore della Nasa. 

— Meno male — ha com¬ 
mentato Johnson. E, eviden¬ 
temente alludendo a coloro 
che hanno criticato le spese 
per le ricerche spaziali, con¬ 
siderale < inutili », ha sog¬ 
giunto: — Se dessimo retta 
a certa gente a quest’ora ci 
troveremmo a volare ancora 
con il monomotore dei fratel¬ 
li Wright... 

Mike Leramie 


Complimenti o MoKa 
sciovinismo 0 Londra 


MOSCA, 1 

Il successo della impresa 
del Ranger VII ha provoca¬ 
to in tutto il mondo lusin¬ 
ghiere reazioni. Particolar¬ 
mente cordiali, nei confron* 
ti degli scienziati e dei tec¬ 
nici americani, sono stati i 
commenti apparsi sulla 
stampa sovietica. La Prav- 
da ha dato l’annunzio del 
felice esito del volo del Ran¬ 
ger con un vistoso titolo in 
prima pagina. « Gli scien¬ 
ziati sovietici — scrive la 
Pravda — sono felici di con¬ 
statare che il lancio del Ran¬ 
ger VII è una nuova vitto¬ 
ria, sul piano nazionale, de¬ 
gli Stati Uniti nella realiz¬ 
zazione del loro programma 
di studio della luna e un 
nuovo contributo allo studio 
dello spazio cosmico ». 

Intervistato da radio-Mo- 
sca, io scienziato sovietico 
Tigran Meikunov ha parlato 
del lancio del Ranger VII 
definendolo un brillante suc¬ 
cesso, ■ Gli scienziati e i 
tecnici sovietici — egli ha 
detto — si congratulano con 
i loro colleghi americani per 
questo importante successo, 
E* l'ultimo importante pas¬ 
so verso una spedizione sul¬ 
la luna •. 


' LONDRA, 1 
Numerosi giornali inglesi 
hanno accolto il successo del 
Ranger VII con espressioni 
di vero e proprio sciovini¬ 
smo w occidentale ■, sostene- 
do che esso assicura agli 
Stati Uniti un notevole mar¬ 
gine di vantaggio sulla Unio¬ 
ne Sovietica (occorre ricor¬ 
dare che il Lunik 3. foto¬ 
grafò la faccia sempre na¬ 
scosta del nostro satellite 
nel -959, dopo che già il Lu¬ 
nik 2. aveva centrato il pia¬ 
neta lasciandovi cadere le 
insegne deU’URSS - n.d.r.) 
— Il Daily Herald rileva che 
gli USA trionfano oggi dopo 
sei anni di costosi insuccessL 
Il Daily Sketch afferma in 
un grande titolo che - l’A¬ 
merica giubilante passa in 
testa alla corsa spaziale... 
ora gli uomini sulla luna 
entro il 1970 ». E nel com¬ 
mento si legge, fra l’altro 
che > la situazione nella cor¬ 
sa spaziale ha subito que¬ 
sta sera un cambiamento 
con il brillante successo del 
Ranger VII ». 

Il Daily Mirrar, il Daily 
ExpreM e II Daily Mail ri- 
' portano titoli nei quali si af¬ 
ferma che • i russi non sono 
più i favoriti per lo sbarco 
del primo uomo sulla luna ». 


E’ con profonda commo¬ 
zione che abbiamo ammi¬ 
rato le fotografie trasmes¬ 
seci da Ranger 7. La loro 
nitidezza è tale da darci 
l’impressione di sentirsi 
trasportati sulla superficie 
lunare e di vedere da vici¬ 
no il suolo del nostro sa¬ 
tellite come non è possibi¬ 
le da nessuno dei telescopi 
terrestri. 

• Non sono tutte ' ugual¬ 
mente suggestive ed emo¬ 
zionanti: quelle prese a di¬ 
stanza notevole non sem¬ 
brano aggiungere molto a 
quanto già conoscevamo 
del suolo lunare, ma le ulti¬ 
me — quelle scattate a tre 
miglia (circa 4,8 km.) di di¬ 
stanza e l’ultima, addirittu¬ 
ra da poco .più di 300 metri 
— hanno veramente del 
meravielioso. 

Specialmente la prima 
ha una suggestione incom¬ 
parabile: il suòlo lunare 
ajjpare, direi quasi visiva¬ 
mente, nella sua natura 
porosa e compatta senza 
una massiccia presenza di 
quella polvere, che, fino a 
oggi, si riteneva probabile 
ricoprisse il suolo come un 
soffice manto. Risulta da 
un’analisi più approfondi¬ 
ta che lo spiessore di tale 
polvere - non supieri - i 30 
centimetri. Vi si notano de- 
' gli avvallamenti, tipici del¬ 
la natura porosa, e dei mi¬ 
nuti < crateri ». diciamo 
così, di diametro variabile, 
I più piccoli dei quali han¬ 
no le dimensioni di 10 me¬ 
tri! 

E’ un’immagine del suolo 
lunare • quale certo non 
avremmo pensato di riu¬ 
scire a vedere. ' 

, L’altra fotografia, quella 
ottenuta a 350 metri di di¬ 
stanza. mo.stra un piccolis¬ 
simo ritaglio che corrispon¬ 
de a un’area del suolo lu¬ 
nare avente le dimensioni 
di trenta metri per diciot¬ 
to, nel quale si notano dei 
particolari: cerateci» a\’en- 
ti le dimensioni di circa un 
metro di diametro e una 
profondità di 30 centime¬ 
tri circa, assai più pìccoli, 
quindi, delle dimensioni 
minime, preannunziate, di 
una automobile. 

Non possiamo che gioi¬ 
re • e • rallegrarci che gli 
scienziati americani abbia¬ 
no avuto fortuna e che 
.siano riusciti a captare una 
immagine a distanza più 
ravvicinata del previsto. 

Il lettore vorrebbe for¬ 
se sapere subito quale è 
l’importanza astronomica 
di questi documenti, quali 
teorie vengono da essi de¬ 
finitivamente bocciate e 
I. quali invece convalidate. 
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L’immagine più dettagliata della superficie lunare 
che un telescopio abbia potato darci (foto in alto) 
«L’altra faccia» del satellite della Terra (foto in 
basso) fotografata dal Lnnik IH sovietico nel 1939 


Senza 


Non è possibile in questo 
.momento appagare la sua 
‘curiosità, poiché bisognerà 
attendere che sia compiuta 
.l’analisi minuziosa e accu¬ 
rata di tutti ì 4316 foto¬ 
grammi e non è da esclude¬ 
re neppure che sia neces¬ 
sario attendere altri lanci 
(in programma, d’altron¬ 
de) e altre esperienze, che 
analizzino - diverse zone 
della auperflcie ■ lunare. 


■T 

Possiamo tuttavia fare fin 
d’ora alcune osserv'azìoni. 

Prima di tutto il lettore 
deve tener presente che la 
superficie della Luna pre¬ 
senta un interesse astrono¬ 
mico sotto certi aspetti più 
importante di quella ter¬ 
restre. La mancanza di aria 
I ■ comporta quella di una 
qualsiasi < attività meteoro¬ 
logica e ciò fa si che ogni 
segno scolpito su tale su¬ 
perficie, per esempio dalla 
caduta di * uq_ meteorite, 
non si cancelli in un bre¬ 
vissimo volgere di tempo, 
ma vi rimanga per un lun¬ 
go tempo, anche se diffici¬ 
le da precisare, lasciando 
scritta a chiare lettere (per 
chi sa interpretarle) la sua 
stona. ‘ ^ • 

‘ D'altra ' parte “ l’assenza 
dell’aria ha un altro aspet¬ 
to importante: anche i più 
piccoli meteoriti che ven¬ 
gono captati dal campo 
gravitazionale della Luna 


natamente per la nostra 
vita). 

Quei minuti crateri (bu¬ 
che, potremmo dire meglio) 
che le fotografie hanno 
messo in evidenza sono, 
con ogni probabilità, da in¬ 
terpretarsi cosi. 

' Sempre tenendo presen¬ 
te che la zona oggi esplo¬ 
rata non può far automati¬ 
camente testo per tutta la 
superficie lunare e che oc¬ 
correranno esplorazioni di 
altre zone per giungere a 
una definitiva conclusione, 
si può affermare che i do¬ 
cumenti amencani negano 
validità alla teoria secon¬ 
do la quale sulla Luna si 
trova un notevole strato di 
polvere e sabbia allo stato 
libero come sulla Terra. 

La porosità e la compat¬ 
tezza del materiale potreb¬ 
bero essere interpretate co¬ 
me la • trasformazione, in 
sostanza più compatta, di 
polveri in conseguenza del- 


(lo stesso Ranger 7, in vi- 'le condizioni fisiche in cui 
cinanza della Luna, ha as- quel materiale si trova. 


sunto questo carattere) 
possono raggiungere il suo¬ 
lo e lasciarvi il segno, poi¬ 
ché non vengono prima di¬ 
strutti e volatizzati dal ca¬ 
lore per attrito con Taria 
(co re e accade da noi fortu- 


sotto il vuoto più spinto, e 
sotto l’azione della caduta 
dei meteoriti, dei raggi so¬ 
lari, dello stesso vento so¬ 
lare, ossia di quel flusso di 
particelle che esce, a mo* 
di vento, dal Sole e inve- 




ste tutto il volume in cu! è 
immerso praticamente il si¬ 
stema planetario. 

Tali azioni, agendo per 
centinaia di milioni di an¬ 
ni, potrebbero concorrere 
a dare al suolo lunare la 
compattezza riscontrata. Ad 
ogni modo è stato messo 
in evidenza che se anche la 
temuta polvere non esiste 
e i futuri astronauti non 
hanno da temere nulla, da 
questo punto di vista, per 
il loro allunaggio, la zona 
è ritenuta cosparsa di trop¬ 
pe buche e crateri per pre¬ 
starsi bene alla impresa. I 
prossimi esperimenti cì di¬ 
ranno fino a qual punto al¬ 
tre zone del suolo lunare 
si prestano meglio, mo¬ 
strandoci nel contempo 
nuove caratteristiche le 
quali ci faranno conoscere 
la Luna di più, proseguen¬ 
do il meraviglioso cammi¬ 
no che oggi è cominciato 

5 anni fa 
il Lunik 3 

O meglio, che è comin¬ 
ciato 5 anni fa, con la me¬ 
morabile esperienza di Lu¬ 
nik 3, per la quale potem¬ 
mo conoscere l'altra fac¬ 
cia della Luna. Natural¬ 
mente la capacità di otte¬ 
nere dettagli della super¬ 
ficie fu allora molto infe¬ 
riore a quella di oggi, ma 
ciò sta nel diverso scofio 
delle due esjjerienze. 

I Saremmo tentali, a que¬ 
sto punto, di controbattere 
le tesi che certa stampa ha 
già cominciato a voler so¬ 
stenere, secondo la quale 
gli americani hanno ogg^ 
superato i smdetici nella 
corsa spaziale. Si tratta di 
una tale meschina argo¬ 
mentazione, che, anch# a 
volerla controbattere, ci 
sembra togliere valore alla 
bellissima impresa attuale. 

Perciò non ci addentre¬ 
remo . In una tale diacua- 
sione. 

Preferiamo invece met¬ 
tere in evidenza un altro 
aspetto di questa bella 
‘esperienza, facendo osser¬ 
vare che, a differenza di 
tante altre, essa può easere 
caratterizzata da - un nu¬ 
mero: 1063. Mi spiego: fi¬ 
nora, osservando dalla Ter¬ 
ra il suolo lunare, si è riu¬ 
sciti a distinguere dettagli 
non più piccoli di un chi¬ 
lometro (mille metri). Og¬ 
gi. col Ranger 7, i dettai 
più piccoli osservati sono, 
come si è detto, dell’ordi¬ 
ne del metro; cioè mille 
volte più piccoli. Questo 
dà la piena misura dell’im¬ 
portanza astronomica del¬ 
la impresa americana e 
giustifica, a nostro avviso, 
pienamente la ^lesa che è 
stata necessaria: 120 mi¬ 
liardi di lire o, se si vuole, 
800 miliardi, contando an¬ 
che gli insuccessi. - 

Le ingenti spese che la 
ricerca oggi richiede sono 
. senopre bene impiegate e 
noi formuliamo raugurìo 
che si spenda sempre cosi 
e di più per il progresso e 
la conoscenza di tutta 
l’umanità. 

Alberto MmmiI 

- Prime a et renarne M» 
resaervatarlo il firera 
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rUnitA / domtnica 2 ogottò 1964 


I (in comunicato del C.F. e della C.F.C. 


INTENSIHCftRE L’UIONE 

PER LA CAMPAGNA-STAMPA 

Numerose sezioni hanno raggiunto buone percentuali - Convo¬ 
cato per il 23 agosto il tradizionale incontro delle Frattocchie 


Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo riu¬ 
nitisi il 29 luglio per esaminare 
la situazione politica alla luce delle 
decisioni del Comitato - Centrale, 
nel sottolineare la necessità di in¬ 
tensificare i comizi, i dibattiti e gli 
incontri con le altre forze politi¬ 
che per la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza, invitano tutto il 
Partito a colmare il ritardo e ad 
intensificare l’azione nella campa¬ 
gna per la Stampa comunista per 
fare in modo che essa diventi sem¬ 
pre più un dialogo aperto e per¬ 
manente con migliaia e migliaia 
di cittadini della città e della pro¬ 
vincia, anche in preparazione delle 
prossime elezioni amministrative. 

Un primo bilancio deirandamen- 
to della sottoscrizione sarà perciò 


tirato il 23 agosto prossimo alle 
Frattocchie durante il tradizionale 
incontro dei comunisti di Roma e 
della provincia. 

• Alla data di oggi, mentre si de¬ 
vono lamentare alcuni ritardi in 
molte zone numerose sono ■ le se¬ 
zioni che hanno raggiunto buone 
percentuali nei versamenti. Tra 
esse, la sezione di Campo Marzio 
che ha già superato il 50% del¬ 
l’obiettivo insieme alle sezioni di 
Settebagni, Quarticclolo, Ostia Li¬ 
do. Ostiense, Monteverde Nuovo, 
Anzio, Roviano, Sambuci. S. Polo 
dei Cavalieri, Mentana, Casali di 
Mentana, r Tor Lupara, Civitavec¬ 
chia, Manziana, Mazzano, Morlupo, 
S. Oreste, Carchitti, Civitella San 
Paolo, Aliena e Montelanico. 

Le sezioni di Tiburtìno III, Mon¬ 


ti, Torpignattara, Eur, Testacelo e 
Mazzini hanno raggiunto o sono 
poco al disotto del 50%. 

Una menzione a parte meritano 
le sezioni di Campagnano, Kiano, 
Ciampino e Palombara (59.500 su 
60 mila) che hanno raggiunto o su¬ 
perato il 100%. ■ 

Tra le sezioni aziendali un buon 
lavoro, è in corso di svolgimento 
tra i compagni dell’ATAC e dei 
comunali. • • • < 

La graduatoria per zona è la se¬ 
guente: Civitavecchia (42,8% j,‘ 

Ostiense (40), Centro (38,4), Ti¬ 
voli (32,7), Colleferro ■ (30,7), Ca¬ 
silina (28), Sabina (27,7), Castelli 
(24,4), Salaria (21,6), Tiberina 
(19,8), PorUienso (18,7), Nord 
(15,3), Tiburtina (13,7), Palestri- 
na (8.1). 


Sciopero e cinque grandi comizi 


Mercoledì gli edili 


scendono in lotta 


I-1 

I II giorno | 

I Oggt domenica Za- | 
gosto (21S-191). Ono- I 
‘ mastico: Alfonso. 11 

I sole sorge alle S,9 e | 
tramonta alle 19,49. , | 
Luna nuova 11 7. ^ 


r’ 1 Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 
69 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi e 18 femmine dei quali 5 
minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 46 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 17, masaima 
33. Per oggi 1 metereologhl pre¬ 
vedono annuvolamenti c tem¬ 
peratura in diminuzione. 

Mostra 

Alla galleria « La salita 1964» 
— Salita San Sebastlanello 
16c — espongono Accaldi, Bat- 
iaglia, Christo, Colla, Colver- 
son. Festa, Fontana. Lurie, Ma- 
selli. Mondino. Rotella, Sadun. 
Sanfilippo, Schifano, Scialoja, 
Bordini e Tifone. 

' Nozze 

stamane Mario Vcrginelll e 
la gentile signorina Elena Gia- 
cobetti si sposano. Alla cop¬ 
pia giungano gii auguri affet¬ 
tuosi del Comitato provinciale 
ospedalieri, degli amici tutti e 
dell'UnitA. - 

Romano Mascla e Rossana 
Bonetti coroneranno il loro so¬ 
gno d'amore unendosi in ma¬ 
trimonio questa mattina alle 10 
nella chiesa di S. Antonio. Alla 
felice coppia le felicitazioni e 
gli auguri pia belli dcU'Unità. 


Igiene 


Nel mese di giugno l'Ufficio 
di Igiene ha effettuato 4 432 
ispezioni nel settore della pro¬ 
duzione • della vendita degli 
alimenti e delle bevande. So¬ 
no stati inoltre prelevati 53 
campioni di derrate e di be¬ 
vande: 45 sono stati ricono¬ 
sciuti regolamentari e 10 non 
regolamentari, mentre per un 
campione si è in attesa del- 
Tesito delle analisi. 

Farmaci* 

Aeilla: Via ' Saponara 203. 
Boccca: -<via Calisto li, 6. 
Borgo-Aurelio: Piazzale Grego¬ 
rio VII 2*1 Cello: « Cellmonu- 
na 9. Centocelie-OnarUcclolo: 
piazza dei Mirti 1; via Tor dei 
Schiavi 281; piazza Quarticcio- 
lo 11-12: via Prenestina 423 
Esquillne: via Carlo Alber¬ 
to 32: via Emanuele Fi- 
liberto 126; vta Principe Eu¬ 
genio 64; via Prlncipo Amo* 


il partito 


Manifestazioni 

BOCCXA PRIORA, ore 19, Fe¬ 
sta dell'Unità con Freddnzzt 
segue protezione; A009T.4, 
ore 19, cosatalo con Bracci- 
Torsi; ARCINAZZO. ore 19,M, 
couaiaio con Maramucarl; S. 
LUCIA, ore l6, comizio con Ci- 
mio. , 

Segretari 

< Zona Appla, ore te, sono 
convocati aUa scalane Al belo¬ 
ne t segretail delle seguenti 
sesfoni: Appio Latina, LaUno 
Metranio. porU s. Otovannl. 
Tuscolaao, Alberone, Appio 
Nuovo, Quarto Miglio, Capan- 
nellc. 

V *V'*« * r 

7 Convocazioni 

Oggi, ore 1149. VILLA A- 
ORIANA, direttivo con Man¬ 
cini; damanl TORRE MAURA, 
ore 19, rluBlone segreun del¬ 
le scaloni di Finocchio, Bor- 
gheslana. Torre Bellamonlca. 
Vlllaggle Breda. Borgau ab- 
di*. Torre Maara, con NaU- 
lini. Riunione segreterie sealo- 
pi aclrndall: ATAC. MTEFEIt, 
FF.99. Comunali, lanedl alle li 
in F i n t t asl on e con Frcdduaai; 
zona TIVOLI, ore M, segre- 
teilo RI nsnn presso seiione di 


piccola 

* * / .. * • 

cronaca 


deo ' 109: via • M^rulatìa ''«W. 
Fiumicino; via delle Gome¬ 
ne. Flaminio: via Fracassi- 
nl 26 Garbatella-S. Paol». Cri¬ 
stofaro Colombo: via Al Mac. 
Struzzi 7-9: via G. Chlabre* 
ra 46. Glanicolense: via Fon- 
telana 87 Magllana: via del 
Trullo 290 Marconi fStazIone 
Trastevere): viale Marco¬ 

ni < 180 Maasinl: viale Ange¬ 
lico 79: via Settembrini 33 
Medaglie d'Oro: via Cedilo 
Stazio. 26. Monte Mario: via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: c.so 
Sempione 23; Viale Adriatico 
107; Piazzale Jonlo 51. Monte 
Verde Vecchio: Via Barrili 1. 
Monte Verde Nuovo: Circon¬ 
vallazione Glanicolense n. 186. 
Monti: da Agostino De Pre- 
tia 78; via Nazionale 160. 
Nomentano: piazza Lecce 13; 
viale XXI Aprile 42; via Lan- 
ciani 50. Ostia Udo: p.za Della 
Rovere 2: Viale Stella Pola¬ 
re 41. Parloll: via G. Ponzi. 13; 
via Villa San Filippo 30 
Ponte Mllvto - Tordlqulnto - Vi¬ 
gna Clara: Ponte Milvio 19. 
Portuense: via Portuense 425. 
Pratl-Trtonfale: via Attilio Re¬ 
golò 89; via Germanico 89: via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24. Prenestino- 
Lableano; via del Pigneto 77; 
Largo Preneste n. 33l Prlma- 
vallet via F. Borromeo n. 13. 
Qnadraro-CIneelttà: v. deU'Ae- 
roporto 6. Regola-Campltelli-Co- 
lonna: coreo Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vittorio Emanue¬ 
le 343: largo • Arenula 30. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: coreo Italia 100. Sal- 
IttiUano-Coatro Pretorlo-Ludo- 
Tlal; vU XX Settembre 85: via 
Gotto 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95: vta Marsala 20-c; 
aalita S. Nicola da Tolentino 19. 
9. Basino: via Casale S Basi¬ 
lio 209 9. Buftacchlo; via del 
Portoghesi 6. Testacelo-Ostien¬ 
se: via Ostiense 43; viale Aven¬ 
tino 78: via L Ghiberti 31. Tl- 
burtlno: via del Sardi 29 Tor- 
plgnattara: v. Torpignattara 47. 
Torre Spoecala e Terre Gala: 
via del Colombi 1; via Tnr 
Vergata 41. Trastevere: piazza 
S. Maria In Trastevere 7; viale 
di Tr,4aivvere 165 Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 145: piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazxa di 
Spagna 64 Trieste: corso Trie¬ 
ste 78; piazza Grati 27: via Ma¬ 
gnano Sabina 25; viola U- 
bia 114. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap¬ 
pla Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 49; via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Canta 2: via Ernia 2i 


Rireadicauo, tra l'altro, una nuova disci¬ 
plina urbaHÌstica e la piena occupazione 

1 ' ^ 

•' Mercoledì prossimo grande giornata di lotta dei 
- settantamUa edili romani. Alle 15, il lavoro verrà 
. sospest^ lifi cantieifi e gli operai, un’ora dopo, 
.^Incuteranno ed approveranno, nel corso di cinque 
’ cSmIzf di zona, le rivendicazioni che poi numerose de- 
'tegaiaóhi, guidate da diligenti sindacali, consegneranno 
in, Parlamento. I comizi verranno tenuti a Portonaccio 
(via Camesena, angolo via Tiburtina); a Val Melaina 
(via di Val Melaiana, an- i- 


golo via delle Isole Curzo- 
lane); a Cavalleggeri • (via 
della Stazione Vaticana, al¬ 
l’altezza del mercato); al 
piazzale della Stazione ~di 
Trastevere e ad Ostia Lido 
(Piazzale della , Stazione 
Vecchia). 

La nuova, grande giornata 
di lotta è stata proclamata dal- 
la Fillea-Cgil nel quadro della 
battaglia ' sindacale per una 
nuova disciplina urbanistica. 


In un volantino diffuso a mi¬ 
gliaia e migliaia dì lavoratori, 
il sindacato democratico pre¬ 
cisa appunto i motivi e la fi¬ 
nalità della lotta: dopo aver 
sottolineato che il •« rallenta¬ 
mento del settore edilizio mi¬ 
naccia di aggravarsi ancor più 
e che la prospettiva che si apre 
per la categoria e, quindi, per 
decine di migliaia di famiglie 
può essere quella' della disoc¬ 
cupazione e dell'indigenza... •, 
la Fillea sostiene che esistono 
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Quattordici treni straordinari - Tornano gli emi¬ 
granti: 12 ore in piedi per pochi giorni in famiglia 

«•7 - - ’ 

Stazione Termini: è comincialo l’assalto ai treni. Ieri è stata la prima 
grande ondata delle partenze: le vetture hanno lasciato i binari cariche fino 
all’inverosimile, specie quelle dirette al Sud. Sono stati effettuati, in partenza 
e in arrivo, quattordici treni straordinari. Si calcola che nella giornata almeno 
500 mila romani, in treno o in aule, abbiano la.sciato la città. E’ co.sì tutti gli anni. 
E in que.sta torrida estate ’64. non c’è stata ecce/.ione. « Qiialclie migliaio in più o 
in meno — ci ha dello un dirigente della stazione — il numero delle parton/e e de¬ 
gli arrivi, ad un primo esame, sembra quello dello scorso anno... Certo ò presto 
per trarre dei bilanci, sia- --- 



mo appena agii inizi del¬ 
l’esodo. Ora in questa set¬ 
timana ci sarà una certa 
stagnazione del movimento 
che riprenderà, toccando le 
punte massime, nei giorni 
immediatamente preceden¬ 
ti il Ferragosto, cioè il 12, 

1 13, 14. Poi ci sarà la ressa 
del ritorno... ». 

Ma già ora 1 treni sono af¬ 
follatissimi, specie quelli che 
arrivano dal Nord, dall’este¬ 
ro e che proseguono per il 
Sud. Ieri sera i treni in par¬ 
tenza per Reggio Calabria e 
la Sicilia sono stati presi let¬ 
teralmente d’assalto. Scene 
folli: uomini, donne, bimbi, 
dai volti disfatti dalla fatica 
e 'con un gran numero di 


gono insufficientemente raf¬ 
forzati i treni degli emigrati. 
Termini, ieri pomeriggio, era 
un gigantesco accampamen¬ 
to: i marciapiedi del lato ver¬ 
so via Marsala, quelli appun¬ 
to delle linee per il Sud, era¬ 
no ricoperti di valigie di ogni 
dimensione e sulle valigie se¬ 
duti, donne, uomini, frotte di 
bimbi in attesa, per ore e ore. 
Quasi tutti gii emigrati pro¬ 
vengono dalla Francia, dalia 
Germania, i più fortunati da 
Milano e da Torino. Destina¬ 
zione per tutti: le Puglie, la 
Calabria, la Sicilia. 

Ecco un gruppo di Reggio 
Calabria. Tre fratelli, uno con 
la moglie e 1 bambini. - La¬ 
voriamo in Francia — dico¬ 
no —. Siamo partiti ien se- 


bagagli. non appena l con-, ra alle nove e abbiamo viag- 


la piena occupazione, il finan- |g condizioni perchè tutto ciò 

ziamento della legge 167 ed jjjj evitato. 

una nuova politica della caia. Quali sono queste condizio- 

ni? Non basta che i costrut- 
I” ““ ““ T tori capiscano che ' non è più 

, possibile, come purtroppo lo 

/ , I è sialo per anni, ricavare dal- 

IgMgWZK ■ ' redilizìa, poggiando sullo sfrut- 

I '• 1 (amento dei lavoratori e sulla 

I .1 speculazione delle aree, profit- 

ti e.sorbitanti e superiori a 
investimento di 

* ^ capitale -, ma sono assoluta- 

I ’ ’ I mente necessari dei • provve- 

I Ecco i turni dell acqua | dimenti radicali ed organici: 
da ^gi a giovedì: nuova legge urbanistica 

che elimini la speculazione: 
I alone di fiosso. ' ' la realizzazione ed H Unan- 

I I - DOMANI: Camllluccia « | ziamento del piano della leg- 
* adiacente, Vicna Clara, Tor ' pe 167 votato dal Consìglio co- 
I di Qalnto, Corso Francia, | manale di Roma; l'immedia- 
I Monte Blario alto, Vlllagite I to impiego di tutti ' i fondi 
Cronisti. della GESCAL e degli altri 

I __I enti dell’edilizia popolare; la 

I martedì : Gla^c Ien- revisione della legislazione dei 

I del Trai- I lavori pubblici per supplire 

» lo”Borgatinelto Maglia- * accelerore le procedure di 
I n;. Via Portnense, Ponte | appalto: la rapida adozione di 
I ^lerlo. -1 I provvedimenti che costitui- 

* - ' .scono un cero e proprio sta- 

I MERCOLEDÌ': Ostiense | tato dei diritti dei lavoratori^. 
I (zona compresa tra Via ■ - Solo con questi provvedi- 

I Ostiense e Via C. Colom- ■ menti, assolutamente urgenti, 
I bo). Testacelo, San Saba, | sarà possib.Ie dare respiro 
Arentlno. airattìvità edilizia ed evitare 

I ni II I 1*03 gHive cflsi che ricadreb- 

I GIOVEDÌ : PrimavaUe, | sulle spalle dei lavoratori: 
Boceea, Madonna del m- sollecitarli, per rivendi- 

Ss,"?""* • " operai ,cen<le,,nno, appirpto. 

I lana, sTastevere. | ^prcoledi pross.mo, in sc:o- 

L n.— ni p^TO. 




stazione Termini: folla di emigranti (nella foto in alto) 
sui marciapiedi, in attesa dei treni diretti al Sud. I con¬ 
vogli arrivano quasi tutti in ritardo e partono gremi¬ 
tissimi. Nella foto in basso: una viaggiatrice previdente, 
con i bagagli si è portata anche un comodo sgabello 


vogli sono stati allineati sui 
binari di partenza, si sono 
lanciati verso le porte e i 
finestrini alla caccia di un 
posto. 

Insomma è la storia di tut¬ 
ti gli anni. Le ferrovie pre¬ 
vedono un numero di treni 
assolutamente insufficienti per 
far fronte al movimento di 
ferragosto. E in specie ven- 


Una ragazza sposata da meno di due mesi 

Prepara la cena 
e poi si uccide 


Asfissiata dal gas — « Così ti lascio libero... » 

.. Una sposina di 22 anni si è uccisa ieri con il gas dopo un’ennesima lite con il 
marito. Susanna Scalahrelli ha preparato la cena per l'uomo, poi ha aperto i 
rubinetti del gas e ha atteso la morte. Il marito, Giovanni Parruggini, 27 anni, 
tornando a casa, poco prima delle 18, l’ha trovata cadavere. Sul tavolo erano 
pronte le vivande; accanto Susanna Scalabrelli gli aveva lasciato un biglietto: < Per¬ 
donami. Mi uccido per lasciarti libero... ». I due giovani si erano sposati il 13 giugno 
scor.so. Dopo un breve viaggio erano andati ad abitare in via Aurelia 429, un palazzo 
nuovissimo di cui, sinora, sono stati affittati .solo pochi appartamenti. Al secondo pia¬ 
no della scala B abitavano ,•-- ‘ 


solamente i coniugi Par- 
ruggini; gli altri due ap¬ 
partamenti, che si aprono 
sul pianerottolo, sono anco¬ 
ra vuoti. Nessuno quindi 
ha sentito il caratteristico 
odore di gas fuoriuscire 
dalla porta e nessuno ha 
potuto così soccorrere in 
tempo la donna. 

Dietro il suicidio della gio¬ 
vane e — a quanto assicura¬ 
no tutti coloro che la cono¬ 
scevano — bellissima donna 
c'è ancora una volta, la stona 
di un legame infelice. Susan¬ 
na e Giovanni si conosceva¬ 
no da tempo. Da un paio d'an¬ 
ni, anzi, sembra che vivessero 
praticamente insiome. Erano 
stati, però, due anni di litìgi 
continui e violenti, tanto gra¬ 
vi che spesso i due giovani, 
separatamente, avevano ricor¬ 
so ai carabinieri accusandosi 
reciprocamente di maltratta¬ 
menti. Poi il matrimonio il 13 
giugno , scorso. Sembra che 
Giovanni - Parruggini, impie¬ 
gato in un’impresa edile, vi 
fosse stato costretto dai geni¬ 
tori della donna. 

Dopo le nozze, tutto contl- 
nub come prima. L’ultima lite 


aveva avuto luogo cinque 
giorni fa. -Tu hai un'altra 
donna . - continuava a ripe¬ 
tere Susanna a Giovanni Dal¬ 
le parole prc^sto passarono ai 
fatti: finirono coi farsi medi¬ 
care leggere ferite all’ospe¬ 
dale Santo Spinto .-Mia poli¬ 
zia, che II intorrogas'a poco 
dopo la lite. la donna affermo 
che tutto era passato - Ab¬ 
biamo fatto pace.. - disse Ma 
ieri, verso le 1.3. è scoppiata 
una nuova, violenta lite. Gio¬ 


vanni Parruggini è uscito di 
rasa, sbattendo la porta Su¬ 
sanna è rimasta soia. Scon¬ 
volta e disperata ha deciso 
che era meglio farla finita. Ha 
preparato la cena per il suo 
uomo. poi. su un quaderno, 
ha scritto, a grandi caratteri, 
poche n^e per il marito e 
per 1 genitori che vivono a 
Mandano, un paesino del 
Grossetano Tfa aperto 1 rubi¬ 
netti del gas e ha atteso la 
morte. 


Picchiata e derubata 

Una donna di 35 anni. Memallna Petruccioli via Angelo Fava 46, 
è stata ieri sera derubata della borsetta nella quale erano 12 mila 
lire. La donna e stata inoltre picchiata e gettata fuori della 
macchina, una c IIOO ». sulla quale era stata invitata da due 
giovani, ai Due Ponti. Per le ferite riportate guarirà In 8 giorni. 

Ladri in azione 

I soliti ignoti sono entra'! in azione ieri notte I primi ad 
essere colpiti sono stati gli appartamenti lasciati disabitati per 
l'esodo estivo Biancheria e oggetti per SCO mila lire hanno, cosi, 
preso 11 volo dall'appartamento di Enzo Cannibali, in viale So¬ 
malia 264. Vestiti per SO mila lire sono scompare! pure daU'abi- 
tazione di Firmina Palmisani In via Torrevecchla 867. I ladri 
non hanno però lasciato' In pace negozi e uffici. Dairorefleerla 
di Giulia Pepe. In v'ia S Vincenzo De Paoli 36, tono suU aspor¬ 
tati gioielli per due milioni. Un milione ha fruttato Invece ai 
ladri il * colpo» nei locali della ditta Seva, in via Alessandro 
Stoppato 3 e due milioni quello portato a termine nella filiale 
della Clas Cantone, in via Gragorto VII 450. 


giato tutta la notte, dodici 
ore. Alle nove di questa mat¬ 
tina siamo arrivati a Milano 
e dopo mezz'ora siamo sal¬ 
tati sul primo treno in par¬ 
tenza per Roma. Siamo giun¬ 
ti alle 18, ora aspettiamo il 
treno per Reggio Calabria. 
Ma guardi quanta gente 
aspetta. Sarà un dramma.. 
Speriamo di essere fortunati 
e. di conquistare un posto a 
sedere. Arriveremo a casa 
domani mattina verso le 7. 

Perchè tante valigie? Qua¬ 
si tutti non slamo venuti a 
casa a Natale. E come si può? 
Una volta all'anno è già un 
lusso. E co.sl. quando tornia¬ 
mo. ci portiamo appre.cso un 
po' tutto.. -. 

Poi il treno è arrivato sul 
binarlo. E dopo l’assalto In 
molti sono rimasti a terra, 
nella speranza del -bis*. 

Anche sulle strade conso¬ 
lari. ieri, un gran traffico: 
oltre ad essere sab-ato. il 
giorno più critico, era anche 
il giorno del - cambio-fene *, 
c’era chi arrivava per dare 
il cambio a quelli in parten¬ 
za . Soltanto nel centro me¬ 
no traffico: molti romani con 
le loro auto intasano ora 
qualche strada sul lungomare 
deU’Adriatico. della Toscana 
o della Liguria, dove si sono 
recati in gran massa. Meno 
traffico nel centro, inoltre, 
anche per la chiusura pome¬ 
ridiana de! negozi di merce 
varia che. da ieri, hanno co¬ 
minciato ad adottare la set¬ 
timana corta. Altri negozi e 
industrie hanno collocato su! 
cancelli e le saracinesche il 
cartello - Cfiiiusc per ferie». 


Convegno 
sulla lotta 
contro i tumori 

Il primo convegno di una 
serie di incontri che dibatta¬ 
no ad alto livello, argomenti' 
di comune interesse per la 
vita delle città e della nazìo- 
ne. verrà indetto alla fine di 
ottobre, daU'Amministrazione 
provinciale e dal sindacato 
cronisti romani. Tema del 
primo convegiw * I-a lotLa 
contro l tumori -. Scopo del 
convegno è quello di perve¬ 
nire “ attraverso le relazio¬ 
ni di qualificati esperti ita¬ 
liani e stranieri — ad una ag¬ 
giornata \isione panoramica 
delle cause, della frequenza, 
delle possibilità diagnostiche 
e terapeutiche nel rampo dei 
tumori; altra finalità del con¬ 
vegno è quella di analizzare 
le odierne prospettive della 
prevenzione e della educazio¬ 
ne sanitaria in questo specifi¬ 
co settore. 


In undici 


TruMano 
tento \ 
milioni 


Truffa da cento miliont 
In undici sono riusciti a 
mettere nei guai la M.I.I.M. 
una fabbrica milanese di 
materiali elettrici, che ora 
sta per chiudere e quindi 
per gettare sul lastrico ol¬ 
tre duecento operai: i prin¬ 
cipali accusati sono i fra¬ 
telli Enrico e Mario Vi¬ 
tiello. la moglie di ■ que¬ 
st'ultimo Olodea Saletti e 
il rappresentante ‘ per il 
centro-sud della M.I.I.M. 
P.P. I primi tre sono uc- 
cel di bosco e i carabinie¬ 
ri li stanno ricercando nel¬ 
l’alto viterbese: il quarto, 
come gli altri sette com¬ 
plici. è stato denunciato a 
piede libero. 

Il meccanismo della truf¬ 
fa è semplice e niente af¬ 
fatto originale. I Vitiello 
e i loro complici hanno 
costituito una serie di so¬ 
cietà ' fittizie come la 
- Trestil casa - e la *< Sa¬ 
fe •• e poi hanno fatto or¬ 
dinazioni per milioni e 
milioni alla M 11M II rap¬ 
presentante della fabbrica, 
d’accordo con loro, ne ha 
garantito di volta in volta 
la solidità. Inutile aggiun¬ 
gere che tutte le cambiali 
firmate dai complici non 
cono mai state pagate, che 
tutti gli assegni erano a 
\moto ed infine che il ma¬ 
teriale, appena giunto a 
Roma, veniva rivenduto a 
ba«sissimo prezzo. 

Uno del tanti organiz¬ 
zatori dei tanti concorsi di 
« Bimbi belli - è stato ar¬ 
restato ieri pomeriggio, al 
centro, per truffa: si chia¬ 
ma Gaetano Ferri ed ha 
36 anni- secondo il manda¬ 
to di cattura emes.co dal¬ 
la T^ocura della Repuh- 
bllca di Foligno, ha rag¬ 
girato centinaia di nerso- 
ne In ogni parte d'Italia, 
guadagnando decine di 
milioni 


S. Giovanni 

Collollata 
por pioto 
alPamito 


I Coltellate per gioco al- 
l'amico. E' accaduto ieri I 
pomeriggio nei giardintt- > 

I ti di piazzale San Giovan- ■ 
ni: Roberto Roberti, !• | 

I anni, via San Giovanni In 
Laterano 262, stava scher- | 
zando con un amico, di I 

I cui si conosce solo il no- . 
me Giampietro, nei giar- | 
dinetti di piazzale San • 

I Giovanni quando questo ■ 
ultimo lo ha ferito al pet- | 

I to con un coltellino. Un 
passante ha soccorso pron- | 
tamente il Roberti e lo ha I 

■ accompagnato a] vicino ■ 
ospedale. Guarirà in 19 I 
- giornL 

L _J 
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Visita (sema guida) i 

- ' . -’s; ■ ' / ■ ' • I 

alla (Capitale ■ 

O vogliono-quattro giorni per scoprire | 
gli angoli ignoti-della città — Sorprese | 
dietro Piazza Navona — Il tempo non | 
ha ' sciupato niente — Da Campo de^ i 
' , Fiori a Trastevere i 
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ROMA SCOHOSCIUTA 


Tutte le ' stri-ide portano a 
Roma, si dice: magari però, 
se fosse proprio vero, po¬ 
trebbe succedere (juel che 
capita in un disegno di Siné, 
il ' caricaturista francese che 
con tanta feroce grazia demo¬ 
lisce • tutti i luoghi comuni. 
In quel disegno un turista 
con faccia perplessa contem¬ 
pla un indicatore stradale 
pieno di cartelli con la scrit¬ 
ta Roma che lo dirigono paz¬ 
zamente da tutte le parti. E* 
un fatto, però, che noi an¬ 
diamo in villeggiatura e di¬ 
radiamo il traffico romano, 
e giusto nello stesso tempo, 
tempo di vacanze e di relax, 
proprio da tutte le parti e da 
tutte le strade a Roma ci 
vengono a migliaia di mi¬ 
gliaia. Ora lasciamo perdere 
gli stranieri, in attruppate 
comitive o isolati non im¬ 
porta, se non altro perché 
non è certo dal giornale che 
^rj,6i può entrare in comunica- 
fzione con loro: vadano un 
fpo' dove vogliono. Ma ai let- 
<*torl nostri, che vengono dal 
Fnord e dal sud d^Italia a 

| •*'''is^tare Roma, io vorrei tiare 
aalche consìglio, frutto di 
ìperienza, di amore per la 
Uh e di scoperte minime 
le non si trovano sulle gui- 
j e tanto meno negli itine- 
iri convenzionali e del resto 
3bligati anche. Qualche con- 
glio, una volta esauriti Co- 
isseo e San Pietro, Gallerie 
aticane e Musei vari. Foro 
Palatino, per tornarsene da 
orna con immagini minori 
a prezioso, cognizioni non 
uresche ma vive. Vorrei 
iggerlre, insomma, un iti- 
;rarlo più personale e più 
elibato. 

Un altro detto 6 che Roma 
)n fu fatta in un giorno, 
roprlo così. F. non la « fai •» 
nnmeno tu. né col giro ob- 
igato e tradizionale né con 


Icco i vincitori 
lei referendum 
Ischio-Elba 


vincitori della seconda 
Umana del referendum 
Inìtà-Vacanze > (erano in 
ta le isole di Ischia e 
Liba) sono 1 signori: 

>IETRO SAVAZZI da 
'ongoli (Catanzaro), 

KM ELIO MENCHETTI 
Vallano di Montepulcia- 
(Siena). 

.'insegnante elementare 
lelto Menchetti, di Va¬ 
no di Montepulciano (nel- 
bto con la moglie) ha ac- 
to con stupore e gioia la 
a notizia. «Non avrei mai 
naginato di poter vince- 
— ci ha detto. — Con 
sto viaggio ad Ischia 
«ggerò insieme a mia 
glie, il decennale del 
trìmonio. Non poteva ca- 
ire occasione più bella, 
glierò la seconda metà 
agosto, quando i miei 
figli saranno al mare 
colonia >. 

melio Menchetti, segre- 
o della sezione del PCI, 
fallano e assessore alla 
blica istruzione al co¬ 
le di Montepulciano, è 
duo lettore dell'Unità e 
tomenica provvede alla 
ribazione n e I paese. 

I ntinuerd a mandare re. 
rmente i tagliandi, an¬ 
se ora à giusto che 
ano altri >. 

I fortuna sembra esse- 
particolarmente amica 
Menchetti: nel 1959 vin- 
un concorso di Radio 
dpest per dieci giorni 
vacanze in Ungheria. 
Irché ho votato per 
|ia7 — Non sono mai 
0 nel sud dell’Italia, 
Itre conosco molto be- 
l'Elba *. Infine un giu- 
b suirUnttà - vacanze: 
l'ottima iniziativa che 
nette di conoscere cose 
ressanti anche di luo- 
Iche non abbiamo mai 
bto. A me, poi, ha por- 
luno stupendo regalo! » 

Irtroppo non siamo riu- 
I a trovare il signor 
■zzi, che apprenderà 
[ dall'Unità, di essere 
I fsrtunati vincitori. ' 


i quello che ti dico io. Io ci 
ho messo anni, e ancora oggi 
continuo a fare ogni tanto 
scopertine, e so già che non ' 
flnirò mai di farne, mi ba¬ 
sterà ricordarmi d'alzare na¬ 
so e occhi in certi punti dove 
non li ho alzati prima, c 
vedrò un cornicione, un tetto 
o un beccatello che m'era 
sfuggito e di cui del resto 
nessuna guida fa parola. Noi 
fio c miei amici della mia 
generazione) cominciammo la 
nostra ricognizione appena 
usciti dall’adolescenza. Era¬ 
vamo tutti non nati a Roma, 
ma arrivatici da ragazzi e da 
essa affascinati; « Agli di fa¬ 
miglia-, come si diceva, tra 
studio e gioco del calcio non 
avevamo fruito Anora di trop¬ 
pe occasioni per muoverci 
da un’isola nella città dov’era- 
varno conAnati; e quando 
avemmo la chiave di casa 
e curiosità più mature e av¬ 
venturose ci sollecitarono, fu 
facile per noi capire che 
Roma la Ignoravamo come 1 
burini d'una volta, quelli che 
arrivavano a piazza Monta¬ 
nara per vendere le loro co¬ 
se. o i .scn.sali di non so esat¬ 
tamente quali negozi! che, 
provenendo da tutte le pro¬ 
vince del Lazio, si radunano 
una volta la settimana fo st 
radunavano? ade.sso che ci 
penso bene, mi pare di non 
averli più visti da un pezzo) 
davanti alla Rotonda del 
Pantheon 

No. non la fai in un giorno. 
Per ritinerario minore che 
ti dico io. amico visitatore, 
impiegane almeno quattro 0 
cinque, riserbando soprattut¬ 
to le sere ventilate dal po¬ 
nentino a una seconda rico¬ 
gnizione che ti darà un’altra 
e meravigliosa misura di cose 
godute di giorno. Comincia¬ 
mo a caso, da piazza Na¬ 
vona; guardatela liene, e poi 
svolta per via di Sant’Agnese 
e inoltrati senza programma 
per le strade che ti si parano 
davanti, avendo la Tor Mu¬ 
lina (non ti puoi sbagliare, 
c'è pure scritto sopra il no¬ 
me. in antichi grossi carat¬ 
teri) come spartiacque: tro¬ 
verai Santa Maria della Pace, 
che ha un aspetto bellissimo, ^ 
e poi strade e stradine chiuse 
e senza nomo, rimaste uguali 
da cinque o sei secoli, dove 
non devi far altzo che vagare 
senza porti nessun problema. 
Ti ci troverai benissimo: una 
atmosfera di Roma popolana, 
piena di gatti e di gente spa¬ 
paranzata familiarmente per 
strada, che è diversa da Tra¬ 
stevere perché in questa cit¬ 
tà tutto si differenzia se lo 
sai vedere, per particolari 
minimi ma che però alla lun¬ 
ga contano come se valicassi 
paesi e confini invece che 
semplici strade e crocicchi: 
di Trastevere è meno espan¬ 
sa, meno evidente, e se vuol 
anche meno viziata dalla pre¬ 
senza « turistica » di ristoran¬ 
ti famosi e cose del genere, 
così è rimasta in qualche mo¬ 
do gelosa e intatta. Poi, cam¬ 
mina cammina, troverai il 
Governo Vecchio, i Coronari, 
San Salvatore in Lauro e via 
dicendo, che anche la guida 
del Touring ti può aiutare a 
camminarle con gusto. 

•A questo punto io attraver¬ 
serei il corso (Vittorio Ema¬ 
nuele) traversando Campo dei 
Fiori, il Pellegrino e magari 
i Cappcllari che diresti abi¬ 
tati da una colonia napole¬ 
tana. senza lasciar di vedere 
Piazza Farnese, mi farci tut¬ 
ta via Giulia, su e giù. anche 
ciui con il naso in aria e 
qualche occhiata alla guida. 
Andrei a sedermi un po’ sui 
- sofà di via Giulia -, che 
sono sedili di pietra attorno 
ai resti massicci d’un palazzo 
non Anito, che voleva essere 
un palazzo di Giustizia ma 
trecent’anni prima, e altret¬ 
tanto minaccioso e massiccio. 
Ma poi il buon gusto rinasci¬ 
mentale prevalse, e la brava 
gente siede nell’ora del po¬ 
nentino sul residuati sofà e 
si gode la bellissima strada 
come roba sua. Se vuol ve¬ 
dere cosa curiosa, visita la 
Chiesa della Morte, ch’era 
sede per l’appunto della Con¬ 
fraternita della Buona Me¬ 
desima: non adoratori della 
crudele ' signora, ■ ma molto 
intimi con lei. Ano a cinquan¬ 
ta o sessant’anni fa costitui¬ 
vano una specie di primiti\*a 
Croce Verde che raccoglieva 
i morti ’ ammazzati o uccisi 
dal nume, e ornarono un’in¬ 
tera cripta in ass,ai macabra 
guisa, con migliaia d’ossa e 
di teschi, alcuni dei quali 
formano croci, di cui una 
gigantesca, e lampadari che 
avrebbero deliziato Poe. Aiu¬ 
tato dalla guida, guardati tutti 
i palazzi e le chiese, visita 
scale e cortili c ne sarai ripa¬ 
gato ampiamente, non solo 
dalla • casa di Raffaello '• o 
dai palazzi Falconieri o Sac¬ 
chetti, ma da tutte le umili 
e anonime scoperte che fa¬ 
rai. tutte profondamente ro¬ 
mane. ' 

Abbandonata via Giulia, ri¬ 
fare piazza Farnese e cercare 
Palazzo Spada, non solo per¬ 
ché si passano vie zitte e pit¬ 
toresche, ma perché si troverà 
vivo diletto vedendo la co¬ 
siddetta « galleria prospcttl- 




ROMA — Via dei Cappcllari 


ca •• del Borromini, a colonne. 
E’ uno scherzo elegantissimo, 
un po’ come le quinte del 
teatro palladiano a Vicenza. 
•Sembra una galleria norma¬ 
le. a tal punto inganna l’oc¬ 
chio, c invece è lunga appena 

9 metri mentre l’enorme sta¬ 
tua (che cosi ti appare) su 
in fondo, quando la vai a 
vedere da vicino la scopri 
nana e minuscola. Anche il 
palazzo del resto è bellissimo, 
con la sua facciata istoriata e 
il suo musco. Qui intorno puoi 
girare quanto ti pare con 
continuo vantaggio, e prima 
d’attraversare il Tevere var¬ 
ca l'Arenula e inAIati ■ nel 
Ghetto. Ti consiglio di cer¬ 
care Tribuna Campiteli!, un 
posto che non tutti conosco¬ 
no c le guide nominano ap¬ 
pena: be’, vedrai che delizia, 
niente auto, silenzio e case 
medievali e rinascimentali ri¬ 
maste com’erano. Visita pure 
tutto quel quartiere, e mi 
dirai grazie. . 

A Trastevere, caro turista, 
non tl ci mando. Vacci da te 
e divertiti. Vai all'Aventino, 
goditi altri e costosi silenzi 
e i Cavalieri di Malta e tutto. 
Ma da 11 raggiungi il Celio, 
ì Monti. San Giovanni: cerca 
e vai a vedere Santo Stefano 
Rotondo. San Clemente, i 
SS. Quattro Coronati, via del¬ 
le Sette Sale, l’antica zona 
della Suburra fra Panispema 
e Serpenti, gira le strade, 
entra nello chiese e tieni gli 
occhi aperti. Un viaggetto poi 

10 farei ver,«o le Tre Fonta¬ 
no. vedrei Roma da piazzale 
Caffarelli. salirei al Giani- 
colo dnH’Aurclia Antica o da 
via Garibaldi o dalle Mura 
Aurclie Ce no sono cento 
altri, di itinerari cosi, ma chi 
seguirà questo non .avrà, giu¬ 
ro. a pentirsene. 


Ospiti di Capri 



p - I j A Capri trascorre le vacanze Antonella Sotis, studentessa 
rUCK I diciannovenne, figlia del noto avvocato divorzista romano 
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vorreste trascorrere le vacanie del 1H5? 
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vlare anche più di un ta¬ 
gliando in nna sola busta 
votando per la località pre¬ 
scelta. 

ATTENZIONE! I taglian¬ 
di che la scorsa settimana 
hanno messo a confronto 
AIJtSSIO-RICCIONE devo¬ 
no giungere In redazione 
non oltre il S agosto pros¬ 
simo. 


n 





Volete trascorrere nel 
ISS5 nna vacanza di otto 
giorni, completamente gra¬ 
tuita. con nna persona a 
voi cara? 

Panecipate ogni giorno 

— con ano o più tagliandi 

— al nostro rciermdnm se¬ 
gnalandoci la loiolltà da 
voi prefeilta. 

Ogni settimana l'Unltà- 
vacanze metterà a confron¬ 
to dne famose località di 
vlllegglatnra. Il rererendam 
avrà la darata di nove set¬ 
timane cosi che le località 
messe a confronto saranno 
diclotlo. 

Ogni settimana, fra tatti 
I tagliandi che avnavs in- 
dicalo la località con H 
maggior numero di prefe¬ 


renze, verranno estratti a 
sorte due tagliandi Ai dne 
eoncorrentJ vincitori, l'Uni¬ 
tà offrirà In premio nna 
settimana di vacanza gra¬ 
tuita per due persone, più 
Il viaggio di andata e ri¬ 
torno tn prima classe 
L’alUma settimana sarà 
dedicata ad nna FINALIS¬ 
SIMA, con rincontro di spa¬ 
reggio tra le due località 
'che nel corso dei referen- 
dam avranno ottennio le 
maggiori profercfise I due 
vincitori dell’anima setti¬ 
mana gadranno di tra dop¬ 
pio premio: IS gtornl di va- 
canta gratnita ciascuno per 
dne persone (pi* l| viaggio 
In prima classe). 

Tutu I letton possane in- 
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Itinerari turisfico-gastronomici del Lazio 


Visita alla Ciociarìa 
con i * autostrada del Sole 
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Massa Lubrense 


Vacanze riservate 
e senza «topless» 

I villeggianti preferiscono ammirare con tran¬ 
quillità ^incantevole paesaggio che trascorrere 
le serate nei locali alla moda — Una mostra che 
valica l'oceano — Misteriosi bagni notturni 


MASSA LUBRE.NSE. aaosto 

n fatto che da qualche 
tempo, sruppettl di ragazze 
calano di notte sulla spiag'^ìa 
di Marina del Cantone per 
fare il bagno non rappresen¬ 
ta un avvenimento sensazio¬ 
nale. Ma a Massa Lubrense 
la notizia ha fatto 11 giro 
rapidamente ed è molto com¬ 
mentata... Con ogni probabi¬ 
lità. le'ragazze indossano il 
topless... si diceva. Una que¬ 
stione di psicosi di stagione; 
tanto più che nulla è trape¬ 
lato che avvalorasse l’ipotesi. 

I clamori suscitati dalla mo¬ 
da balneare del costume 
- senza il di sopra >» ha avu¬ 
to echi consistenti anche quL 
Non che qualche ragazza ab¬ 
bia finora tentato Femozio- 
nante avventura. Se ne parla 
soltanto Si ripetono storie 
incredibili che sarebbero ac¬ 
cadute su altre spiagge, come 
quella assai divertente di 
quattro ragazze in una loca¬ 
lità dall'altra parte del Gol¬ 
fo. riuscite chissà come a 
tuffarsi in monopezzo, e poi 
non potevano riemergere a 
causa degli agenti venuti ad 
attenderle. Per più di due ore 
erano rimaste in acqua, in¬ 
freddolite, mentre i poliziot¬ 
ti, in uniforme e cinturone, 
si cuocevano in piedi, sulla 
sabbia rovente. 

xQui a Massa, queste cose 
non avvengono — dichiara 
con un sorriso serafico il 
padrone di un caffè-ristoran- 
te-pensione con terrazza pa¬ 
noramica ej un'aria caserec¬ 
cia che è in piazza Vesco¬ 
vado — Questo è un posto 
tranquillo, ci vengono molte 
famiglie da Napoli. Alcuni 
hanno anche le loro ville -, 
aggiunge, quasi a riprova¬ 
ci sono infatti delle ville, 
in stile che tende molto ai 
rustico, quasi autentico. Giù 
a Punta S. Lorenzo, propr.o 
di fronte a Capri, c’è la villa 
che era dei Lancellotti. Ora 
è stata acquistata da Ceschi- 
na. Come dire che l’editoria 
prende il posto dei farma¬ 
ceutici. 

II desiderio di trascorrere 
un periodo in assoluto ripo¬ 
so. delle vacanze cosiddette 
« nature » trova qui una ri¬ 
spondenza completa. I villeg¬ 
gianti rifugiati a Massa si 
lamentano delle località mon¬ 
dane, troppo faticose, con gli 
amici che inventano sempre 
novità, gite io fuoribordo, 
feste. 

A Massa si starà bene fin¬ 
ché non diventerà alla moda. J 
Allora arriveranno in folla, 
tutti magari in cerca di soli¬ 
tudine e allora si ricomin- 
cerà daccapo. 

Già però, la regola delle 
vacanze selvagge non è as¬ 
soluta con la possibilità che 
vi è ' di infrangerla molto 
spesso. E’ difficile, infatti, re¬ 
sistere aH'attrazione esercita¬ 
ta da Capri, Sorrento e Po- 
sitano. tutte, a pochi minutU 
dove forse si potrà vedere il 
topless. VIen quasi da pen¬ 
sare che la vacanza tr.-.n- 
quilla quL è per molti, sol¬ 
tanto un buon alibi Questo 
fatto di trovarsi sull’estrema 
punta Campanella, a due pas¬ 
si da località dai nomi fa¬ 
volosi potrebbe lasciar cre¬ 
dere che per Massa Lubren¬ 
se non vi àia molto spazio 
per af/ermarsL E sarebbe co¬ 
si, se si perseguissero obbiet¬ 
tivi di mondanità. Ma, col 
suo aspetto rustico, coi suoi 
alberghi e pensioni ben te¬ 
nuti e senza pretese, con i 
suoi agrumeti, e gli stupendi 
paesaggi sui due golfi di Na. 
poli e &Iemo, Massa Lubren¬ 
se conserva una sua origi¬ 
nalità di luogo, appunto, per 
vacanze serene, e di questo 
si avvantaggia. Capri e Sor¬ 
rento, invece, l’anno scorso 
hanno registrato una flessio- 
n« ne^i arrivi, • quesfanne. 



a fine Luglio, la stagione era 
ancora in ritardo. 

Il signor Bomeilo è un cit¬ 
tadino inglese d. Malta, che 
abbiamo conosciuto in un 
bar di Sorrento C; viene dal 
1922. tanto che a un certo 
punto si è deciso a costruirsi 
una casetta su al Capo. Ha 
detto che ogni anno, trova 
difficilmente, nella stagione 
alta, da prenotare qualche ca¬ 
mera in albergo per ì suoi 
amici. Quest'anno, invece, si 
trovano sempre posti liberL 
Dipenderà dalla concorrenza 
dei paesi esteri o dalla con¬ 
giuntura, ma sta di fatto che 
nei posti da turismo di élite, 
piuttosto cari, si vivono mo¬ 
ment; di ansia. 

A Vico Equense. continua 
ad andar bene e si è ottimlst;. 
Si fa un gran vantare l'aspra 
bellezza del paesagg.o. sem¬ 
pre verde, la cattedrale a pic¬ 
co sul mare, ma soprattutto, 
la - pizza a metro -: una co¬ 
mune pizza, cotta al forno, 
cond.ta con olio, aromi, fun¬ 
ghi e prosciutto. Gustosissima. 
E' specialità talmente esclu¬ 
siva del posto e del suo in¬ 
ventore che un pallido ten- 
tat.vo d: plagio, ha provocato 
un clamoroso processo. 

Le sp agge di Vico, Marina 
di Equa, il - Bikini -, lo 
-Scrajo-, sono ormai famose, 
specie quest'ultima. attrezza- 
tissima. per il fatto che uno 
a IT. va, prende tutto quei che 
desidera: dalla cabina al pran¬ 
zo. al bar e al dancing. Il 
conto lo porteranno in ultimo. 
Cose da far sudar freddo 

Le ragazze che frequen¬ 
tano questi posti, come del 
resto quelle che ' si incon¬ 
trano lungo tutta la costiera 
sorrentina, e soprattutto a 
Massa Lubrense. hanno as¬ 
sunto un aspetto sereno e 
domestico; Poco.sci d'acqua, 
niente canzoni urlate col gi¬ 
radischi a pila, flol* bibite po- 
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MASSA LUBRENSE — Punta San Lorenzo: uno degli 
angoli più suggestivi della zona. Sullo sfondo Capri 


co alcoliche. Intanto a Sor¬ 
rento. h.anno scritturato le 
Kessler al «Circolo dei fo- 
restteri Le sorelline hanno 
chiesto due milioni per sera¬ 
ta. informandosi candidamen¬ 
te; - Sembrano troppe cin- 
quecentomila a gamba? - Na¬ 
turalmente nessuno ha osato 
avanzare dubbi. Oltretutto ci 
sono gli obblighi che vanno 
rispettati. A Sorrento non si 
può fare i taccagni. 

Per questo a sera, dopo il 
giorno assolato, tutti si muo¬ 
vono. Le signore abbandona¬ 
no le tenute balneari e col¬ 
gono l’occasione della passeg- 
g.ata per indossare il loro 
- bermuda - in tinta pastello, 
lo scialle di boutique. Anche 
gl: uomini e la gioventù in¬ 
dossano le divise seralL Molti 
andranno a vivere intensa¬ 
mente nelle local.tà alla mo¬ 
da. Ma molti, forse i più. 
vanno a godersi i panorami 
da S ' Agsla. o da Termin;, 
prospicienti a Capri, e da do¬ 
ve con un sol colpo d'occhio 
si abbracciano 1 due golfi di 
Napoli e Salerno; scenderan¬ 
no alla spiaggia di Crapolla, 
Ove a largo della costa è vi- 
s.bile lo scoglio di isea, ri¬ 
fugio predJetto di Eduardo 
De Filippo. O ancora, sce¬ 
glieranno le marine di - Puo- 
lo -, della « Lobra • • o • del 
-Cantone-, Qui, insieme alle 
più belle spiagge, vi sono 
anche i ristoranti più tipici 
e sarà possibile gustare-1 vi¬ 
ni di lettere, e polli allo spie¬ 
do; r- insalata alla marinara - 
e il -riso alla medusa-, ='■ 

I giovani, l’abbiamo detto, 
quando hanno tutto esaurito 
scendono alla marina del 
Cantone di notte, per fare il 
bagno. Senza monopezzi, na¬ 
turalmente. 

Franco da Arcingalb 


Otmi l'olla clic niiviuliatno 
si'rfilicrr un iltiu-runo dome¬ 
nicale, ri capita di riflettere 
.sulle strade che conriene 
prendere per rnypiinipere le 
località clic ci interessano, 
pensando .sopriitliitlo di evi- 
I tare con cura le rie più bat- 
tnlc dal traffico. Per questo, 
spc.sso avremo, certamente 
preso in considerazione l'Au¬ 
tostrada del Sole, dove non 
si dovrà soffrire la pur gran¬ 
de quantità dì auto che vi 
transita perché lo scorrimen¬ 
to è Ttiollo veloce. Ma l’Aufo- 
strada non conviene, general¬ 
mente. per le piccole distan¬ 
ze c (In Homo, ud esempio, 
non Ville la pena scegliere 
l'Autostrada diretta al Sud 
per le prime 5 stazioni, ma, 
fatto un rapido calcolo delle 
disianze e dei vantaggi della 
scorrevolezza, possiamo vede¬ 
re che, invece, comincia ad 
' e.i.scrc utile imboccarla per la 
sesta stazione di uscita, Col- 
Icferro, e le succc.ssivc. 

E cosi sono numerose le 
località interessanti che po¬ 
tremo raggiungere. 

A Segni, dopo nna visita 
all'Acropoli, dove la chiesa di 
S. Pietro è stata eretta nel 
'200 sul basamento del tempio 
della Triade Capitolina, do¬ 
po nna passeggiata alla famo¬ 
sa Porta Saracena, buoni ri¬ 
storanti con terrazze panora¬ 
miche ci potranno accogliere 
per offrirci lasagne, tagliatel¬ 
le all'uovo e alla chitarra, 
upnolotfi c polli arro.sto. 

Ad Anagiii potremo visi¬ 
tare la Cattedrale romanica. 
ti Palazzo dove avvenne l’epi- 
sodio dello schiaffo dato da 
Guglielmo di Nogaret al papa 
Bonifacio Vili e, dopo una 
passeggiata tra le case medie¬ 
vali, trovare ristoro in un 
buon albergo-ristorante dove 
potremo gustare il timballo al¬ 
la Bonifacio Vili. 

A Ferentino, saliti sull'Acro¬ 
poli. cinta in basso da mura 
preromane, potremo visitare 
il Duomo romanico dcll'Xl se¬ 
colo e ancora potremo sostare 
davanti alla chiesa di S. Ma¬ 
ria Maggiore di forme gotico- 
cistercensi e ammirare la Por¬ 
ta Sanguinaria c la Porta Ca- 
samari. Anche a Ferentino 
troveremo un'ottima cucina 
con le specialità: fcttuccine 
alla ciociara e polli alla Sofia. 

Ad Alatri abbiamo l’esem¬ 
pio meglio conservato di acro¬ 
poli che risate al IV secolo 
a C. ed ha una cinta di mura 
nella quale si aprono 5 porte, 
di cui la maggiore è la Porta 
di Civita. Dall’Acropoli po¬ 
tremo godere di un bel pano¬ 
rama. Uno splendido rosone 
decora la facciata romano- 
gotica della chiesa di S. Ma¬ 
ria Maggiore. Neanche a Ala¬ 
tri mancano ottimi vini, polli 
e la specialità: i maccheroni 
all’uovo. 

Fiuggi ci offrirà il ristoro 
delle sue acque termali e me¬ 
dicamentose, troveremo pace ' 
all’ombra del suoi boschi c, 
oltre alle specialità della pa¬ 
sticceria. gli •amaretti-, po¬ 
tremo gustare in un albergo 
centrale tl pollo alla rana c 
i cannelloni alla tripolina. Da 
Fiuggi potremo fare piacevoli 
gite: al lago di Canterano, a 
Campo Catino, famoso ai ro¬ 
mani per gli sport invernali 
(a 30 km. da Fiuggi, passan¬ 
do per Guarcino. piccolo pae¬ 
se in posizione panoramica), 
agli Altopiani di Arcinazzo (a 
soli 12 km.) e a Trevi nel La- 
. zio e Filettino (altri 17 km.), 

Frosinone, infine, è il luogo 
ideale per ottimi pranzi a ba¬ 
se di fettuccine, polli e ca¬ 
pretti. bagnati dal Cesanete 
del Piglio, una gustosa tappa, 
insomma, per raggiungere luo¬ 
ghi incantevoli, come VerolU 
Isola del Liri con la bella ca¬ 
scata, Arpino € luoghi di gran¬ 
de interesse, come VAbbazia 
di Casamari. 

g. f. 

Itinerari grossetani 

Arcidosso 
Il paese di 
Lazzaretti 

■ Arcidosso (661 m ) sorga in 
posizione panoramica su di un 
monte scoglioso alle pendici 
deirAmiata. a 64 km. da Gros¬ 
seto. 

Anche qui la storia ha la¬ 
sciato le sue pietre miliari nel 
cammino dei secoli. Arcidosso, 
infatti, prima del 1000. appar¬ 
tenne all’Abbazia di S. Salva- 
dorè; poi passò agli Aldobran- 
deschi, ai Conti di S. Fiora e, 
dal 1332. a Siena. 

Nel 1834 vi nacque Davide 
Lazzeretti, fondatore dei giu- 
risdavidlci ed ancora vi rimana 
il monumento dove fu ucciso 
mentre guidava una protesta di 
contadini deU’Amiata. 

Da Arcidosso si possono eam- 
pìere escursioni in tutta |* la- 
lealità deirAmial*. 
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Posa dei reticolati (a sinistra); Torino 17 maggio .1915: sciopero contro la guerra (a destra) 
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Oggi la salvezza? 


Allo stremo 
delle forze 
i sepolti di 
Champagnole 
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Non era lo fine della «belle ép«|Vé»: era il principio di questo drammatico cinquantennio di storia 

Mosto 1914: guerra! 


Un giudizio di Lenin: le cause principali del 
conflitto devono essere cercate neiraumen- 
to degli armamenti, nell'estremo inaspri¬ 
mento delia lotta per i mercati tra le grandi 
potenze capitalistiche e negli interessi di¬ 
nastici delie monarchie più arretrate — Gli 
imperialisti e la spartizione del mondo 
4 agosto: al Reichstag i deputati socialde¬ 
mocratici approvano i crediti di guerra e 
stringono la mano all'Imperatore tedesco 
Ma la storia è andata avanti: dalla prima 
guerra mondiale e dalla crisi generale del 
capitalismo sono scaturiti la Rivoluzione 
d'Ottobre e il movimento rivoluzionario dei 
paesi coloniali 
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I primi elenchi dei caduti 


L’Europa è piena di ricordi e di me¬ 
ditazioni, in queste settimane nelle 

■ quali si ripercorrono, a cinquant’anni 
di distanza, le tappe tragiche che por¬ 
tarono ai colpi di rivoltella sparati da 
Gavrilo Princip contro l’erede al trono 
di Austria, Francesco Ferdinando (2H 
giugno 1914), alla scadenza dell’ultima- 
tum dell’Inghilterra alla Germania per¬ 
ché ritirasse le sue truppe dal Belgio 
che aveva invaso (4 agosto 1914). Ver¬ 
so la /ijie di giugno, per usare le im¬ 
magini e i ricordi di Benedetto Croce, 
molti dotti europei discutevano ancora 
jra di loro le questioni disinteressate 
della scienza e della cultura e le fami¬ 
glie della borghesia avevano, come loro 
preoccupazione ■ principale, quella di 
scegliere una villeggiatura con la qua¬ 
le premiare t figli promossi agli esa¬ 
mi; ma poco meno di cinque settimane 
più tardi, non soltanto l’Europa era 
precipitata nel piti aspro e sanguinoso 
conflitto che la sua lunga storia, pur 
costellata di guerre, avesse conosciuto, 
ma anche, con l’intervento dell’Inghtl- 
terra, si ponevano tutte le premesse 
perché quella guerra divenisse mon¬ 
diale. Oggi, non sono soltanto i quoti¬ 
diani a rievocare giorno per giorno la 
cronaca dei fatti che aprirono una ca¬ 
tena di eventi destinati ad incidere pro¬ 
fondamente sulla sorte dei popoli non 
meno che sul destino degli individui. 
La questione delle origini della prima 
guerra mondiale e la discussione in¬ 
torno al suo carattere sono sul tappeto, 
se non con la virulenza degli anni suc- 

, cessivi al conflitto, quando se ne di¬ 
scusse in termini di « responsabilità 
morale > da parte degli storici e dei 
pubblicisti dell’uno e dell’altro campo, 
certo con la vivacità e con l’interesse 
di chi avverte come il problema coin- 

. volga valutazioni e giudizi importanti 
per il corso storico dell’umanità. 

I giudizi recenti 

Forse, per riflesso del modo e dei 

• tempi particolari nei quali si realizzò 
l’intervento italiano, per una difficoltà 
di lunga data a liberarsi dei miti di 
una guerra nazionale. « l’ultima guerra 
del Risorgimento » l’Italia si tiene an¬ 
cora discosta da questa ripresa di di- 

- battiti intorno ad una guerra che ai 

• popoli degli altri continenti oppressi 
dall’imperialismo sembrò una guer¬ 
ra civile fra i dominatori euro¬ 
pei. Prevale, nelle pubblicazioni 

. apparse finora, il tono elegiaco sulla 
fine della belle époque e sulla tragedia 
dell'Europa cosicché da noi, almeno 

■ per ora, il fatto culturalmente più de¬ 
gno del cinquantenario sembra consi¬ 
stere nella pubblicazione del volume 

■ dei Docitmenti diplomatici italiani re¬ 
lativi a quelle settimane fatali, dal qua¬ 
le emerge il modo perplesso e attento 
col quale la diplomazia italiana segui 
il delincarsi della preparazione del 
conflitto. Fuori d’Italia, però, la discus¬ 
sione è ripresa: nel mese di liiqlio di 
quest'anno, importanti conferenze di 
studio sono state tenute a Berlino Est 
e a Vienna; la TV della Germania oc¬ 
cidentale ha ospitato una discussione 
sulle origini della prima guerra mon¬ 
diale, durante la quale le tesi della 
apologetica dell'imperialismo si sono 
questa vòlta scontrate con una critica 
severa dei fini di guerra dell'imperiali¬ 
smo tedesco. Nell'Unione Sovietica, una 
nuova edizione della Storia della diplo¬ 
mazia contiene una esposizione delle 
origini della prima guerra mondiale 
non priva di elementi originali. In 
Francia, tra l'altro, Europe. la rivista 
fondata da Romain Rolland, ha dedi¬ 
cato un ricco e nutrito fascicolo spe¬ 
ciale al luglio 1914 e all'atteggiamento 
degli intellettuali di fronte alla guerra. 

m * m 

Circa dieci anni orsono, al decimo 
Congresso storico internazionale di Ro¬ 
ma, lo storico americano Bernadolte 
Schmitt, ebbe a definire un'< lavoro 
non finito » la conoscenza degli avveni¬ 
menti del luglio 1914, adducendo a ri¬ 
prova le versioni ancora incerte di tali 

■ avvenimenti decisivi e le interpreta¬ 
zioni largamente contrastanti degli at¬ 
ti éei governi nel corso di quella crisi. 


L'affermazione è senza dubbio esatta, 
ma deve essere rigorosamente delimi¬ 
tata e circoscritta. E’ vero, infatti, ad 
esempio, che è ben lungi dall’essere 
stata definitivamente accertata la par¬ 
te del governo serbo nella preparazio¬ 
ne dell’attentato all’arciduca France¬ 
sco Ferdinando; sono ancora ignote 
nella loro esatta natura le garanzie 
date da Poincaré e da Viviani allo Zar 
e ai responsabili della politica russa 
durante i colloqui del 20-23 luglio; 
né • mancano di restare misteriosi 
alcuni aspetti di quella catena di mo¬ 
bilitazioni generali che costituì il pre¬ 
ludio immediato dello scoppio del con¬ 
flitto: dalla edizione speciale del Loca- 
lanzeiger, poi subito sequestrata, che 
gtà il 30 luglio dava per avvenuta la 
mobilitazione generale tedesca, alle 
esitazioni, agli ordini e ai contrordini 
tu mezzo ai quali si verificò la mobili¬ 
tazione dell’esercito russo. Non c’è dub¬ 
bio inoltre che anche negli scritti pub¬ 
blicati in questa ricorrenza cinquante¬ 
naria non è difficile scorgere una trac¬ 
cia abbastanza vistosa della contesa prò 
o contro l’articolo 231 del Trattato di 
Versailles fondato sul riconoscimento 
della < colpevolezza * della Germania 
e dell’Austria-Ungheria e sulla < inno¬ 
cenza > delle potenze dell’Intesa. Ma 
— ecco l’incontestabile passo in avanti 
che il filtro della esperienza e il pro¬ 
gresso delle ricerche hanno compor¬ 
tato — l’individuazione delle origini 
della prima guerra mondiale non con¬ 
siste più, si può dire ormai per nessu¬ 
no, soltanto nell’accertamento di che 
cosa abbia detto o fatto, oppure di che 
cosa avrebbe potuto dire o fare questo 
o quell’uomo politico, come non con¬ 
siste più nel discernere una parte buo¬ 
na rispetto ad una parte cattiva o un 
imperialismo buono rispetto ad un im¬ 
perialismo cattivo. Le parole dette do¬ 
po la fine del conflitto da Lloyd Geor¬ 
ge secondo il quale nessuna potenza 
sarebbe stata responsabile della guer¬ 
ra, ma tutte vi sarebbero state precipi¬ 
tate contro la loro volontà, si chiari¬ 
scono soltanto alla luce dell’afferma¬ 
zione. fatta nel 1911 dal capo di stato 
maggiore Moltke al cancelliere Bet- 
mann Oheeig: « Tutti si preparano ad 
una grande guerra che aspettano a bre¬ 
ve o lunga scadenza *. 

Già Lenin, il quale all’indo¬ 
mani dell'agosto 1914 aveva de¬ 
nunciato nell’aumento degli arma¬ 
menti, nell'estremo inasprimento del¬ 
la lotta per i mercati tra le grandi 
potenze capitalistiche, negli interessi 
dinastici delle monarchie più arretrate 
dell’Europa Orientale, le cause princi¬ 
pali dello scoppio della guerra, mise in 
guardia più volte contro la tentazione 
a fare di singole persone le responsa¬ 
bili della guerra, ad indicare nel Kaiser 
o nello Zar non meno che nella buona 
o nella cattiva volontà dei capitalisti, 
i colpevoli della prima grande guerra 
mondiale. 

Ma, a ben guardare, tutte queste as¬ 
sai diverse formulazioni appaiono rive¬ 
latrici di una identica essenziale veri¬ 
tà, e cioè che la prima guerra mon¬ 
diale, ben lontana dal poter essere con. 
cepita come un colpo di pistola che sol¬ 
casse di improuotso e per cause impre¬ 
cisate il cielo altrimenti sereno d'Eu¬ 
ropa, deve essere ricollegata alla poli¬ 
tica pre-bellica delle singole potenze, 
alle loro caratteristiche non meno che 
oi loro fini. 

Lo storico francese Piep-e Renouvin, 
che anche in questi giorni sulle colonne 
di Le Monde, ha ripreso la sua cam¬ 
pagna in difesa di una interpretazione 
classica, tutta < politica *, delle origini 
della prima guerra mondiale, ha cer¬ 
cato di dame una dimostrazione con¬ 
testando che le forze economiche ab¬ 
biano avuto un peso decisivo durante 
la crisi del luglio 1914. Ma, porre il 
problema in questi termini è veramente 
scolastico, come se la concezione leni¬ 
nista dell'imperialismo volesse presen¬ 
tare i gruppi e le forze politiche come 
delle marionette che i gruppi del po¬ 
tere economico, quali grandi burattinai 
della storia, avrebbero bisogno di ti¬ 
rare ad ogni momento dietro le quinte. 
Nella sua opera famosa, Lenin pole- 
. mizzò assai vivacemente contro la ten¬ 
denza a separare nell’imperialismo un 


momento economico da un momento 
politico, un certo grado dello sviluppo 
economico — quello dominato dal ca¬ 
pitale finanziario — da una politica di 
aggressione e di rapina. E fu appunto 
studiando < il complesso dei dati rela¬ 
tivi alle basi della vita economica di 
tutti gli stati belligeranti e di tutto il 
mondo > che Lenin arrivò alla conclu¬ 
sione che € la guerra del 1914-1918 fu 
imperialista (cioè di usurpazione, di ra¬ 
pina, di brigantaggio) da ambo le par¬ 
ti; che si trattò di una guerra per la 
spartizione del mondo, per una suddi¬ 
visione e una nuova ripartizione delle 
” sfere di influenza ” del capitale fi¬ 
nanziario, e via dicendo >. 

L'imperialismo 

In questo senso, come partecipi di 
uno stesso sistema che in una sempre 
più stretta compenetrazione fra econo¬ 
mia e politica aveva per suo contenuto 
fondamentale la spinta ad una riparti¬ 
zione del mondo, tutte le potenze im¬ 
perialiste, nessuna esclusa, ebbero una 
parte attiva nella preparazione della 
guerra. Tutta la mitologia democratica 
della Triplice Intesa può difficilmente 
cancellare dalle tappe che aprirono la 
strada alla grave crisi del 1914 l’enten- 
to cordiale del 1904 fra la Francia e 
l’Inghilterra, il trattato anglo-russo del 
1907, le sollecitazioni della Lega Bal¬ 
canica da parte della Russia, le trat¬ 
tative dei primi del 1914 per una con¬ 
venzione relativa alle forze di mare 
tra l’Inghilterra e la Russia. La parte 
stessa del pur debole imperialismo ita¬ 
liano, non può essere sminuita o sotto- 
valutata: la guerra di Libia del 1911 e 
l’intesa con la Russia fondata sul ri¬ 
conoscimento della sua influenza nei 
Balcani, più ancora che per l’alterazio¬ 
ne dell’equilibrio in Africa e in Europa 
a danno della Turchia, si collocano 
sulla strada del grande conflitto mon¬ 
diale. 

Detto questo, va subito soggiunto e 
precisato che una particolare aggressi¬ 
vità era caratteristica al blocco degli 
Imperi centrali. In questa alleanza, 
l’impero austro-ungarico era probabil¬ 
mente qualche cosa di più di un puro 
strumento passivo nelle mani dell’im¬ 
perialismo tedesco. La tendenza alla 
guerra preventiva, della quale era 
espressione il capo di stato maggiore 
austriaco Konrad von Hòtzendorf, tro¬ 
vava il suo motivo principale nell’as¬ 
setto politico instabile dell’impero e 
nell’insorgere sempre più acuto, al suo 
interno del problema delle nazionalità. 
D'altra parte, la stessa debolezza del¬ 
l’imperialismo austriaco era alla base 
del contrasto che lo opponeva nei Bal¬ 
cani e nell’Asia Minore alla Russia c 
che lo portava a rivaleggiare con la pe¬ 
netrazione dell’imperialismo tedesco e, 
seppure in misura minore, dell’impe¬ 
rialismo italiano. Ma, per quanto forte 
sia stato lo stimolo bellicoso esercitato 
sul suo partner dall’imperialismo au¬ 
striaco, le vicende stesse dei critici 
giorni di luglio si incaricano di dimo¬ 
strare che il punto di maggior forza 
della alleanza risiedeva a Berlino e non 
a Vienna. Nei famosi colloqui di Pot¬ 
sdam del 5-€ luglio 1914 fra Gugliel¬ 
mo Il e l’ambasciatore austriaco, la 
Germania firmò qualche cosa di più che 
un * assegno in bianco > a favore del 
suo alleato: gli dette in realtà istruzioni 
precise perché Tultimatum alla Serbia 
fosse reso inaccettabile e perché la 
Serbia fosse liquidata dalla scena delta 
stona. Del carattere particolarmente 
aggressivo dell’imperialismo tedesco 
non sono pochi i tentativi di spiegazio¬ 
ne e di interpretazione che fino ad oggi 
sono stati fomiti, ma il più convincente 
di tutti appare ancora quello che ricol¬ 
lega alcuni tratti della storia nazionale 
tedesca con i tempi di sviluppo della 
contesa tra le grandi potenze imperia¬ 
listiche per la divisione del mondo. 

Fra le grandi potenze, la Germania 
era arrivata buon ultima per la con¬ 
quista dei mercati e delle colonie. Il 
ritmo crescente della sua espansione 
industriale e della sua penetrazione 
economica trovava alimento in uno svi¬ 
luppo politico nel quale l’unità nazio¬ 


nale era stata realizzata contro la de¬ 
mocrazìa, sotto l’egida di una casta mi¬ 
litarista capace di riassorbire in una 
spinta feudale tutte le conquiste della 
tecnica moderna. Nelle crisi extra-eu¬ 
ropee del primo quindicennio del se¬ 
colo, l’imperialismo tedesco aveva eser- 
■ citato una funzione particolarmente vi¬ 
rulenta; ma tutti i suoi interventi si 
erano conclusi con degli insuccessi 
piuttosto che con delle vittorie. Du¬ 
rante l’intervento europeo in Cina, era 
stato Guglielmo II a incitare i soldati 
tedeschi ad infierire con lo spirito degli 
Unni; ma i vantaggi erano stati dell’In- 
.ghilterra e, in misura ancora maggiore, 
della Russia. Le navi tedesche avevano 
dimostrato di fronte al Marocco, ma 
era stata la Francia che aveva infine 
consolidato il suo dominio nel Medi¬ 
terraneo Occidentale. E’ perciò da que¬ 
sto intreccio di aggressività e di rela¬ 
tiva impotenza che scaturì il program¬ 
ma dell’imperialismo tedesco. 

Nonostante il grande clamore elevato 
in questi ultimi anni dalla storiografia 
reazionaria della Germania Occiden¬ 
tale. l’annosa e complessa polemica in¬ 
torno alle caratteristiche e alla conti¬ 
nuità del programma di guerra dell’im¬ 
perialismo tedesco, può considerarsi 
definitivamente chiusa sul terreno 
scientifico. L’opera magistrale e rigo¬ 
rosa di Fritz Fischer, professore di 
Storia all’Università di Amburgo sui 
fini di guerra dell’imperialismo tede¬ 
sco, ha definitivamente dimostrato che 
il programma enunciato da Bettman 
Olveg nel settembre 1914 e cioè nel 
momento della guerra nel quale le 
sorti delle armi volgevano più favore¬ 
voli alla Germania, ben lungi dal co¬ 
stituire una improvvisazione dettata 
dall’euforia, costituiva il risultato nel 
quale sfociavano, in modo organico in¬ 
dicazioni suggerimenti e proposte che, 
provenendo, almeno a partire dal 1904, 
dalla Lega pantedesca, rispecchiavano 
le posizioni e gli interessi dei grandi 
gruppi monopolistici del capitale finan¬ 
ziario tedesco. Questo piano, che anti¬ 
cipa nelle grandi linee quello portato 
verso la realizzazione del c nuovo or¬ 
dine > europeo da Hitler durante la se¬ 
conda guerra mondiale, consisteva in 
primo luogo nella creazione di un si¬ 
stema di dominazione politica ed eco¬ 
nomica da realizzare in forma diretta 
o indiretta attraverso annessione di 
territori, creazione di stati cuscinetto, 
formazione di un grande spazio econo¬ 
mico controllato dalla Germania. In 
Europa veniva prevista l’annessione di 
parte del Belgio, di tutto il Lussem¬ 
burgo, della Lorena francese ad occi¬ 
dente. e di parte della Polonia ad orien¬ 
te, mentre nel grande spazio econo¬ 
mico della € Mitteleuropa > sarebbero 
dovute entrare a far parte, accanto alla 
Germania e all’Austria-Ungheria, an¬ 
che gli Stati cuscinetto del Belgio, della 
Polonia, della Finlandia, della Romania 
e dell’Ucraina. Alla c Mitteleuropa te¬ 
desca * in Europa avrebbe dovuto far 
riscontro una < Mittelafrika > tedesca 
sul Continente africano dal quale l’In- 
ghilterra avrebbe dovuto essere sostan¬ 
zialmente estromessa. Questo piano di 
espansione, che costituì la bussola della 
politica e della strategia di guerra del¬ 
la Germania fino all’ultima fase del 
conflitto, rispecchiava da vicino tutte 
le caratteristiche dell’imperialismo te¬ 
desco. 

Infine, se la Germania, nei giorni 
decisivi della crisi, fece di tutto per 
Tendere difficile l’arresto della mobi¬ 
litazione russa o per sottoporre ad in¬ 
tollerabili condizioni la neutralità fran¬ 
cese, ciò si dovette al fatto che i piani 
di guerra dell’imperialismo tedesco ave¬ 
vano bisogno di un rapido decorso del¬ 
la guerra sul fronte francese non meno 
che di una sollecita campagna contro la 
Russia zarista. Le volgari glosse mar~ 
ginali di Guglielmo II ai rapporti del¬ 
l’ambasciatore tedesco da Londra, han¬ 
no sempre sorpreso tutti gli storici 
quanto i suoi maldestri tentativi di ret¬ 
tificare il corso della politica este¬ 
ra inglese e di cattivarsene la neutra¬ 
lità sulla base di vaghe proposte per il 
riconoscimento delle reciproche sfere 
di influenza; ma in realtà il contrasto 
anglo-tedesco era stato l’ago magnetico 
lungo il quale erano venuti orientan¬ 


dosi tutti i precedenti conflitti interna¬ 
zionali. La rapida liquidazione del¬ 
l’esercito francese era stata fissata co¬ 
me il primo obiettivo delle operazioni 
militari da parte del piano approntato 
due decenni avanti dal capo di Stato 
Maggiore tedesco conte Schlieffen e la 
guerra contro la Russia zarista era con¬ 
siderata una condizione ineliminabile 
per coinvolgere nella « pace civile > la 
opposizione socialdemocratica e per 
convincere alla guerra sulla base di un 
estrinseco richiamo alle tradizioni ri¬ 
voluzionarie del 1848, proprio la classe 
operaia, cioè l’unica forza che in Ger¬ 
mania potesse cercare di opporsi alla 
guerra imperialista. 

Il 4 agosto è perciò una data alta¬ 
mente simbolica nella storia d’Europa 
e del mondo. Era cominciata con una 
seduta del Reichstag durante la quale 
i deputati socialdemocratici avevano 
approvato i crediti di guerra chiesti dal 
governo e avevano festosamente stret¬ 
to la mano all’imperatore tedesco e 
terminava con l’ingresso in guerra del¬ 
l’Inghilterra a fianco della Francia, 
della Russia e della Serbia. Mentre la 
guerra si veniva definitivamente gene¬ 
ralizzando, crollava, con la Socialde¬ 
mocrazia tedesca e con l’Internazionale 
socialista l’unica grande forza interna¬ 
zionale che aveva scritto * la guerra 
alla guerra * tra i suoi impegni d’onore. 

Le discussioni storiche di questo ul¬ 
timo cinquantennio hanno più volte ri¬ 
chiamato l’attenzione sulle cause og¬ 
gettive di questo processo. La lotta per 
la ripartizione del mondo, gradualmen¬ 
te avutasi nei primi tre lustri del '900, 
si era venuta spostando verso zone vi¬ 
tali per gli interessi delle grandi po¬ 
tenze imperialistiche. Il metodo dei 
compromessi non poteva essere conti¬ 
nuato all’infinito: la guerra si impone¬ 
va sempre più come la soluzione per 
un contrasto così immane che mai ave. 
va visto contrapposti interessi tanto 
potenti. Dal suo canto, è stato giusta¬ 
mente osservato, il movimento operaio 
tanto impetuosamente sviluppatosi nei 
grandi paesi capitalistici deU’EurojHt 
occidentale, non aveva saputo distri¬ 
carsi dai legami molteplici creati dallo 
sviluppo degli interessi capitalistici. 
Particolarmente in quei paesi nei quali 
rispettivamente come forza sociale e 
come forza politica si era rivelato più 
forte, e cioè in Inghilterra e in Ger¬ 
mania, il movimento operaio era stato 
per più aspetti influenzato dall’impe¬ 
rialismo, e si era rivelato quindi 
incapace di presentare una alter¬ 
nativa reale. Eppure, anche chi 
sia profondamente guadagnato a 
quella comprensione razionale e conca¬ 
tenata degli avvenimenti e non voglia 
far concessioni di sorta alla presenza 
del caso, dell’irrazionale, esita oggi. 
prima di definire inevitabile quel pro¬ 
cesso storico per tanti aspetti necessa¬ 
rio; lo frena, in questo, non tanto il 
monito che spesso incoscienti della 
moderna realtà della guerra furono co¬ 
loro che materialmente la scatenarono, 
quanto la consapevolezza del corso 
drammatico dell’ultimo cinquantennio 
di storia che quella guerra ha aperto. 

La guerra e i popoli 

Cosicché, con interesse si legge quan¬ 
to uno storico marxista tedesco, Fritz 
Klein, ha scritto recentemente: * La 
constatazione che la guerra è scaturita 
da una forte, decisiva tendenza del ca¬ 
pitalismo nella sua fase imperialistica, 
non può indurre a costruire, neppure 
per quel periodo, un illegittimo fato 
della guerra. Se noi lo facessimo, e lo 
abbiamo fatto largamente nella nostra 
precedente letteratura, daremmo un 
giudizio in fondo distruttivo su tutti 
coloro i quali si sono opposti alla 
guerra. Essi diverrebbero dei puri uto¬ 
pisti c dei sognatori, e fatalmente noi 
saremmo spinti nei pressi di concezio¬ 
ni borghesi per le quali soltanto i rap¬ 
presentanti delle classi dominanti com¬ 
paiono come fattori rilevanti dello svi¬ 
luppo storico ». 

Il corso della storia apertosi con la 
prima guerra mondiale ha mostrato la 
validità della previsione formulata da 
Engels il quale, con profonda acutezza, 
si era affacciato sulla visione delle ca¬ 
ratteristiche distruttrici che il progres, 
so delle tecniche e l’acuirsi dei contra¬ 
sti internazionali riservavano all'uma¬ 
nità: il movimento della classe operata 
sarebbe stato in un primo tempo re¬ 
spinto indietro, ma poi avrebbe tro¬ 
vato modo di riemergere in forme nuo¬ 
ve e con energie moltiplicate. La Ri¬ 
voluzione d’Ottobre e il movimento ri¬ 
voluzionario dei paesi coloniali sono 
scaturiti dalla crisi generale del capi¬ 
talismo e dalla prima guerra mondiale. 
Niente ha potuto impedire alla storta 
di andare avanti; ma è altrettanto in¬ 
negabile che oggi risaltano con una 
particolare suggestione le parole scritte 
da Romain Rolland, l’autore della let¬ 
tera « /4i popoli ossossinoti > in pole¬ 
mica con i troppi intellettuali che ave¬ 
vano tradito: « La fatalità è la scusa 
degli animi senza volontà. La guerra è 
il frutto della debolezza dei popoli e 
della loro stupidità ». 

Emmsto RagionMrì 


Nostro servizio 

CHAMPAGNOLE. 1. 

Un incidente mortale tra 
gli uomini che lavorano alle 
operazioni di salvataggio ed 
una frana nella galleria do¬ 
ve sono sepolti vivi i mina¬ 
tori di monte Revel hanno 
reso, oggi, ancor più dram¬ 
matica la vicenda di Cham¬ 
pagnole. 

L’operaio, che lavorava al¬ 
la nuova perforatrice < Fo- 
re.v >, è stato colpito al capo 
da un paranco .staccatosi dal¬ 
l’alto della torre di perfora¬ 
zione del tunnel di soccorso. 
ed è deceduto poco dopo il 
suo ricovero in ospedale. La 
sciagura, che ha de.stato viva 
emozione, è giunta al termi¬ 
ne degli angosciosi momenti 
vissuti in .seguito ad una fra¬ 
na verificatasi nella galleria 
dei sepolti vivi, e che si è an¬ 
nunciata in superficie con un 
forte boato. 

Poi un .silenzio minaccioso: 
invano s’è tentato per diver¬ 
so tempo di riprendere i con¬ 
tatti. Tutto taceva: il micro¬ 
fono calato nella sacca di pie¬ 
tra non coglieva più alcun 
rumore. E’ apparso subito 
chiaro che s’era verificata 
una improvvisa frana, di 
quelle die da un momento 
all’altro possono annientare 
ogni speranza di salvezza. 

Finalmente dopo ripetuti 
e disperati richiami, ecco la 
voce di Martinet, il capo¬ 
gruppo: < Una frana, si... ro¬ 
ba da poco però... Siamo an¬ 
cora tutti vivi... Solo che non 
ho potuto avvicinarmi per un 
po’ al microfono, per paura 
di altri crolli... Continuate, 
ragazzi, dateci sotto... Qui 
non se ne può più... >. 

Un sospiro di sollievo e 


IERI 


DOMANI 


I Servizio 

I « auto -f- bici » 

MILANO — Da domani 
I gli anlomobilisti milanesi, 

• depositando la loro aiitovet- 
I fura nel grande parcheggio 
I di via Moscova, potranno 

.servirsi del servizio - an- 
I fo-I-bici-, prelevando una 
I bicicletta per recarsi nel cen- 
I tro cittadino. La nuova ini- 
I ziativa è dell'Automobile 

* Club di Milano a favore de- 
I gli automobilisti .soci. Trat- 
I tando.’ii di un esperimento 

— in vista dell'entrata in vi- 
I gore delle disposizioni co- 
I munali per la tariffa oraria 
I progressiva nei parcheggi a 
I custodia che si trovano en¬ 
tro la cerchia dei navigli — 
I il numero delle biciclette è 
I limitato a 20, (15 da uomo e 
- 5 da donna). La tariffa è di 
I L. 100 per l’utenza dalle S 
' alle 13 e di altre L. 100 per 
I l’utenza successiva fino alle 
I ore 20. L'iniziativa, in via 
sperimentale, è stata presa 
I per portare un contributo ai 
i problemi del traffico citta- 


I 

I Uova 

I cilindriche 

I LONDRA — Quanto pri- 
I ma le massaie inglesi po- 
' tranno fare acquisto di uova 
I cilindriche. Si tratterà di ba- 
I stoncini lunghi una trentina 
di centimetri e del diametro 
I di 3, piatti alle estremità. Il 
I vantaggio di una tale forma 
I sarà specialmente quello di 
I poter fare delle fettine d'uo¬ 
vo perfettamente rotonde e 
I regolari per insalate e pa- 
I nini. Il contenuto dei baston¬ 
cini sarà quello di S uova 
I Intere, sode. Con cinque an- 

* ni di studi i creatori del- 
I l'uovo cilindrico hanno Irò- 
I rato il modo di rimettere 

assieme il rosso ed il bianco 
I d'uovo, l'uno dentro l’altro. 

I dopo averli bolliti separata- 
I mente. 

I II cassiere 
I e il salame 

I MARSIGLIA — Il cassle- 
I re di uno stabilimento indu- 

* striale è stato aggredito ieri 
I a Marsiglia da due banditi 
I mascherati, i quali, minac¬ 
ciandolo con delle pistole, 

I gli hanno ingiunto di con- 
1 segnare una boT.sa nella qua- 
I le vi dovevano essere tre 
I milioni di franchi leggeri, 
che il funzionario aveva ap- 
I pena ritirato dalla banca. Il 
I cassiere ha consegnato la 
I borsa e i banditi sono fug- 
I otti con il loro bottino, ma 

* devono essere rimasti delusi 
I poiché essa non conteneva 
I altro che una bottiglia di vi¬ 
no e delle fette di salame. 

I II cassiere, mentre era alla 
I guida della sua vettura, si 
I era accorto che un'altra vet- 
I tura lo seguiva. Prevedendo 

* l'aggressione, egli aveva tol- 
I to dalla borsa il denaro, so- 
I stltuendolo con lo spuntino 

si era portato da casoj 


poi, via, il lavoro di scavo è 
continuato. 

Una gigantesca trivella di 
fabbricazione americana ■— 
la « Forex 1 > — è in azione 
(la ieri sera: dopo 12 ore ha 
gtà perforato 16 metri rag¬ 
giungendo strati di terreno 
più solidi dove l’azione di 
scavo procede più sicuramen¬ 
te. Restano ancora da perfo¬ 
rare ben 70 metri: ma la 
€ Forex 1 » è di miglior ren¬ 
dimento che non la < P-30 > 
adoperata fino a ieri c perciò 
dovrebbe accelerare di molto 
il ritmo di lavoro. Gli inge¬ 
gneri che Alto a ieri avevano 
parlato di una settimana e 
forse anche più occorrente 
per raggiungere i nove bloc¬ 
cati, fanno ora calcoli più ot¬ 
timistici. -t Dovremmo pro¬ 
gredire al ritmo di quattro o 
cinque metri all’ora da que¬ 
sto momento in poi — han¬ 
no detto —. Facendo un cnl- 
colo che non tenga conto di 
incìdenti o ulteriori difficol¬ 
tà. a mezzanotte dovremmo 
raggiungere quindi il livello 
zero e aprire il varco. Meglio 
non far previsioni comunque. 
E’ difficile farne con questo 
maledetto monte Rivcl... >. 
Anche due ingegneri tede¬ 
schi, Kurt Troesken e Ger¬ 
hard Moswitz, che hanno 
partecipato al salvataggio dei 
minatori bloccati a Peine, 
nella Bassa Sassonia c sono 
ora accorsi come consulenti 
a Champagnole, hanno sotto- 
lineato le enormi difficoltà di 
lavorare su un terreno fra¬ 
noso, pieno di cunicoli, galle¬ 
rie e vuoti improvvisi come 
quello di monte Rivcl. < Co¬ 
munque finora, dal punto di 
vista tecnico non si poteva 
far meglio > hanno aggiunto. 

• Appena la tr’ivcUa avrà 
sfondato l’ultimo diaframma 
di roccia i minatori verranno 
fatti risalire alia superficie 
uno per uno in una speciale 
capsula a prova di bomba. In 
quali condizioni vedranno la 
luce'/ A parte Martinet. che 
ha sempre tenuto alto il mo¬ 
rale degli altri, lo stato dei 
minatori sepolti deve essere 
disastroso: è stato già predi¬ 
sposto tutto perchè ricevano 
immediatamente nel locale 
ospedale tutte le cure di cui 
possono aver bisogno. 

Molto più problematica e 
incerta la sorte degli altri 
minatori dispersi. Due di loro 
hanno dato segno di vita, con 
colpi di piccone, ma non si è 
riusciti ancora a raggiunger¬ 
li: sono isolati ormai da sei 
giorni in una sacca a circa 
trenta metri dagli altri. Si 
sta scavando da quattro dire¬ 
zioni diverse per poterli rag¬ 
giungere e rifornire di cibo, 
bevande e medicine: i tunnel 
si allungano — lentamente 
ma sicuramente — come dita 
all’interno del monte, nono¬ 
stante ostacoli formidabili. 

a. b. 


Esodo al culmine 

Per chi va 
al mare 

(e per chi resta) 
caldo 

d'eccezione 

Treni — ordinari e straor¬ 
dinari — stracarichi su tutte 
le iinee. Caselli autostradali 
con file di auto in partenza 
e in arrivo bloccate per il 
pagamento del pedaggio. Ser¬ 
vizi di emergenza della po¬ 
lizia stradale. Le grandi cit¬ 
tà che si svuotano. Questo 
il quadro delie giomate-clou 
dell’esodo d’agosto, che cul¬ 
minerà poi con il week-end 
di ferragosto. 

Intanto il tempo continua a 
mantenersi favorevole alla 
fuga verso il mare. I meteo¬ 
rologi prevedono che 11 caldo 
imperverserà sempre più snl- 
ritalia nei prossimi giorni. La 
tendenza della pressione è in¬ 
fatti verso l’anmento: questa 
lunga persistenza di alte 
pressioni fa si che la tempe¬ 
ratura continui a mantenersi 
su valori molto elevati. Si 
pensa addirittura che tra 
qualche giorno — per breve 
l^riodo — possa risultare an¬ 
che superiore ai valori medi 
mensili. 

Al nord, comunque, gli 
italiani avranno fino alì’S 
agosto qualche momento di 
refrigerio. Le previsioni del 
servizio meteorologico delia 
aeronautica affermano infat¬ 
ti che le regioni settentriona¬ 
li potranno essere Interessate 
da eventuali perturbazioni 

Dall’8 al 13 agosto, poi, an¬ 
che in queste regioni la tem¬ 
peratura ricomincerà a sa¬ 
lire, In quanto il sereno re¬ 
gnerà su tutta la penbala e 
le Isole. 
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I FRATI LUNGHI n 
di Mawìzio Ftnara: 
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l'ititterarìo dei giovani 

dalNnerzia alla 

' ' \ , 

lotta antifascista 


AUTOBIOGRAFIA 



ESPERIENZA 


Questo romanzo è anche una delle più suggestive 
e movimentate ricostruzioni dello sfacelo italiano 
dopo l'armistizio deil'S settembre 


< tiepido >, ma lo crede 
malleabile e cerca fino al- 
l’uUimo di allearselo. 

E’ una vera assenza? In 
realtà nelle giornate di set¬ 
tembre, fra i tradimenti de¬ 
gli alti comandi e la pron¬ 
ta infiltrazione dei tedeschi, 
mentre il « regio esercito > 
si sfascia, l’atmosfera si fa 
rovente. In pochi minuti il 
giovane vive anni di storia. 
E’ un ritmo martellante 
prima di dubbi e di per¬ 
plessità poi di figure travol¬ 
te dalla tragedia, gente che 
ritrova nella ragione del 
proprio popolo la propria 
ragione di esistere o, anche, 
di morire. Un’intera gene¬ 
razione, rimasta moralmen¬ 
te in arretrato, matura di 
colpo, scoprendo fratture e 
divisioni, i veri odi e i veri 
amori. L’uccisione di una 
ragazza, Paola, sentimen¬ 
talmente legata al giovane, 
precipita questa trasforma¬ 
zione. Egli si sente addi¬ 
rittura capace di iniziativa. 
Da solo si reca alla casa di 
Argeo, responsabile di quel¬ 
la morte, per trascinarlo al 
rapido processo e all’esecu¬ 
zione. 


Risveglio 

Il libro nasce dalla nece.s- 
sità deH’autobiografla. E’ 
un carattere che dà più 
chiaramente l’impronta alla 
prima parte, specie nel sot¬ 
tile ed efficace confronto 
fra padre e figlio che si 
stacca dal resto anche nel¬ 
la preoccupazione stilistica 
ai limiti della prosa d’arte. 
Fin li si è ancora nella di¬ 
mensione della memoria. 
Ma è solo una premessa ri¬ 
spetto alla parte successi¬ 
va, dove troviamo una del¬ 
le più suggestive e movi¬ 
mentate ricostruzioni dello 
sfacelo italiano dopo l’ar- 
mistizio. Qui la < memo¬ 
ria >, i toni dell’elegia si 
attenuano o si amalgama¬ 
no nella dimensione della 
esperienza, nel rapporto fra 
ricordo personale e storia. 

I lettori conoscono Fer¬ 
rara per la sua partecipa¬ 
zione alla vita del nostro 
giornale: corrispondente, 

inviato, autore di commen¬ 
ti politici. Anche come nar¬ 
ratore egli si vale deU’abi- 
tudine di interrogare i fatti 
nella loro umile e tragica 
sincerità — o brutalità — 
di avvenimenti. Gli uomi¬ 
ni si misurano con quei 
fatti. I fatti li aggredisco¬ 
no, li condizionano. I mu¬ 
tamenti, se avvengono, so¬ 
no imposti da quel ritmo. 
Senza dubbio, qua e là, 
qualcosa resta implicito, 
come se chi narra fosse 
preso da pudori che gli im¬ 
pediscono di essere, come ci 
aspetteremmo, spietato sui 
moventi di certi gesti. Al¬ 
cune figure — la stessa 
Paola — rimangono, sotto 
il riverbero della commo¬ 
zione, allo stato di disegno 
o di progetto. L'autore ha 
voluto cosi mostrare le in¬ 
sidie emotive di un’uma¬ 
nità delimitata fra intro¬ 
versioni e deformazioni. 

Nel libro sì ha, cioè, la 
descrizione obiettiva e la 
analisi di una condizione: 
il diffuso prodotto della 
strumentalizzazione sociale 
del fascismo come forma 
collettiva di alienazione. Lo 
stesso mutamento finale, 
verso l’atto improvviso di 
volontà e di liberazione nel 
dolore avviene su queste 
basi sentimentali. Eppure 
Ferrara, partendo dalla ne¬ 
cessità dell’ autobiografia, 
ha scritto un romanzo del¬ 
l’esperienza, dove il risve¬ 
glio del protagonista rias¬ 
sume dav\*ero i moti\i 
umani e politici, i sentimen¬ 
ti e le idee che portarono 
gli italiani alla svolta de¬ 
cisiva della loro storia. La 
guerra fascista si saldava 
con una sconfitta ch’era 
una condanna anche della 
indifferenza e del morali¬ 
smo. Da allora l’Italia com¬ 
batteva la guerra dei po¬ 
poli contro l’oppressione. 

Michele Rago 


I N Italia i giovani si tro¬ 
varono travolti nel se¬ 
condo conflitto mondia¬ 
le per imposizione di di- 
, sciplina, ingranaggi della 
macchina bellica ‘ fascista. 
In questo quadro di moti¬ 
vi si inserisce il tema del 
romanzo che Maurizio Fer¬ 
rara ila provato il bisogno 
di scrivere, I prati lunghi 
(Ed. € Leonardo da Vinci >, 
L. 1500). Il protagonista è 
un sottotenente carrista che 
nel luglio 1943 si trova di 
guarnigione in una piccola 
città piemontese. In circa 
2 mesi, il giovane piccolo¬ 
borghese rimasto fino allo¬ 
ra ai margini della storia, 
in posizione, se non proprio 
di non partecipazione, di 
inerzia, si trova « impegna¬ 
to > nella lotta. Anziché tor¬ 
narsene a Roma, nel como¬ 
do nido degli affetti fami¬ 
liari, se ne va in montagna 
coi partigiani. Cos’è, dun¬ 
que, accaduto? In che modo 
questa vicenda non è l’in¬ 
dizio di una crisi personale 
ma della più vasta matura¬ 
zione del nostro paese? 

Per rispondere a queste 
domande, Ferrara ha ripre¬ 
so da quel passato alcuni 
< tipi > e li ha ritratti nei 
loro gesti e nelle loro rea¬ 
zioni ai fatti. Si parte dalla 
grigia indifferenza che è 
propria della condizione 
piccolo-borghese, tanto più 
accentuata dal fascismo. Ma 
c’erano, naturalmente, va¬ 
rie sfumature. Queste non 
e.scludevano neppure il 
< volontari smo > fascista, 
qui presentato nel perso¬ 
naggio di Argeo, un lucido 
fanatico non privo di qual¬ 
che pretesa dote di politi¬ 
cante. Ma, per lo più, gli 
universitari di quella sta¬ 
gione, costretti nel 1941 ad 
arruolarsi ventenni come 
< volontari », erano trasci¬ 
nati dagli eventi Quasi 
sempre accettavano passivi 
o con irrazionali commozio¬ 
ni patriottarde la valanga 
propagandistica che cadeva 
su di loro. 


Assenza ? 

Il protagonista del libro 
non si stacca dai vizi comu¬ 
ni. Solo che si porta den¬ 
tro gli oscuri precedenti di 
un’educazione che fino a 
quel momento lo ha lacera¬ 
to, obbligandolo ad un equi¬ 
librio estremamente diffici¬ 
le. Il padre, un avvocato 
antifascista, gli aveva inse¬ 
gnato a vedere il marcio 
del regime, ma non a insor¬ 
gere, non a combattere Sin 
dall’ adolescenza e pure 
amandolo, il figlio aveva ca¬ 
pito che il padre era < un 
vinto », prigioniero del suo 
moralismo e della sua n- 
nuncia. Il risultato è un 
giovane che si pone come 
pura negazione. Nella stes¬ 
sa vita affettiva è indeciso 
fra due donne. Sa quello 
che non può essere, quello 
che rifiuta. Sa benissimo di 
non poter essere fascista. 
Non va oltre. A tal punto 
che Argeo Io provoca, si 
diverte a stuzzicarlo come 


Nuovi libri sul poeta di tauro 
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Una lettura di Gianfranco Contini pubbli- 

• ‘ Il ' ‘ ^ 

cata come introduzione al « Canzoniere », 

i 

che Einaudi ristampa nella N.U.E. - In Ita¬ 
liano la «Vita del Petrarca» di E.H. Wiikins 


di vista della lingua si fa 
essenzialmente storicistica, 
non più come una concre¬ 
zione romantica sul corpo 
del Canzoniere, ma come 
un fatto accertalo nel vivo 
citila tradizione stessa co¬ 
me paradigma storico. Ma 
spremerli i) succo del sag¬ 
gio continiano non è certo 
tacile, non è neppure uti¬ 
le: il lettore si servirà del 
saggio del Contini sopra¬ 
tutto come esempio di com¬ 
mento e tioverà utili alcu¬ 
ni esempi di puntuale ana¬ 
lisi di composizioni petrar¬ 
chesche tipictie elle in 
quelle pagine • del saggio 
introduttivo si possono leg¬ 
gere. Le annotazioni di Do¬ 
menico Ponchlroli ai sin¬ 
goli componimenti son pu- 
£ amento esplicative, son ri¬ 
dotte al minimo e ripropon¬ 
gono un dubbio che sem¬ 
pre a.ssiila chi cura edi¬ 
zioni di questo tipo; se sia 
possibile e fruttuoso un 
intervento del genere, che • 
troppo spesso lascia sco¬ 
perte difficoltà del testo in 
generale e della lingua in 
paiticolare. 

Un piezioso contributo 
alla conoscenza e allo stu¬ 
dio del Peti arca ci v’iene 
offerto dalTeditore Feltri¬ 
nelli. nella collezione < Cri¬ 
tica e filologia > diretta da 
L. Caretti e S. Segre: si 
tratta della traduzione ita¬ 
liana della Vitii del Petrar¬ 
ca di E. H. Wiikins, uscita 
a Chicago nel 1961. Il Wil- 
kins non ò soltanto uno dei 
più autorevoli e venerandi 
(è ormai più che ottanten¬ 
ne) italianisti d’America, 
ma è, assieme al nostro 
Giuseppe Billanovich, il 
più insigne petrarcologo 
vivente. La Vita del Pe¬ 
trarca, tradotta in italiano 
da Remo Ceserani, rappre¬ 
senta il culmine di un’espe¬ 
rienza di studi petrarche¬ 
schi che si iniziò nel lon¬ 
tano 1913 con un articolo 
di lecensione alla celebre 
Concordanza delle rime di 
F. Petrarca di Kenneth Me 
Kenzie. 

Diciamo subito che la 
più spiccata caratteristica 
della Vita del Petrarca del 
Wiikins è che essa ci pre¬ 
senta, sulla base di una 
ricerca e di una documen¬ 
tazione di tipo scientifico, 
una capacità di scrittura e 
di narrazione estremamen¬ 
te semplici e suggestive, 
che fanno di questo libro, 
oltreché uno strumento 
indispensabile per gli stu¬ 
diosi, una lettura in grado 
di interessare anche i let¬ 
tori non specialisti, anche 
il largo pubblico dei letto¬ 
ri. (E va aggiunto che que¬ 
sta capacità d’uso è accre¬ 
sciuta dalla traduzione che 
il Ceserani ha curato di 
tutti i passi delle opere la¬ 
tine petrarchesche citati 
dall’autore). 

Non è facile scrivere una 
vita del Petrarca che con¬ 
temperi la vastità dell’in¬ 
formazione e la ricchezza 
della documentazione con 
la leggibilità: non foss’al- 
tro per il fatto che il Pe¬ 
trarca è lo scrittore clas¬ 
sico delle letterature euro¬ 
pee che più diffusamente 
ha parlato di sé; che si è 
documentato, per Tappun- 
to in funzione di quell’au- 
tobiografismo trascenden¬ 
tale che è la caratteri¬ 
stica prima del Canzoniere, 
non soltanto attraverso una 
fitta corrispondenza che ci 
è stata conservata, ma an¬ 
che attraverso numerose 
note e appunti scritti in 
margine ai suoi libri. Chi 
narri la vita del Petrarca 
non deve discostarsi da 
una documentazione cosi ■ 
massiccia; chi voglia poi 
optare per la < leggibili¬ 
tà » non deve lasciarsi af¬ 
fogare dai rimandi alla va¬ 
stissima documentazione. 
A ciò è riuscito il Wiikins. 
Quando il lettore giunge 
aH'ultimo capitolo della 
Vifo, segue l’autore nella 
definizione di un Ritratto 
del Petrarca senza diffi¬ 
coltà. quasi giunga ad un 
naturale approdo di tutta 
la ^ precedente ricerca: 
!’€ uomo > Petrarca, cosi 
spesso mortificato dalla 
tradizione storiografica, ne 
esce al vivo, liberato da 
sovrapposti miti ma anche 
riscattato dalla frequente 
accusa di una vita non im¬ 
pegnata, non drammatica, 
non < vera ». 

L'editore italiano ha ag¬ 
giunto alla Vita la riprodu¬ 
zione di un'importante ri¬ 
cerca del Wiikins sulla 
Formazione del <Canzonie- 
re >: uno studio per tecni¬ 
ci e professionisti, un con¬ 
tributo fondamentale per 
una lettura non episodica 
delle Rime petrarchesche. 
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Franceaco Petrarca 

Lo scaffale di libreria ri¬ 
servato al Petrarca s’è ar¬ 
ricchito recentemente di 
alcuni acquisti di cui vai 
la pena riferire, non fosse 
altro nei modi della < no¬ 
tizia >: l’editore Zanichel¬ 
li di Bologna ci offre due 
edizioni del Canzoniere: 
l’ampio commento —• po¬ 
stumo — di Nicola Zinga- 
relli, con amplissima intro¬ 
duzione che costituisce una 
vera e propria monografia 
sul Petrarca nei modi di 
una critica storico-erudita, 
con le annotazioni che se¬ 
guono il classico schema 
che fu già del Carducci- 
Ferrari e più vicino a noi 
del Chiorboli; e una edi- 
zioncina tascabile che ri¬ 
produce il testo del Chior¬ 
boli preceduto da una pre¬ 
fazione espositiva di Luigi 
Baldacci. Della prima 
stampa diremo che essa va 
letta e usata con la dovuta 
attenzione al tempo in cui 
il commento zingarelliano 
fu compilato (si risale a un 
trentennio fa) e all’indi¬ 
rizzo che contraddistinse 
l’attività del commentato- 
re (una edizione, dunque, 
da usare < in relazione 
a...»); dell’altra si tenga 
presente, invece, che non è 
annotata. 

Una stampa in più d’un 
senso eccezionale presenta 
Einaudi. nella < Nuova 
Universale >, dove — co¬ 
me s’ò avuto altra volta 
occasione di notare su que¬ 
sta stessa pagina — i com¬ 
menti ai classici assumono 
un peso notevole e una 
notevole dignità di pro¬ 
grammazione e di realiz¬ 
zazioni. L’editore torinese 
ha anzitutto provveduto ad 
un rilancio più diffuso, 
fuori della ristretta cer¬ 
chia degli studiosi, del te¬ 
sto critico che del Canzo¬ 
niere petrarchesco procurò, 
nel 1949, Gianfranco Con¬ 
tini per una rara edizione 
del Tallone uscita a Pari¬ 
gi; < pochissime rettifiche 
e lievi innovazioni (le qua¬ 
li consistono in un tenue 
aumento di segni di pun¬ 
teggiatura e diacritici) » il 
Contini ha apportato al te¬ 
sto in discorso, per il qua¬ 
le ha anche ristretto in ter¬ 
mini essenziali la < nota al 
testo» della stampa del 
’49. In questa sede possia¬ 
mo soltanto osservare che 
il testo continiano si rac¬ 
comanda sopratulto per 
< una maggior osser\’anza 
della... grafia, non di rado 
latineggiante. essendo sem¬ 
brato evidente l'interesse 
che si ha a conoscere, an¬ 
che fuori della ristretta 
cerchia degli specialisti, 
l’uso grafico del primo 
grande scrittore di lingua 
volgare, e sommo para¬ 
digma letterario, sul qua¬ 
le siamo direttamente in¬ 
formati ». 

Ad introduzione del Can¬ 
zoniere, l’editore ha riprcv 
dotto una lettura che il 
Contini tenne nel ’51 a Fi¬ 
renze e che fu nello stesso 
anno riprodotta nella rivi¬ 
sta < Paragone » di Rober¬ 
to Longhi. Si tratta di uno 
scritto — Preliminari sulla 
lingua del Petrarca — che 
è ormai entrato di buon di¬ 
ritto fra i contributi « fon¬ 
damentali > della biblio¬ 
grafia petrarchesca e che 
costituisce uno degli esem¬ 
plari più importanti del 
metodo critico del Conti¬ 
ni. In esso sta, suggesti¬ 
va introduzione, dopo alcu¬ 
ni rapidissimi cenni di me¬ 
todo. quella < rapida e mas¬ 
siccia opposizione » fra 
Dante e Petrarca fondata 
persu.'isivamente sul pluri¬ 
linguismo dantesco e Funi- 
lingulsmo del Petrarca, con 
la conseguente fissazione 
di un particolare a bilingui¬ 
smo con frontiere ben se- 
gn.ite > secondo cui è da 
consideiare il Petrarca la¬ 
tino. Lo « autobiografismo 
trascendentale », tipico del¬ 
la poesia petrarchesca, sì 
pone dunque, sulla base di 
una ricerca che dal punto 


I venticinque dialoghi latini 

erano legati insieme a un incunabolo 

del «De Civitate Dei » di Sant'Agostino 



Leon Battista Alberti 


s€hèéé 


Eugenio Garin 


La Cabala 


Tre racconti « napoletani - 
di Vittorio Del Gaizo sono 
stati pubblicati da Cappelli 
(La Cabala, L. 1.800) nella 
collana - Parallelo 40 •• dedi¬ 
cata alta narrativa meridio¬ 
nale. 

Nel primo, Tanino è il clas¬ 
sico giovane napoletano senza 
arte né parte, giramondo, 
estroverso e scanzonato, come 
chi, giù a diciott’anni, sa che 
« non ci stanno santi • e che 

l'unico rimedio è di voltarla 
a pazziella». Nel quartiere è 
noto come « Tanino ’o Spassa- 
tiempo, Tanino ’o Pallunaro, 
Tanino ’o Terremoto -. Le co¬ 
se per lui precipitano quando 
si accorge d’essere innamora¬ 
to di Nannina. la figlia della 
vedova Sisina Parascandalo la 
quale, scontrosa e suscettibile, 
aspettava di regolare con lui 
il conto di una clamorosa 
beffa. Nei tentativi di conci¬ 
liazione che egli fa con Si¬ 
sina, ottiene proprio quello 
che non si augurava; Sisina 
se ne innamora e quando sen¬ 
te. invece, la passione di lui 
per la figlia, lo uccide. Così 
al di là delle superficiali re¬ 
lazioni il CUI tessuto sempre 
più o meno equivoco può dare 
apparenza di ■ faciloneria e 
dabbenaggine, esplode il 
dramma proprio delle cose 
umane e che di solito sì può 


deliberatamente ignorare, ma 
non sempre scongiurare. 

Ciò è ancor più evidente ne 
. La Cabala, in cui certe tristi 
manie di vecchi disperati se 
apparentemente danno luogo 
a situazioni comiche e festose, 
di fatto sfiorano il dramma 
quando si .scontrano col cini¬ 
smo di giovani egualmente 
disperati. 

Costante tensione degli spi¬ 
riti in un’atmosfera, però, di 
vita quotidiana, v’è nel terzo 
racconto II Teporale. il mi¬ 
gliore dei tre; in esso, alla 
fulminea vicenda pubblica di 
un episodio delle Quattro 
Giornate corrisponde in piena 
coerenza di ritmo quella fa¬ 
miliare ed intima dì Don Fe¬ 
lice. protagonista deciso nella 
azione contro i Tede.schi. pa¬ 
dre comprensivo di Maddale¬ 
na. amico umanissimo di Er¬ 
nesto, il giovane che prima si 
nasconde ai tedeschi presso 
di lui e poi -stanco di :en- 
tirsi inutile •» esce via e .si 
aggrega ad una camionetta di 
ragazzi combattenti. Di con¬ 
seguenza, la definizione che 
nel risvolto del libro indistin¬ 
tamente si dà per tutti c tre 
i racconti, poco opportuna pa¬ 
re per quest’ultimo che nulla 
ha di - indiavolato» o di - pa¬ 
radossale ». 

a. 1.1. 


musica 


Adriano Soroni 


Gide legge 
Chopin 


Escono finalmente in tradu¬ 
zione italiana, accompagnale 
da un'acuta e illuminante 
presentazione di Cianandrea 
Gavazzeni. le Note su Chopin. 
di André Gide (Nuova Acca¬ 
demia, Milano I9S3, trad. di 
G. Ferro, pp. 112 con illu¬ 
strazioni fuori testo c un long 
playing di 17 ctn. di esempli¬ 
ficazioni pianistiche. L. 3300). 
pubblicate In francese nel '39 
e accompagnate in quest'edi¬ 
zione da alcuni Frammenti 
del diario e Fogli inediti di 
argomento musicale con par¬ 
ticolare riguardo a Chopin. 

Tutti noi sapevamo, attra¬ 
verso Si le grain ne meurt. 
quanto vivo fosse in Gide lo 
amore per la musica; ma solo 
in quelle Note è possibile 
rendersi conto che il grande 
scrittore francese fu qualcosa 
di assai più che un orecchian¬ 
te, e seppe esprimere idee e 
dare indiracioni che riman¬ 
gono attuali ancor oggi e me¬ 
riterebbero di esser studiate 
da chiunque ami la musica —. 
quella di Chopin soprattutto 
Non solo Gide trae qui affa¬ 
scinanti paralleli con ia sto¬ 
ria letteraria (il binomio Cho- 
pin-Baudelaire svolge in tut¬ 
to il libretto uno funzione 
essenziale}, non solo il suo 
amore per il grandissimo mu¬ 
sicista polacco ci aiuta d'al¬ 
tra parte a penetrare la com¬ 
plessità psicologica dello scrit- 



gli inediti 

delVAlberti 

Non è più quasi cosa dei nostri giorni la scoperta di inediti veramente 
tali, di autori e figure di primo piano della nostra storia, di qualsiasi età. Ma¬ 
teriali ignoti e reperibili ci saranno certo ancora, ma il fervore della ricerca, 
cosi vivo, ■ per motivi diversi, iielVU manesimo e poi nella seconda metà 
dclVOttocento, ai tempo della scuola del metodo storico, è passato: non solo, ma oggi 
semmai si arriva a tener sotto chiave, per diritti di ogni genere, veri o presunti, 
inediti c carte di un autore per esempio come Giovunui Verga, da decenni ormai; e 
scoperte di altra natura, di testi più antichi, vengono propalate con gran lusso di 

pubblicità, salvo poi a rin- - 

chiudere dì nuovo sotto rama, dalla polemica let- va, inclinando semmai già 


chiudere di nuovo sotto 
sette sigilli, magari forniti 
dalla < munificenza » pri¬ 
vata. i testi cosi risuscitati. 

Tanto maggiore impor¬ 
tanza, e lode, vanno attri¬ 
buite alla scoperta che ha 
compiuto Eugenio Garin, 
ritrovando, legati insieme 
u uri incunabolo del De Ci¬ 
vitate Dei di Sant'Agosti¬ 
no. venticinque dialoghi 
latini inediti e sconosciuti 
nientemeno che di Leon 
Battista Alberti, il grande 
itmnmsfn, anticipatore di 
Leonardo per la moltepli¬ 
cità dei suoi interessi e 
delio sua attività, dalla let¬ 
teratura all'architettura. Si 
tratta di un’opera, della 
quale fino ad oggi solo 
una minima parte era 
nota, cioè le Intercoenales, 
« quella che resta certo la 
maggiore opera latina del- 
l'Alberti moralista, ed una 
delle più significative del 
secolo >, per dirla con l’in¬ 
signe studioso; un ritroua- 
mento la cui importanza è 
diffìcile sopravvalutare. E 
il merito e il pregio di que¬ 
sta scoperta non si ferma¬ 
no qui: in Belfagor, la 
rivista fondata da Luigi 
Russo, nel numero di lu¬ 
glio testé uscito, il Garin, 
insieme a una prima illu¬ 
strazione, fornisce anche il 
testo integrale di due di 
questi diaioghi, gli interes¬ 
santissimi Somnium e Cy- 
nicus; vi si possono anche 
leggere fra le righe allusio¬ 
ni a personaggi del tempo; 
ricordiamo come in un’al¬ 
tra opera latina, il Momus. 
sive de principe, lo stesso 
Alberti raffigurava in Gio¬ 
ve lo stesso papa Euge¬ 
nio IV, vittima e zimbello 
dei cortigiani. (1) 

La composizione di que¬ 
sti dialoghi si interseca 
con quella dell’opera per 
cui VAlberti va famoso, il 
trattato Della famìglia 
(1434): cominciati prima, 
essi verranno ordinati in¬ 
torno al 1439. < Dall'ama¬ 
rezza dei ricordi delle 
sventure familiari alle ana¬ 
lisi disincantate della vita 
contemporanea, dalle vi¬ 
sioni bizzarre e fantastiche 
a una concezione della vita 
di pessimismo senza spe- 


teraria più "impegnata" 
al giuoco ironico di un vir¬ 
tuosismo raro, con sfuma¬ 
ture che ora fanno pensare 
a Machiavelli e ora ai dia¬ 
loghi di Leopardi, le Inter- 
coenales, ormai restituite 
quasi integralmente, ci of¬ 
frono senza dubbio una 
delle scritture più felici e 
caratteristiche del Quat¬ 
trocento latino». Cosi lo 
stesso Garin. E se si tiene 
presente rinterprctazionc 
delVAlberti fornita dalla 
storiografia idealistica, co¬ 
me di un uomo universale 
c quasi un pre-maciiiaucl- 
lico, e come il Gramsci 
definisce l’autore « colui 
che insegnava nella suo 
opera ad edificare il tipo 
del borghese nella società 
civile »; se si tengono pre¬ 
senti i suoi legami col co¬ 
siddetto Burger-Humani- 
smus, impegnato a fondo 
nel problemi concreti del¬ 
la politica e dell'economui. 
saldamente radicato nella 
Firenze del periodo aureo 
(1383-1430 circa), dal Salu¬ 
tati al Bruni; e se si tien 
presente d’altra parte la 
posizione personale del- 
VAlberti stesso, illegittimo 
vagante nelle varie corti, 
puf erede di una famiglia 
stata delle prime della sua 
città, ma dispersa ormai 
negli esili e inclinante al 
cosmopolitismo: se consi¬ 
deriamo tutto questo, si in¬ 
tenderà il significato stori¬ 
co complesso di una figura 
come questa, per la com¬ 
prensione di tutto un pe¬ 
riodo, e che periodo! 

In questo tempo, con 
questo autore, da una par¬ 
te si rivaluta, o sì fonda, 
la dignità dell’uomo e la 
sua autonomia nel mondo 
terreno, e dall’altra si sen¬ 
tono i colpi dell’avversa 
Fortuna, la dea cieca, che 
ha perso ormai l’alone di 
provvidenzialità dell'omo¬ 
nima intelligenza cristiana 
trascendente: si loda il far 
masserizia e l’esercizio pra¬ 
tico, e ci si rifugia nella 
tranquillità interiore del¬ 
l’animo e nella quiete della 
campagna (la lode della 
< villa»), rifuggendo dai 
turbini della politica atti- 


Chopin 

tare, ma egli dice su Chopin, 
sulla più intima es.senca della 
sua o^ra, verità che la .'«tes¬ 
sa critica musicale più ag¬ 
guerrita raramente aveva sfio¬ 
ralo. Basta dire che le Note 
pidiane sono corredate do un 
gran numero di esempi mu¬ 
sicali per capire come all'au¬ 
tore interessasse non certo di¬ 
vagare genericamente .sui ca¬ 
ratteri della musica di Cho¬ 
pin. ma rhair.e con rigore al 
testo musicale, per dedurne 
consideracioni, intuizioni, sti¬ 
moli che non hanno perso 
nulla del loro fascino. 

Uno Chopin raccolto, alieno 
da ogni .sentimentalismo, da 
ogni tendenza all'effetto, te.so 
a - ricondurre al classicismo 
rinnegabile apporto romanti¬ 
co >, questo è lo Chopin che 
balza fuori vivo dalle pagine 
di Gide e che il dLsco accluso 
(pianista Luciano Bertolini) 
si sforza di esemplificare sul 
olro di alcuni frammenti Sa¬ 
rà troppo .sperare che anche 
i concertisti, che a.*sai .spe.sso 
tranisano II significato del 
messaggio chopiniano, legga¬ 
no queste auree paginette, e 
sappiano trame un insegna¬ 
mento duraturo? 

g» in» 


L'uomo 

Ciaikovski 


Nella collana -Le vite dei 
musicisti » della Nuo\*a Acca¬ 
demia è stato ristampato di 
recente il Ciaikovski di Kurt 
von Wolfurt (Milano 1963. pp. 
338 con illustrazioni fuori te¬ 
sto, elenco delle opere, disco¬ 
grafia essenziale e bibliogra¬ 
fia. lire 3 560). Scritto rei 
1947. questo libro potrebbe 
piuttosto intitolarsi -corri¬ 
spondenza tra Ciaikovski e la 
signora Nadieshda Filaretov- 
na von Meck poiché l’au¬ 
tore attinge soprattutto allo 
epistolario tra il musicista c 
colei che per tredici anni, dal 
1887 ai '90. lo aveva assistito 
con la prodigalità di un di- 
sintere.ssato mecenate. Biso¬ 
gna tener conto di quest’im¬ 
postazione perché da essa de¬ 
rivano talune lacune biografi¬ 
che: basti dire che tutta la 
giovinezza e la prima matu¬ 
rità del musicista, e cioè fino 
al trentasettesimo anno d'età, 
sono lumeggiate in maniera 
assai sommaria, mentre per il 
resto tutta la vita del musi¬ 
cista sembra gravitare essen¬ 
zialmente intorno alla von 
Meck, il che ovviamente è 
vero solo in minima ,>arte. 

D'altra parte repistolario 
tra i due e la storia di questa 
singolare amicizia rimangono 
rivelatori deU’evoluzionc spi¬ 
rituale di Ciaikovski. Nadie¬ 
shda, che il musicista In tutta 
!• vita Intrawldt »oIo poche 



Claikovukì 

volte e a cui fu fortemente 
legato da sentimenti affatto 
platonici, fu l'unica persona 
a cui Ciaikovski volle intera¬ 
mente aprirsi, confidando le 
sue pene, le sue esaltazioni, 
i suoi conflitti intcriori. E 
quindi si delinea assai bene, 
scorrendo questa corrispon¬ 
denza. ia fisionomia morale 
del nostro, che dietro la fac¬ 
ciata dcH'uomo di mondo, am¬ 
bito e ricercato in tutti gli 
ambienti musicali d’Europa e 
d’America, era un individuo 
affetto da forme spiccate di 
mi.santropia. da un latente 
complesso di persecuzione, in¬ 
fine da una grande sfiducia 
in se stesso. E poi. alla von 
Meclc, Ciaikovski non esita a 
confidare i propri pensieri 
più riposti e personali sui con¬ 
temporanei e sui musicisti del 
passato; aH’ammirazione scon¬ 
finata per Mozart e il Don 
Gioranni si uniscono caute 
parole di ammirazione per 
il Berlioz. il giovane Busonl 
c per il Wagner di Lohengrin, 
mentre trova aperto .'fogo la 
ostilità per Mussorgski e per 
il Gruppo dei cinque 


va, inclìuaiìdo semmai già 
per qualche aspetto anche 
alla cortigianeria; si esal¬ 
tano la maguifìceiìza e la 
ricchezza, ma poi, nel già 
rammentato Muiniis, l’idea¬ 
le di vita è quello delVcrro, 
del niciidicHiifc, ideale vi¬ 
cino al cinismo piuttosto 
che allo stesso stoicismo, 
COSI benvisto dnll’Albcrti. 
La stessa povertà viene ri¬ 
cercata, talvolta perché 
iieeessitas pauperes sollici- 
tat ad virtutem (c qui sem¬ 
bra si tratti della virtù 
attiva), ora invece perche 
appare l’unico mezzo, al¬ 
quanto nmiclateo in verità, ’ 
per sfuggire alle insidie di 
un mondo corrotto e ra¬ 
pace. 

In questa oscillazione, u. 
Se si vuole, in questa plu¬ 
ralità dì temi (non si do¬ 
vrà dimenticare neanche il 
costume letterario, proprio 
dell’umanesimo, di rappre¬ 
sentare nei dialoghi anche 
tesi assolutamente opposte; 
ma non per mera esercita¬ 
zione retorica), si ravvisa 
da una parte l’intensa vita 
di un momento storico par¬ 
ticolarmente critico, e la 
sensibilità con cui l’Alberti 
segue il suo tempo, sia nei 
rificssi autobiografici, che 
nello sforzo di una teoriz¬ 
zazione universalizzante, 
che in certi momenti lo av¬ 
vicina a un Marsilio Fici- 
no. Con questi dialoghi 
(che rivelano anche l’arti¬ 
sta: il Garin fa il nome di 
Machiavelli, per il caso ài 
una vedovella, prima tutta 
sobria e pudica, poi risolu¬ 
tamente pronta od abbrac¬ 
ciare il suo piacere) è in 
primo piano l’amaro e sar¬ 
castico fustigatore del suo 
tempo, in citi tanta parte 
hanno quegli < scellerati 
preti », l’amicizia dei quali 
pure l’Alberti stesso aveva 
detto in altra opera doversi 
sforzare di < far fruttare »; 
quasi preannuncio del fa¬ 
mosissimo pensiero guic- 
ciardiniano, cosi signiftea- 
tivamente inclinato al pro¬ 
prio particiilare. E si ripro¬ 
pone la discussione su una 
personalità, e su un tempo, 
giustamente considerati al¬ 
l’origine del razionalismo 
moderno, ma che andranno 
visti articolati in tutti i 
loro passaggi, specialmente 
per quanto riguarda il loro 
svolgimento in Italia. Que¬ 
sto anche per capire come 
da questa spesso difficile 
scelta e dal pessimismo 
cupo che affiora in tanti 
passi albertiani. si giunga 
all’eroica soluzione di un 
Machiavelli, alla sua esor¬ 
tazione al saper essere al 
tutto buoni o al tutto cat¬ 
tivi, o al sovrano equilibrio 
ariostesco. cui vien fatto di 
pensare per esempio per 
tante raffigurazioni allego¬ 
riche o simboliche. Virtù, 
Fortuna. Invìdia, Calunnia, 
e così via. 

Prima di andar dietro 
alla * verità effettuale » 
della cosa saranno neces¬ 
sarie anche le illusioni, e 
le delusioni, della « imma¬ 
ginazione di essa ». quella 
immaginazione, cui espres¬ 
samente dichiara di voler¬ 
si tenere l’Alberti nella 
sua grande opera Dell’Ar¬ 
chitettura, optando così per 
quel platonismo che tanto 
sviluppo avrà nel Rinasci¬ 
mento. e che ci darà uomi¬ 
ni e città perfetti e ideali, 
ma spesso sema radici pro¬ 
fonde nella realtà concreta, 
ed esposti, nella loro ari¬ 
stocratica tenuità, ai colpi 
della deprecata Fortuna. 
E attendiamo quindi con 
gran desiderio la pubblica¬ 
zione completa che l’insi¬ 
gne studioso ci promette. 

Mario Potrinì 


(li EUGENIO G.4RIN. Venti- 
cinque * Intereenali ■ inrttite e 
iconotciule di Leon Battista Al¬ 
berti. In -Belfagor». rassegna 
di varia umanità fondata da 
Luigi Russo, a. XIX, a. 4, Fi¬ 
renze. Olachkl Sditone tM-’M. 
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LA FRANA 


L a mancanza di atmosfera e la mi¬ 
nima forza di gravità consentiva¬ 
no velocità altissime. Ma non c’era 
fretta, e il professor Alberti de¬ 
cise di rallentare la corsa. La Kosmo 
Rover stava percorrendo un ampio se¬ 
micerchio lungo la cresta pietrosa di un 
■ vulcano sprofondato. Nella sconfinata 
pianura di Beljaev, su Mercurio, le 
grandi ruote a sfera vorticavano senza 
sobbalzi .sopra il pietrame e i piccoli 
crepacci. Dietro il veicolo, il pulviscolo 
poi sembrava incendiarsi come fosfo¬ 
ro quando superava i tre metri di al¬ 
tezza. 

Tutto procedeva regolarmente, En¬ 
tro un’ora il professor Alberti sarebbe 
arrivato alla soglia di Priestley Nord, il 
Centro Ricerche dove l’ingegnere Malin- 
verni e i suoi collaboratori lo stavano 
aspettando. Avrebbe potuto servirsi di 
un missile Rd, ma avrebbe dovuto aspet¬ 
tare che la direzione della Base Siegbahn 
gli concedesse un pilota; e non inten¬ 
deva ritardare neppure mezza giornata 
di più. Sarebbe arrivato • prima con la 
Kosmo Rover. 

Malinverni gli aveva telefonato 
un’ora prima: < Professore, il calcolato¬ 
re è in anticipo sulle nostre previsioni. 
Siamo alla settantesima operazione >. 
Avevano lavorato senza risparmio di 
energia, al Priestley Nord. Sapeva che 
quei ragazzi erano .tutti entusiasti, ad¬ 
dirittura frenetici per il loro incarico, 
e che il verdetto definitivo delle compa¬ 
razioni li eccitava quanto eccitavano lui 
stesso. Alberti era l’ideatore di quegli 
studi; li aveva impostati almeno dieci 
anni prima, atfidandoli per la parte fi¬ 
nale a Malinverni e alla sua squadra. 
Lui era troppo vecchio per seguirli da 
vicino, per collaborare nelle ore libere 
insieme con loro accanto al Franiac, il 
più splendido gioiello elettronico mai 
installato fuori della Terra. Quei ragaz¬ 
zi non sapevano qual era lo scopo finale 
di tutti quegli studi, quelle ricerche, quei 
confronti di centinaia di migliaia di dati 
che lui aveva fornito. Non che mancas¬ 
se di fiducia nei loro riguardi; si tratta- . 
va soltanto di una misura prudenziale: 
era bene diminuire la possibilità di in¬ 
terferenze estranee, e soprattutto la cu¬ 
riosità della direzione della Base 
Siegbahn. 

La cresta del vulcano era ormai alle 
spalle. Davanti alla Kosmo Rover si pro¬ 
filava la cordigliera aguzza dei monti 
Cerenkov, una barriera scura che si sa¬ 
rebbe confusa contro l’immensa super¬ 
fìcie nera del cielo se le vette non fos¬ 
sero state illuminate dal Sole. Il con¬ 
trasto era netto, senza mezze tinte: le 
cime brillavano con lo sfavillio dei fuo¬ 
chi artificiali, e proprio come i fuochi 
artificiali apparivano lividamente spet¬ 
trali contro lo spazio senza stelle. I con¬ 
trafforti, le pareti rìpide e nude, le vallate 
verticali e come tagliate da lame gigante¬ 
sche si stemperavano nell’oscurità. E il 
cosmo, al di là di quella barriera, sembra¬ 
va un banco di nebbia densa, viola con te¬ 
nui striature cinerine, senza confini eppu¬ 
re senza profondità. Ogni volta suggeriva 
ad Alberti l’idea nel niente totale, e si sa¬ 
rebbe sentito perduto, nel deserto silenzio¬ 
so, se non avesse saputo che fra poco i 
giovani barbuti e rumorosi del Priestley 
Nord lo avrebbero festosamente accolto 
nel sotterraneo dove il Franiac stava tic¬ 
chettando in un lavorio assorto sopra gli 
ultimi risultati: la somma di anni di 
• ricerche chimiche, fisiche, biologiche e at_ 
^titudinali condotte presso tutte le razze 
‘•intelligenti di tutti i mondi conosciuti. 

'' < Venga subito, professor Alberti, sia- 

'. rao quasi alla fine. Abbiamo bisogno di 
I lei. » Malinverni aveva ragione. Soltanto 
' lui avrebbe saputo interpretare le schede 
- riassuntive. E il verdetto definitivo dove¬ 
va essere la prova delle sue teorie. Se il 
risultato fosse stato positivo, si sarebbe 
trattato di una scoperta che avrebbe do¬ 
vuto far rivedere tutti i rapporti fra terre¬ 
stri ed extraterrestri. E perfino, in una 
certa misura, fra gli stessi terrestri 
- Per superare la cordigliera Cerenkov 
bisognava abbandonare la linea retta, 
r« autostrada > ideale, obbligatoria negli 
spostamenti lungo la < fascia crepuscola¬ 
re A nord-ovest si stendeva il grande 
oceano Appleton, la faccia del pianeta sem¬ 
pre rivolta al Sole, una terrificante super¬ 
ficie dove il terreno si contorceva per il 
calore, dove i metalli scorrevano liquefata 
ti in stagni ribollenti le cui rive si sbri¬ 
ciolavano, mutavano costantemente forma 
e dimensioni. > 

La « fascia crepuscolare > era invece 
sommersa in una perenne semiombra fra 
la zona buia e quella illuminata. Chi la 
percorreva doveva sempre premunirsi con¬ 
tro eventuali deviazioni accidentali. Quel¬ 
la zona temperata, era simile a uno stret¬ 
to corridoio che bisognava percorrere 
senza distrazioni. A destra e a sinistra si 
spalancavano due zone infernali. Cera fa¬ 
coltà dì scelta, verso la faccia dei 380 gra¬ 
di sopra lo zero, o verso la faccia gelida 
dove la temperatura scendeva quasi allo 
zero assoluto. Alberti, di solito, deviava 
verso il Sole, era una naturale predisposi¬ 
zione, tìpica dell’uomo anziano; un po' ri¬ 
dicola, forse, e lo ammetteva egli stesso: 
ma gli sembrava preferibile morire per il 
caldo che per il freddo: < Sapete, ragazzi, 
quando si cominciano a sfiorare i ses¬ 
santa... >. 

Ora aveva la cordigliera sulla sinistra. 
Ombre, pareti lisce e ripide, alte cinque¬ 
cento metri, perpendicolari «opra di lui. 
Riflettevano una luce granulosa e accecan- 
' te. All’interno della Kosmo Rover il calo- 
' re aumentavg. Alberti comunicò la sua po- 
- sizione al Centro Priestley Nord: 

•'- € Sì tutto bene. Un po’ più caldino, ma 
fra quattro minuti rientro nella zona ot¬ 
timale. Tutto regolare, sono in vi.sta del¬ 
l’altopiano di Glaser. > 

« Ma, profe.ssore, perché è partito da 
.solo? Poteva farsi accompagnare da un 
' pilota > 

« Macché pilota. Mi credete cosi decre- 
pito da non saper portare 'sta carriola? > 
E poi: Wulf, il capo della Base Sieg¬ 
bahn, non gli avrebbe concesso tanto in 
fretta un pilota per quelle che lui definiva, 

. ia privato, «le fissazioni bio-senili di un 
•trvallo ftanco». Alberti non volle pen¬ 


sare alle piccole vessazioni di Wulf; era 
un uomo che gli piaceva poco, troppo 
compromesso con gli interessi della Com¬ 
pagnia Generale Hopkins, e niente più. 
Manovrò leve e pulsanti del programma 
di rotta perché entro un minuto la Kosmo 
Rover correggesse la traiettoria. Di nuovo 
verso est, verso la « linea ottimale >. Poi 
salutò il radiotelegrafista del Priestley 
Nord, e chiuse l’apparecchio. 

Un lampo lo abbagliò Poteva essere 
una normale tempesta magnetica. Ma la 
luce aveva una vibrazione troppo lunga. 
Attorno alla Kosmo Rover. Alberti non av¬ 
vertì alcun movimento. Davanti al muso 
slanciato della macchina si stendeva la 
consueta colata di lava e pulviscolo, l’acci¬ 
dentata pianura torturata da venature e 
crepacci, interrotta a tratti da macigni so¬ 
litari e crateri slabbrati. Immaginò che il 
lampo fosse causato da una meteorite ca¬ 
duta nelle vicinanze; ma non aveva avver¬ 
tito nessuna scossa tellurica sotto le ruote 
del veicolo. 


U na frazione di secondo, e la Kosmo 
Rover si sollevò sulla sinistra, girò 
attorno all’asse centrale. Alberti 
spense i propulsori. La macchina 
sembrò spezzarsi in due. all’altezza dello 
snodo, quando si rovesciò su un lato, e poi 
urtò debolmente contro una valanga di 
terriccio, e casualmente ritornò^ con i 
pneumatici al suolo Alberti bloccò tutti ì 
comandi, all’esterno non vide che buio e 
tempesta di polvere, poi si accorse che la 
macchina .stava strisciando, a ruote bloc¬ 
cate, fino a quando andò ad affossarsi in 
una duna sorta davanti al cofano, e rimase 
immobile mentre una nuova valanga rii 
sfasciumi, pietre, sabbia, ghiaia, la copri¬ 
va fino a seppellirla. 

Il pulviscolo alto si era illuminato, c 
ora stava ricadendo dolcemente Sotto la 
valanga, incolume, il professor Alberti ria¬ 
prì gli occhi con cautela, ricostruendo 
mentalmente ciò che era accaduto in pochi 
attimi La cabina della Kosmo Rover, dal¬ 
l’interno, sembrava intatta; i visori bril¬ 
lavano sotto il fascio di luce della torcia 
elettrica. 

Impiccò sottovoce, poi aspettò qualche 
istante perché le pulsazioni del cuore di¬ 
minuissero di intensità. Restava fermo, 
con le mani sulle ginocchia, a testa china, 
respirando profondamente. Le ternpie bat¬ 
tevano con irregolarità. Non sentiva pau¬ 
ra. piuttosto sorpresa e sbalordimento. La 
improvvisa solitudine gli servi da tonifi¬ 
cante all’ansia, come se la certezza dello < 
inevitabile lo consigliasse a non dramma, 
lizzare la situazione. Non era un eroe, lo 
aveva dichiarato lui stesso in centinaia di 
congressi, in occasione di premi e onori¬ 
ficenze: «Sono un uomo semplice, uno 
scienziato che cerca di distinguere il vero 
dal faLso. Per dimostrare la verità qualche 
volta ho ri.schiato la vita ma, credetemi, 
non l’ho mai fatto apposta > Quelle pa¬ 
role scherzose e serie, pronunciate nella 
sala grande dell’università di Sidney otto 
anni prima, dimenticate in qualche luogo 
del cervello, adesso tornavano preci.se e 
affilate, vere come forse non lo erano mai 
state. 

Soltanto a questo punto ammise a se 
stesso di conoscere il terrore della solitu¬ 
dine oscura, nel cuore della materia inerte, 
circondalo dal più maledetto di tutti ì pia¬ 
neti esplorali. Il primo desiderio fu quello 
di chiedere la compagnia degli uomini, dei 
suoi simili, anche se gli erano avversari 
come Wulf. un uomo piuttosto brutale, più 
commerciante che scienziato puro, ma pur 
.sempre un uomo staccato come lui **olla 
Terra, dalla sua città, dalla sua cn sca¬ 
raventato a novanta milioni di ch**uii.i.’fri 
dalla sua gente. Simpatico o 
amico o nemico, Wulf era un uomo E Al¬ 
berti, tentando il collegamento, pensò a lui, 
ai suoi capelli brizzolati e ribelli, al suo 
sorriso violento. , 

Ma il radiotelefono era in frantumi. 
Svitò la placca‘isolante, e contò i transi- 
stors in briciole: quasi tutti. Gli risali dallo 
stomaco, dal diaframma, una bolla di vuo¬ 
to che dava la nausea: il suo organismo 
registrava cosi Tangoscìa e la paura. Ma 
quando il lieve capogiro ebbe termine, 
Alberti controllò con cura il quadro dei 
comandi Era spento La corrente era in¬ 
nestata, ma senza dubbio un cortocircuito 
aveva fuso il motorino di avviamento 
Sperò che il danno non fosse gravissimo 
e si sentì più calmo, come avvolto da 
un’onda di cedimento psichico; le dita non 
tremavano più. Ma imprecò di nuovo: non 
sarebbe arrivato alla conclusione, al co¬ 
ronamento dei risultati del calcolatore 
Franiac; né era possibile fermarlo, e aspet¬ 
tare l’arrivo del suo ideatore; e i risultati 
non potevano attendere giorni, neppure 
ore, per essere decifrati e interpretati. II 
Franiac era stato ottenuto in prestito, do¬ 
po lunghe domande protocollari e con una 
intricata procedura, per un lavoro che a 
giudizio della direzione era quasi un ca¬ 
priccio privato. Questo era il loro giudi¬ 
zio. E poi, Alberti era ansioso di annun¬ 
ciare il verdetto a tutto l’universo cono¬ 
sciuto. 

A patto che le sue teorie fossero risul¬ 
tate esatte. Ma il professore non prendeva 
neppure in considerazione l’ipotesi con¬ 
traria. Da troppi anni si era dedicato a 
quello che era lo scopo della sua vita; fin 
da ragazzo, durante le ore libere, di notte, 
sul tavolo di cucina, prendeva appunti, 
schizzava schemi, faceva confronti fra i 
diversi testi. E non mostrava a nessuno 
il suo lavoro, nemmeno a suo padre, un 
operaio-tecnico che sicuramente non 
avrebbe capito il senso dei simboli ana¬ 
logici 

Entro mezz’ora si sarebbe concretizza¬ 
ta, e sperimentalmente dimostrata, la sua 
ipotesi Non più sulla base delle opinioni 
personali, ma delle certezze matematiche, 
statistiche. II traguardo contava molto di 
più della sua esistenza: chiarire definitiva-, 
mente una struttura chimica che spiegasse 
la natura profonda della vita, dimostrare 
con prove incontrovertibili che la ‘mole¬ 
cola universale’, scoperta tanti anni prima 
dal professor Francis Crick, derivava da 
un’unica origine in tutto l’universo. 

Decise di muoversi. Si liberò delle cin¬ 
ture di sicurezza, tolse il casco e si sfilò 
con prudenza dalla poltroncina sagomata. 
Il caldo cominciava a farsi preoccupante. 
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Disegno di Fernardo Farulli 


Allora si liberò della giacca e della cami¬ 
cia. Con uno sguardo di striscio controllò 
la temperatura esterna e la radioattività: 
erano sulla linea rossa. Doveva passare al¬ 
l’azione diretta. Se si fosse limitato ad 
aspettare i soccorritori, sarebbe morto di 
asfissia psichica, una delle caratteristiche 
malattie dei cosmonauti incidentalmente 
intrappolati in cabine, in scialuppe, in qua¬ 
lunque spazio ristretto e inglobato dentro 
una falla. 

A fatica, stnsciando. si infilò fra la 
parete di metallo e le apparecchiature con¬ 
dizionatrici, allungando una mano verso 
la nicchia del motorino. Riuscì a sistemare 
la torcia, ed ebbe le mani lìbere. Un im¬ 
palpabile pulviscolo penetrava nella ca¬ 
bina. La polvere di Mercurio era insidiosa, 
fatale. La superficie esterna della Kosmo 
Rover si stava surriscaldando. Alberti 
congiunse, con calma, quasi con distacco 
da se stesso, due gruppi di cavetti che sì 
erano staccati. Sussurrò la parola « sepol¬ 
to > come se sì trattasse di un altro, e ben¬ 
ché le dita avessero ripreso a tremare riu¬ 
scì a togliere la polvere da tutti i con¬ 
gegni. Un’ora di lavoro Io aveva stremalo, 
il respiro si era fatto pesante, temeva di 
essere colpito da un trauma isterico nel 
caso che il motorino non si fosse acceso 

Fece la prova con voluta lentezza, spin¬ 
gendo delicatamente il pulsante. Dopo cin¬ 
que tentativi a vuoto, disse a se stesso che 
se l’aspettava, che non doveva illudersi, 
che aveva lavorato soltanto per occupare 
il tempo e la mente. Poi ricordò le lezio¬ 
ni di Alexej Bunin: anche nelle macchine 
più complesse, perfino nei più perfezio¬ 
nati calcolatori analogici, uno scossone 
brutale può essere utile. Sorrise per la 
primitiva applicazione del principio, e co¬ 
minciò a dare calci alle apparecchiature, 
continuando a premere il pulsante. ' Insi¬ 
stette con 1 calci, poi afferrò un avvita- 
bulloni e sparò colpi disperati fracassando 
un voltmetro, rompendo valvole e qua¬ 
dranti, mandando a rotolare sul fondo una 
borsa di fialette; continuò a picchiare in 
diversi punti, con determinazione e rego¬ 
larità. Le mascelle gli dolevano, l’emicra- 
nìa era emersa senza preannunci, il sudo¬ 
re sì mescolava alle lacrime strizzate dalle 


palpebre chiuse. Alla fine sentì uno sfri¬ 
golio, un crepitare sottile di scintille. 

Spalancò gli occhi. Una lampadina-spia 
si era accesa, azzurra e bonaria: il primo 
segno di vita. Il motorino gracidava. Allo¬ 
ra urlò, e nel cubicolo la voce rintronò as¬ 
sordandolo e rendendolo felice, scatenato 
come un ragazzo, entusiasta della sua pri¬ 
ma vittoria Si grattò i baffi a spazzolino, 
si sfregò addirittura le mani prima di in¬ 
serire, con una nuova ansia, le spine della 
corrente nei propulsori. 

Aveva perso tempo. Forse Malinverni 
aveva già inviato le Rovers di salvatag¬ 
gio. Ora bisognava rendersi visibili in su. 
perficie, uscire dalla frana con la prua, con 
una ruota, con la cupola, con gli ugelli, con 
qualche elemento, insomma, identificabile 
nella penombra. Non fu sicuro delia buo¬ 
na riuscita del tentativo; ma pensò che il 
giorno dopo, al Centro Priestley Nord, la 
festa sarebbe stata doppia: per il verdetto 
del Franiac, e per la sua salvezza 

Provò ancora l’inserimento delle spine 
Erano cinque, e ci voleva tempo. Poi 
smontò la placca metallica, e ripulì i con¬ 
gegni dal pulviscolo. Ritentò, lasciando a 
nudo le bobine, i cavi e i relè. Provò una 
terza volta Gli bastava dare uno scossone 
alla Kosmo Rover, disancorarla dalla mor- 
sa. E dopo, con un colpio in avanti e un 
altro di retromarcia, sarebbe riuscito in 
qualche modo a emergere. 

« Devo farcela Non sarà la ridicola gra¬ 
vità di Mercurio che potrà fermarmi. Ci 
vuole altro Devo assolutamente interpre¬ 
tare le colonne dei simboli, il Franiac li 
sta sfornando per me, lunghissimi ìndici 
logici in chiave che devono essere tradotti. 
C^oraggio > ' - 

Brano migliaia di proposizioni, di pre¬ 
dicati. con relative moltiplicazioni com¬ 
plesse Doveva dimostrare che il principio 
costitutivo della materia era uguale per 
' tutti gli esseri, terreni o extraterreni, per 
tutte le forme di vita intelligente, e per¬ 
fino di quelle non intelligenti, dal più mi¬ 
croscopico virus di Deimos alle pachider¬ 
miche formazioni protoplasmatiche di Ve¬ 
nere: un unico principio che sarebbe stato 
poi modificato, sulla scala evolutiva, dal¬ 
l’ambiente, dal clima, dalle circostanze. 


« Devo dimostrare che il professor 
Glasser ha torto quando teorizza ipotesi 
di superiorità e di inferiorità costitutive. 
E’ un razzista, e non bisogna sottovalutare 
la sua potenza. Ha molti amici. ' Peccato 
che IO non sia mai stato capace di convin. 
cere Boschmann, le pubbliche relazioni 
non sono mai state il mio forte. > 

Si immaginò vecchio e fallilo. CTome 
esaminandosi allo specchio, vide il suo cor- 
po gracile, piccolo e pieno di scatti, le 
guance smorte e tirate sopra gli zigomi; 
mancava di charme, ecco tutto, anche se la 
sua risata cordiale poteva risultare sim¬ 
patica. Troppo poco. Ci voleva l’aiuto di 
Boschmann, un uomo dalla figura atletica 
nonostante i settant'anni, frequentatore 
della haute e dei circoli più raffinati d’Eu¬ 
ropa. Ma Boschmann era lontano, in Au¬ 
stria, aristocraticamente chiuso nei suoi 
splendenti laboratori biochimici. Per chi 
lavorava Boschmann? Non importava. Ad 
Alberti, ora, sarebbe bastata poter comu¬ 
nicare con Malinverni. II giovane ingegne¬ 
re gli avrebbe letto le schede al radiotele. 
fono, una per una, e lui gli avrebbe fornito 
di volta in volta la chiave di interpreta¬ 
zione: attitudine al pensiero coordinato, 
indice 236, capacità di analisi, indice 247, 
di sintesi. 248, e così via, in una de.scrizio- 
ne e misurazione precise delle qualità fì¬ 
siche e mentali di tutte le razze e sottoraz¬ 
ze interplanetarie conosciute 

Guardò il groviglio bruciacchiato, quel 
che rimaneva del radiotelefono, e anziché 
avvertire lo sconforto, gli ribollì nel cer¬ 
vello una furia rabbiosa, insolita nel suo 
temperamento ragionevole. Doveva libe¬ 
rarsi assolutamente, andare di persona. 
Atteggiarsi a eroe, o a vittima di oscuri 
intrighi, non serviva a niente II capo del¬ 
la Base Siegbahn, quel Wulf amico di Glas¬ 
sar, forse aspettava proprio la sua fine 
Il grande veicolo snodato, il pachider¬ 
ma sepolto nel terrìccio, ebbe una scossa. 
Si era mosso. Fu uno strattone lacerante. 
Alberti, sbattuto contro la poltroncina, in. 
sistette, diede altri strattoni mettendo si¬ 
multaneamente in moto prima le due ruo¬ 
te di destra, poi le due di sinistra. I pneu¬ 
matici a sfera girarono a vuoto, poi tocca¬ 
rono la pietra e l'attaccarono. La Kosmo 


Rover si piegò allo snodo centrale, diede 
un balzo all’indietro, poi in avanti, aeiK 
vando un tunnel. 

« Da una parte o dall’altra riuscirò pu¬ 
re a farmi un varco. Questo bestione ha la 
forza di un razzo, nelle marce basse. > 

La Kosmo Rover ora si muoveva deiK 
tro una breve galleria. Alberti manovrò 
lo snodo e il veicolo si inarcò, tentando 
una via d’uscita verso l’alto, ruggendo fu¬ 
riosamente, poi scaraventando ancora la 
sue tre tonnellate d’acciaio contro le pa¬ 
reti del tunnel. Sembrava dibattersi conto 
un animale in gabbia che si scuota, agiti 
la testa, la coda, contro la prigione. 

Malinverni l’aveva avvertito di non 
partire da solo. (Conosceva anéhe lui Wulf, • 
e sapeva che non era uomo da badare allo 
armi o ai mezzi. Sapeva che non avrebbe 
rispettato neppure un anziano biologo. Ma 
Alberti non volle neppure sospettare che 
la frana fosse stata provocata artificial¬ 
mente; le probabilità di un attentato era¬ 
no scarse, anche se non si poteva esclu¬ 
derle. Forse la parete della cordigliera ai 
era distaccala naturalmente, a causa del- 
raltìssima temperatura, di una crepa in¬ 
terna che si era allargata in seguito allo 
vibrazioni prodotte dalla Kosmo Rover, 
Alberti partecipava alla furia del veicolo, 
ruggendo insieme ai propulsori, incurante 
del calore e della stanchezza, parlando • 
voce alta, commentando con grida di en¬ 
tusiasmo ogni metro conquistato. Sopra 
di lui, lentamente, il terreno si sbriciolava, 
si sfaldava Mercurio era proprio un ve^ 
chio pianeta 

« Però la prossima volta devio verso 
la faccia in ombra, verso il freddo. Se non 
altro per non sudare in una maniera così 
indegna Comunque, caro Glasser, non per¬ 
diamoci in chiacchiere. Ci sono cose più 
importanti che mi aspettano. Centro Prie¬ 
stley Nord, sto arrivando, un momento di 
pazienza > 

La cupola trasparente era appena 
, emersa dalla duna, quando Alberti vide 
in lontananza, nella penombra della fascia 
crepuscolare, i fari intermittenti della 
Rovers di Malinverni. 

Inìsero Cremaschi 
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i il dirò dèlia Romagna 


Magni attende indicazioni per la squadra per i mondiali - Man-, 
cheranno solo De Rosso Motta e Dancelli (a riposo) tra i migliori:* 
tutti gli altri saranno in gara, compresi Taccone e Pambianco 

' ■■ , ' . , j 

p*^o*n • li# 

Zilioli cerca 

' i 

la rivincita 


Il Pr. Segni 
0 Ter di Valle 

Domenica di ordinarla ammlnl- 
Rtrazlone a Tor di Valle ove è 
In programma II ben dotato Pre¬ 
mio Segni (1.050.000 lire di pre¬ 
mi, metri 1600), confronto tra ve¬ 
locisti, che ha raccolto soltanto 
quattro partenti. Malgrado II 
campo poco numeroso, la prova 
risulterà interessante, in qu.'into 
tutti i concorrenti hanno porsi- 
bilità di alTermazlone. In consi¬ 
derazione del numero uno di stec¬ 
cato, proveremo ad indicare Mom- 
b.isa nel confronti di Ghiozzo che 
sarà guidato da Guido Bottoni. 
Ma entrambi dovranno fare i 
conti col potente Echo e con Acn- 
Bto, in buona forma. 

La riunione avrà Inizio alle 
ore 20,45. Ecco le nostro selezioni: 
I corsa: E^sml. Orsogna; Il corsa; 
Pinot, Poerlo; III corsa: Alamo, 
Hata, Tresa: IV corsa; Ogiden, 
Cremlino; V corsa: El Kebrit. 
Granef, VI corsa: Mombnsa. 
Ghiozzo; VII corsa: TVgll, Ccn- 
taurea; Vili coisa: Lavagnola, 
Vaglia, Aglaia. 


Dal noitro inviato 

LUGO, 1. . 

< Io corro per dimentica¬ 
re », dice sottovoce Italo 2i- 
lioli, e si ferma qui, ma è 
come se avesse fatto un lun¬ 
go " discorso. In settimana, 
tecnici, mestieranti e buon¬ 
temponi hanno commentato 
il suo crollo nel campionato 
italiano e lui sembra un cane 
bastonato. Gli stessi che lo 
avevano portato ai sette cieli, 
sono pronti a demolirlo. Spe¬ 
riamo che il ragazzo sappia 
reagire, agendo di sua testa 
e di sua volontà. 

I quattro minuti e rotti di 
distacco del Giro dclVAppen- 
nino sono un brutto ricordo, 
ma i traguardi sono tanti, se 
le gambe e il cervello rfspon 
dono. Con questo non voglia¬ 
mo dire ' che Zilioli debba 
vincere a tutti i costi il Giro 
di Romagna: non abbiamo 


Le Ferrari le più veloci 
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Surtees‘Clatic 
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Girando alla media di 158,4 
chilometri (che costituisce il 
nuovo primato ufficioso del¬ 
la pista) Surtees su Ferrari è 
stato il più veloce nelle prove 
odierne per il G. P. di Ade- 
nau che si svolgerà domani 
sul tortuoso circuito del Nur- 
burgrlng: e cosi si è assicu¬ 
rato il miglior numero di 
partenza. 

Ma subito dietro Surtees si 
è classificato il solito Clark 
che ha fatto registrare il se¬ 
condo miglior tempo con la 
sua Lotus alla media di 158,3. 
Pertanto è logico concludere 
che la corsa di domani vedrà 
un interessante duello tra 
ringlese e lo scozzese: il pri- 
Imo alla ricerca di una affer- 
Jmazione che migliori la sua 
I posizione molto compromes- 
jsa, il secondo per porre altro 
I terreno tra sé ed i suoi avver- 
[ sari nella classifica mondiale. 

Stavolta però Clark trove¬ 
rà il suo compito più difficile 
del solito in quanto sul cir¬ 
cuito del Nurburgring la 
Ferrari si trova a suo ^gio 
per le sue doti di estrema 
maneggevolezza come ha di¬ 
mostrato anche l’anno scorso 
i aggiudicandosi la vittoria in 
I Germania. Cosi Surtees è leg- 
j germente favorito 

Per la Ferrari poi può dire 
una parola autorevole anche 
Bandini che dopo le ottime 
prestazioni nelle prove dei 
giorni scorsi oggi ha fatto re¬ 
gistrare il quarto miglior 
tempo facendosi superare da 
Guemey oltre che dai capo¬ 
equipe della Ferrari e della 
Lotus. - 

Una delusione infine è ve- 
|nuta dalla Honda: dopo aver 
fornito prove assai mediocri 
lei giorni scorsi, oggi il pro¬ 
totipo della casa giapponese 
iffidato all’americano Ron 
lucknum è stato addirittura 
sstretto al ritiro dopo soli 
re girL t- 

Evidentemente la messa a 
>unto della macchina non 
ra stata perfezionata come 
necessario: e pertanto il 
lebutto della Honda si pre- 
snta as^i poco promettente 
into più che non avendo 
irtato a termine le prove 
ifficialì dovrà partire in ul¬ 
ama posizione. 

C'è poi da aggiungere che 
^el corso delle prove odierne 
pilota olandese conte'di 
saufort è rimasto seriamen- 
ferìto uscendo di strada 
}n la sua Porsche dopo aver 
ipotato. - 

Il pilota, che ha 27 anni, è 
lato condotto in tutta fretta 
H’ospedale di Coblenza con 
trite alla ■ testa e fratture 
la spina dorsale. 

L'auto del nobile olandese 
le partecipava in forma pri- 
ita, ha compiuto div*erse gì- 
ivolte su se stessa prima di 
Ipotare in una difficile serie 
curve, chiamate Bergwerk. 
circa metà circuito. Una 
>lta fuori di strada l'auto è 
Ita trovata su un terrapie- 
e il corridore è stato 
lUo dalla carcassa. 






SURTEES (Sopra) c CLARK 
Mmaa* I graaSI pretagMlstl 
del O.P. di Adenaa In 

•fit al MniSntfrli 


soffiato sul fuoco quando tut¬ 
ti lo facevano e tantomeno 
lo faremo adesso, in un mo¬ 
mento cosi delicato. 

Si dovrà vedere, però, se 
l’atleta ha i numeri e il mo¬ 
rale per ritornare a galla in 
vista dei mondiali. Fiorenzo 
Magni non ha fretta, comun 
que deve sapere, deve cono¬ 
scere. Ecco, dunque, che la 
corsa di domani, la cara e 
vecchia gara che nel libro 
d’oro vanta i più bei nomi 
del ciclismo, da Beni a Girar- 
dengo, da Girardengo a Bin¬ 
da, Guerra e Coppi, acquista 
un notevole interesse, ecco 
che sul diffìcile tracciato ro¬ 
magnolo gli ■ aspiranti alla 
maglia azzurra non potranno 
correre in sordina. 

Novanta chilometri di pia¬ 
nura all’inizio, sei ' volte la 
Rocca delle Caminate, un su 
e giù che potrebbe decimare 
la fila, e l’ultima parte liscia, 
una sessantina di chilometri, 
che ai ritardatari meno stan¬ 
chi offre la possibilità di un 
ricongiungimento. In tutti i 
modi, una prova abbastanza 
lunga (267 km.) e in grado 
di mettere a nudo pregi e di¬ 
fetti del concorrenti più qua¬ 
lificati. ■ ‘ 

Mancheranno i ragazzi del¬ 
la * Molteni », cioè il * trico¬ 
lore » De Rosso, Motta ^ e 
Dancelli ai quali è stata con¬ 
cessa una settimana di va¬ 
canza. E perciò ancora una 
volta si punta su Cribiori, il 
brillante vincitore di Lugano 
e Pontedecimo. Cribiori è in 
sostanza l’uomo da battere. 

L’interessato non nasconde 
le sue pretese: però fa osser¬ 
vare di essere disposto a dare 
una mano al suo amico Vi¬ 
gna. Toma Pambianco e tor¬ 
na Taccone. * Vito, se ci sei 
batti un colpo », hanno detto 
al piccolo abruzzese. 

C’è Durante, c’è Alomar, 
c’è baltnamion in comfià'gnla 
di Ronchini e Mealli; c’è 
Mugnaini, si attende il ri¬ 
lancio di Bitossi e si guarda 
al vecchio Defilippis. 

Una vigilia piena di pro¬ 
messe e anche di polemiche 
perchè la < Carpano » pre¬ 
tende un ■ ingaggio di par¬ 
tenza. La richiesta è moti¬ 
vata dal fatto che gli spet¬ 
tatori, per accedere al cir¬ 
cuito delle < Caminate > do¬ 
vranno pagare il biglietto di 
ingresso. Gli organizzatori 
però hanno le carte in re¬ 
gola avendo depositato alla 
lega un acconto sulla per¬ 
centuale dell’incasso. Solo la 
< Carpano » insiste: le altre 
squadre non hanno mosso 
foglia. E per far pesare la 
propria richiesta in serata il 
€ generai manager » della 
compagine bianconera ha 
portato Zilioli in una nota 
nilla situato nei pressi di 
Cesena, da dove ha telefo¬ 
nato più volte agli organiz¬ 
zatori. Le ' telefonate conte¬ 
nevano la minaccia di resta¬ 
re sull’Aventino. Una < mos¬ 
sa » stupida, senza giustifi¬ 
cazione, e ancora una volta 
Zilioli, è vittima della situa¬ 
zione, o meglio di una pub¬ 
blicità che da tempo lo sof¬ 
foca e lo umilia. 

Gmo Sala 
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AVVISI ECONOMICI 

< 1 CAPITAI.I tUiriETA L. SO 

t-iaH-.lt. Hiuzzu VaiivUelli, lU 
telefono 24U62U Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosowen- 
zlonl. , 

IFIN, Piazza Municipio 84, te> 
lefono 313441, prestiti flduclarl 
ad Impiegati. Autosovvenzioni. 

4 ) AUTtl IWOTO.CK’LI ’ l> 56 

ALI-A KUMEU VEMUKI LA 
t'OMMlSSIONAKIA più antica 
di Rota» • Cnnseine Itunedia- 
le. 4'aabl vaotuRcInil. Facili- 
Iasioni • Via Blsaolatl m, 24 
AUTONOI.LGCUI RIVIERA 
ROMA 

Fresai glanialterl feriali 
(Inclusi 50 Km.) 




LORENZO al ra¬ 
duno della Ro¬ 
ma insieme con 
1 nuovi NICOLE’ 
DORI, TOMA- 
8IN e 8CIINEL- 
MNGER (da si¬ 
nistra a destra) 
al quali tiene 
compagnia Fe¬ 
dro Manirediiii 


FIAT 500 D 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 D giardinetta 
BIANCHINA pauuram, 
BIANCHINA tpydex 
(tetto invernale) 
BIANCHINA «pyder 
FIAT 750 (600 D) 

Fìat 750 trasformab. 
FIAT 750 multipla 
FIAT 850 
lAUS'llN A-40 8 
VULKSWACKN 1200 
SIMCA lOUU C L 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S W. (Fa¬ 
miliare) 

GIULIETTA AHa Rom. 
FIAT 1300 

b lAT 1300 S.W. (Fami- 
ilare) 

FIAT 1500 
FORD Consul 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina 
iToleronl 120942 • 425824 


5) 


varii 


1200 

1.400 

1.450 

1.500 

1.600 
1.700 
1.700 
1800 
2 000 
2 200 
• 2 2UU 
2 400 
2 400 
2 500 
2 600 

2 700 
2.800 

2 900 

3 000 
3 000 
3 100 
3 200 
3 300 
3.600 

> 3.700 
428810 

L. SO 


Ieri il raduno dei giallorossi 


Lorenzo fiducioso nel rilancio 

della Roma 


lMACìU egizianu (ama mondiale 
prernlalb medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienla amori, affari, sofferenze 
Hignasecca. 63 * Napoli 
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Nuoto: tre rècord 
mondiali in USA 


- ì»'- 



LOS ALTOS HILL. 

Tre nuovi record mondiali sono sta¬ 
ti stabiliti durante i campionati ame¬ 
ricani di nuoto: si tratta precisamente 
del record dei 400 metri 8.L (stabilito 
da Don SchoUander con il tempo di 
4>12’'7), dei 400 m. stile misto (stabi¬ 
lito da Dick Roth con il tempo di 
4’48'’6) e della staffetta 400 m. s.1. 


con il tempo di 3'39"4. Inoltre la staf¬ 
fetta femnùnile ha eguagliato il record 
di 4’08"9 stabiUto alle OUmpiadI di 
Roma. In due giornate dì gara sono 
stati cosi stabiliti cinque nuovi record 
mondiali. Nella foto in alto: DON 
SCBOLLANDER che oltre al record 
dei 400 m. s.L ha confribnito al record 
ottenuto dalla staffetta. 


Campionati di nuoto a Napoli 


La Beneck De Gregorio e Dora 

-- -f* 

in luce nella terza giornata 


Dalla Rostra redaiione 

NAPOLI, 1. 

Questa terza giornata degli - as- 
soluti - ha risoattato in p.arTe 
quelle che erano state le delu¬ 
sioni delle prime due giornate, 
offrendo un nuovo record italia¬ 
no e vari tono stati 1 records di 
campionato battuti... . > 

Oggi ' il programma compren¬ 
deva gare che auacitavano un 
certo interesse sia agonistico che 
tecnico: ed è stato tenuto fede 
alle premesse anche se non si 
è asustito s competitloni di li¬ 
vello Intemazionsle. 

Inoltre erano In programma i 
300 dorso che si presentavano 
particolarmente aperti nel pro¬ 
nostico per la presenza deirex 
campione nazionale Rora e del 
torinese Della Savia, che aveva 
ottenuto un magnifico tempo nel 
triangolare di Sanremo. 

Poi c*era la Beneck nei 400 s.L 
che prometteva tempi di valore 
continentale dopo la brillante vit¬ 
toria sui cento e forte del suo 
recente record sui 200 s.L 
Invece la gara di contenuto 


tecnico piu elevato è risultata | porsi al suo compagno. Il tempo 
quella della staffetta 4x100 8.Lj(2’lT" e 4). anche se non ecce- 


per II brillante 
dal quartetto della 


npo ( 

FIAT che ha 

nnotàto In 

La gara ha presentato momenti 
.d’incertezza solo nelle prime due 
Ivaoche per la brillante frazione 


del giovane staffettista laziale Bo- 
Bcarini. Ma presto la Fiat è emer¬ 
sa con il suo fuoriclasse Bianchi 
che ha assicurato un margine suf. 
fidente alia sua squadra. 

Seconda la Canottieri Napoli 
che presentava Dennerlein nella 
prima frazione: il vecchio cam. 
pione è apparso molto lontano 
dalla forma dei suoi giorni mi¬ 
gliori: de] resto nulla al poteva 
chiedere ad un campione che ha 
lasciato 11 nuoto già da parec¬ 
chio tempo. Grande attesa per 
il tempo e applausi per la nat 
che stabiliva 11 nuovo record Ita¬ 
liano di società. 

La gara più attesa, quella dei 
200 farfalla, anche se non ha 
fornito quelle prestazioni che al 
attendevano, ha molto contribui¬ 
to a riscaldare l'atmosfera. Il 
pubblico, diviso in due fazioni, 
ha acclamato fino alla conclusio¬ 
ne della gara 1 due beniamini 
locali. Rastrelli e FossatL che sì 
sono Impegnati strenuamente pei 
superarsi a vicenda. 

I due hanno proceduto appaia¬ 
ti per ben - tre vasche e soio 
nella quarta Rastrelli dall'alto 
della sua classe ha potuto Im 


rionale, conferma le doti di que 
sto atleta, che guarda con buone 
prospettive a Tokio. 

Nuovo ducilo appassionante nei 
200 dorao. Partono in terza corsia 
Bora e In quarta Dellz Savia, 


Rora attacca subito e con potenti 
bracciate si porta in testa, viran¬ 
do al cento in I’6” e 5 Nella 
terza vasca conduce indisturbato 
e nel finale riesce a contenere 
il rabbioso ritorno di Del'.a Sa¬ 
via. Nuovo primato dei campio¬ 
nati per il vincitore I2'17" e S). 
Della Savia è lontano dal tempo 
ottenuto nella piscina salata di 
Sanremo (2*18” e n». 

Anche in questa giornata le 
sorprese non sono mancate e ii 
romano De Gregorio ha conti¬ 
nuato a sbalordire ottenendo una 
seconda vittoria nei 400 s.L e il 
nuovo primato dei campionati 
(4 »*' e 8). 

Tra le ragazze stupenda la prò. 
va deila Beneck che ha avallato 
con uno splendido S'Ol" e 8 (nuo¬ 
vo record del campionati) le sue 
aspirazioni europee. 

incerta la gara dei lOO dorso 
che ha visto impegnate In una 
lotta spasmodica la campionessa 
napoletana Cutolo e la Massenzt. 
rimasta appaiata per tutta la gara. 

Domani grande attesa per la 
IX 200 s I maschile. Sarà uno 
spettacolo tutto da v^edere: sono 
In lizza 1 posti per Tolrlo. 

Nino Finto 

« f • • 

Il dettaglio tecnico 

' FINALE 4M M. 8.L. 

! 1) BcBcck (SS Lazio) S'tl’t I 


(nuovo primato dei campiuna- 
tl); 2) Novcnia (Can. Olona) 
S'44’'4: 5) Casserà (Lib. Magri¬ 
ni) ssr-z. 

FINALE zoo M. DORSO Mascn. 

1) Rora (C.S. riat),2T7**8 

(passaggio al centro ' metti 
l’0C”5>, nuovo prlmaio del cam¬ 
pionati; 2) Della Savia (C.S. 
Fiat) nr'S; 3) Scholmaier (Can. 
Napoli) 2'2r'3. 

FINALE M. 204 FARF. MA8CH. 

1) Rasirelli (R.N. Napoli) 
2'I7”4 (passaggio ai centro me¬ 
tri l'05-’5); 2) Fossati (Csn. Na- 
poli) STr*?; 3) Val (Can. Olona) 
2 *»"S 

FINALE M. 4M S.L. MASCll. 

I) De Gregorio (A.8. Roma) 
4'29"8, nnoTo primato dei cam¬ 
pionati; 2) Orlando (Can. Na¬ 
poli) 4’3<''4; 3) Spangaro (Ede 
ra Tricsta) 4'38''3. 

FINALE M. IM DORSO FBMM. 

1) ditelo (C.N. Napoli) 
rifi"9; 2) Matsenzi (.4.S. Roma) 
rir*»; 3) Smini (S.S. Lazio) 
l’iFT; 4) Barone (Can. Napolij 
l'ir**. . 

STAFFETTA 4 x IM S.L. Masch. 

1) C.S. Fiat (Rora, iBaaclU, 
BoIzonL Della Savia) 3'50"S 
enns v primato Italiano astoin- 
to e del campionati): 2) Can. 
Napoli « A • (Orlando, Fossati, 
Siniscalco, Dennerlein) 3'sr’4; 
3) R. N. Napoli «A » (Pagninl, 
Marsill, Anrleawa, RasucUl) 


Stamattina la partenza per Abbadia 
Rinviato il raduno della Lazio 


Con i raduni di ieri già dicci 
squadre di serie A hanno fatto 
terminare il periodo delle ferie 
ai loro giocatori e lì hanno con¬ 
vocati per iniziare l’attività pre¬ 
paratoria in vista del prossimo 
campionato di calcio. Le squadre 
più sollecite a convocare la rosa 
del titolari sono state finora: Va¬ 
rese, Mantova, Catania, Bologna, 
Cagliari, Juventus, Lanerossi. 
Messina, Roma e Sampdoria cui 
faranno seguito tutte le altre: 
ultima sarà l’Inter, che ha fis¬ 
sato la data di convocazione per 
il 10 agosto. 

Nelle sedi sociali si sono svol- 
te le solite formalità: 1 vari di¬ 
rigenti ed allenatori hanno pro¬ 
nunciato il tradizionale discor¬ 
so di prammatica con i saluti 
di benvenuto e l’invito a tutti i 
giocatori di mettere il massimo 
impegno nella preparazione. 

In questi giorni i medici so¬ 
ciali avranno un gran daffare 
per le visite di controllo e le 
società, sormontati gli scogli 
della campagna acquisti e ven¬ 
dite, si troveranno di fronte nei 
prossimi giorni al grosso pro¬ 
blema dei premi di ingaggio e 
reingaggio. Già corrono voci dì 
esose iTchieste da parte di al¬ 
cuni giocatori: tra questi figu¬ 
rano Angelillo, Castano, Altafi- 
nL Fogli e Pavinato. 

I titolari della Roma si sono 
radunati ieri nella sede soci.alc 
di viale Tiziano. Erano tutti pre¬ 
senti ad eccezione di Carpenetti 
impegnato per il servizio mili¬ 
tare. Schnellinger tutto sorri¬ 
dente per la sua definitiva siste¬ 
mazione alla Roma è stato tra i 
primi a varcare la soglia della 
sede sociale. Il commissario 
Marini Dettina ha rivolto a tut¬ 
ti parole di saluto e ha dato il 
benvenuto ai nuovi arrivati: 
Schnellinger, Nicolè, Tamborl- 
ni. Tomasin. Salvorì. Dori. Fla¬ 
mini. Marini Dettina ha poi fat¬ 
to un breve discorso ricordando 
il deludente campionato della 
scorsa stagione e invitando tutti 
i giocatori ad Impegnarsi al 
massimo per cancellare il brut¬ 
to periodo rappresentato dalla 
scorsa annata. Anche Lorenzo ha 
voluto aggiungere i suoi saluti 
di benvenuto ai giocatori e ha 
ricordato che pretenderà da tut- 
ti il massimo impegno perchè è 
suo intendimento riporbire la 
Roma tra le • grandi • dei cam 
pìonato. (Come si vede Lorenzo 
è stato più ottimista di Marini). 

Dopo la breve cerimonia ab¬ 
biamo avvicinato Lorenzo per 
chiedergli schiarimenti sui suoi 
programmi futuri. Innanzi tutto 
gli abbiamo domandato che co¬ 
sa pensa della Roma edizione 
1964-65. 

- La rosa dei titolari i abba¬ 
stanza buona — ci ha risposto 
cortesemente Don Juan — forse 
con qualche altro elemento 
avremmo potuto puntare addi¬ 
rittura allo scudetto, ma a diffe¬ 
renza di altri allenatori non ho 
potuto avere tutti i giocatori 
che desideravo Tuttavia con 
questa rosa di titolari, spero di 
mettere su una grande squadra 
Vi sono elementi di grande va¬ 
lore e alcuni giovani che pur 
non possedendo una grande clas¬ 
se daranno certamente un valido 
contributo 

' Nicolè è l’unico giallorosso 
che già da alcune settimane era 
stato sottoposto ad un duro al¬ 
lenamento. A Lorenzo dunque 
abbiamo chiesto poi come va la 
preparazione dell’ex nazionale 
- Nicolè è pieno di buona volon¬ 
tà — ci ha risposto l’allenatore 
giallorosso — ha già smaltito 
dnijue chili di grasso e con i 
prossimi allenamenti sarà fLri- 
camertte a posto. Credo che 
nel prossimo campionato sarà 
una valida pedina per il nostro 
attacco •. 

A romdusione di questo breve 
colloquio abbiamo voluto cono¬ 
scere !e Impressioni di Lorenzo 
sulle altre squadre. E(wo quanto 
ci ha risposto; 

> Il Milan è la squadra che 
parte favorita per Ù prossimo 
campionato sempreche potrà 
contare su Di Stefano, mentre 
Inter e Bologna forse pagheran¬ 
no lo sforzo che dovran n o sop¬ 
portare per partecipare alla 
Coppa dei campioni*. 


Lorenzo ha poi parlato molto 
bene del nuovo allenatore della 
Juventus Heriberto Herrera con 
il quale ha giocato diverse vol¬ 
te in passato, definendolo un ot¬ 
timo tecnico e un validissimo 
preparatore atletico, e ha citato 
infine la Fiorentina, il Torino e 
la Roma come probabili candi¬ 
date alle alte vette della clas¬ 
sifica. 

La Roma parte questa mattina 
per Abbadia San Salvatore per 
iniziare la preparazione pre- 
campionato e per essere perfet¬ 
tamente a posto per la finalis¬ 
sima di Coppa Italia che si di¬ 
sputerà a Roma il 6 settembre. 

La Lazio, invece, che aveva 
fissato ia convocazione dei suoi 
per domattina, ha posticipato 
rincontro di 24 ore e diretta- 
mente aU’Abetona. Ieri in sede 
abbiamo visto i •< nuovi »: Bartù, 
Cori, Cei, Fascetti, Piaceri, Ma¬ 
rini, DottL Petris e Pagni Chri- 
stensen. lo svedese biancoazzur¬ 
ro. è atteso per oggi a Fiumi¬ 
cino. 

La Juventus ha ieri fatto co¬ 
noscere il suo programma: il 20 
giocherà a Cuneo, tre giorni 
dopo a Biella, il 28 al Comunale 
di Torino con il Siviglia, poi il 
2 settembre a S. Siro contro il 
Milan e il 6 dello stesso me.se 
ad Alessandria per il previsto 
incontro di Coppa Italia. 

Anche il Cariar! è partito 
ieri per la montagna pistoiese. 

f. $. 


Lopopolo-Brandi 
per il titolo 

AREZZO. I. 

’ Il superleggero Piero Brandi di 
Arezzo incontrerà la sera del 27 
agosto il campione d'Italia di ca¬ 
tegoria Sandro Lopopolo in iin 
combattimento valido per il ti¬ 
tolo. Il match è stato concord.uo 
fra Steve Klaus ed Enzo Boschi 
con l'organizzatore GirardelH ed 
avrà luogo sul ring allestito ad 
Jesolo Lido. 


TELEVISORI: Grundig, Adml- 
ral. Atlantic, Dumont. Magnc- 
dine. Marcili, Telefunken, ecc. 
garantiti come 1 nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Man- 
nuccl Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8, via Rondinelli. 2-r - 
Firenze. 

LAVATRICI Candy, Fiat. Fri¬ 
gidaire, Gripo, Hoover, Marelli, 
VVestinghouse, ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
CUCINE: gas ed elettriche: Ae- 
quator, CGE. Ignis, Kreft, Zop- 
pas, ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi Irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8, via Rondinel¬ 
li 2r. • Firenze. 

FRIGORIFERI: frigidaire. Elec- 
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 
come i nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Nannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2r. - Firenze. 

URO acquisto tire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 

AVVISI SANITARI 


dermatologa 




Medico Bprclallsta 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatorlsla 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: rsgadL 
flebiti, eczemt ulcere vsrtcov 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.S01 . Ore S-ZS; festivi 8-U 
(Aut. M. San. n. 779/223153 
del 39 m.ngglo 1959) 


PERFETTA PULIZIA 

Igiene quotidiana con liquido 

CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA OENTIERa| 


Trasporti Funsbri Internazionali 

700.700 


Soe. RJJLF. nrJL 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


OBBLIGAZIONI IBI 6% 1956-1974 

Si renefe noto che l'IRI, awalencfosl della facoltà 
prevista dall'alt. 4 del regolamento del prestito 
obbligazionario IRI 6% 1956>1974, ha provveduto 
ad acquistare sul mercato l'intero importo di no 
minali L. 1.084.000.000 dì obbligazioni che costì* 
tuisce la quota di ammortamento del prestito 
stesso per l'anno 1964. 

Eppertanto, il giorno 30 giugno 1964, anziché 
procedere alla estrazione per il rimborso al 1* ot¬ 
tobre 1964, a ministero del Notaio Enrico Castel¬ 
lini si è fatto constare che le obbligazioni come 
sopra acquistate sul mercato erano state debita¬ 
mente annullate. 

I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti 
estrazioni e non ancora presentati per il rimborso 
sono pubblicati nella € Gazzetta Ufficiale » e sono 
elencati in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le Filiali della 
Banca d'Italia e dei principali Istituti di Credito. 

II bollettino sarà inviato gratuitamente agli Ob¬ 
bligazionisti che ne faranoo richiesta all'IRI - Isti* 
tuto per la Ricostruzione Industriale • Ufficio Ob¬ 
bligazioni - Via Versilia, 2 - Roma. 
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IL CINEMA ITALIANO SI PREPARA A SCENDERE IN CAMPO 


' s • f 


Il Ftstival cinematografico 










' 1 > 


Registi al lavoro 

nell *afa 

d * agosto ^ Monkelli 


Nessuno ha ancora pensato a Ora deve affrontare un prò- BH H 

coniare un proverbio sull'ago- gromma intenso, teatro compre- BB 

sto e sul cinema. Perché ago- so (una regìa a Parigi, ma per ** 

sto è, come si sa, il mese nel il ‘65). E in questi giorni si è 
quale i « nodi • del cinema — recato a Sant’Anna, nell’Alta 
sia come industria, sia come Versilia — dove, nel '44, le SS II rnnicfa Hf 

arte — vengono al pettine. E' trucidarono 600 persone, vec- IvylJlO pi 

il termometro con il quale è chi e bambini — per studiare 
possibile misurare la vltal'ità la pos.sibilità di girare un film Dramì anlì * 

della nostra cinematografia, sul criminale episodio (vediamo rlwllll Ciyil ( 

giacché tutti gli sforzi sono con- già qualche giornalista tedesco 
centrati per giungere a set- saltare sulla sedia e gridare IUma \Ji 

tembre-ottobre con un corpus alla lesa collaborazione Roma- liinO 'YI 

di film che assicuri una buona Bonn e alla provocazione con¬ 
presenza sul mercato invernale, tro l ricchi turisti tedeschi). 

Termometro significa salute e Protagonista del film, che sa- 
il nostro cinema non ne ha rebbe prodotto dalla Fox, do- 
ccrio da buttar via. Anzi. E vrebbe es.sere Frank Sinatra. > 

neppure la notizia del miliardo Antonioni ha ugualmente ter- 
e mezzo, concesso alla Sezione minato Deserto rosso e pare di- 
credito cinematografico della sposto, per non passare da pa- 
Banca Nazionale del Lavoro, vido, a sfidare anche le »scor- 
può sortire l’effetto, in questo rettezze • di Soldati e a man- 
caso, di una pozione magica darlo a Venezia. Dopo, dovreb- ^ 1 .* 

Certo, è una buona notizia, se be mettere mano ad un film a 
si considera che la Banca del episodi interpretato da Soraya. ^ 

Lavoro non ha mai aperto fa- Ma è un progetto che ha già 

cilmente i cordoni della borsa e scoraggiato Lattuada e neppure , 

che, quando II ha aperti, il più Antonioni pare molto entusla- 

dello volte lo ha fatto in fa- sta. Abbiamo detto film a epi- 

vare di film che non meritava- sodi. Pare che il genere vada 

no alcuna sovvenzione e il cui ancora Logico che i produttori 

fallimento (commerciale, oltre- non si lascino sfuggire l’occa- 

ché artistico) ha contribuito alla sione. Sono film a episodi La 

crisi. Ma la notizia del miliardo min signora, diretto da Bolo- 

e mezzo, piacevole in sé, ri- gnini. Rossi, Comencini e Brass; ' ì 

vela poi aspetti nuovamente sin- Grand Guignol. diretto da Liz- H^^B ' 

polari. Prima di tutto, non si zani. Giannetti e Questi; Le 

sa qual è la ^ddivisione della belle famiglie, messo in can- ^HBh 

somma tra i film principali ai tiere da Ugo Gregoretti: Per 

quali la sovvenzione è diretta tre notti d'amore, con Catherine 

(Giulietta degli spiriti, Vaghe Spaak; Amore moderno, diretto 

stelle dell'Orsa, La mia signora da Montaldo (Tiro al piccione). ' 

e Settimo cavalleggcri). La Guerrini e Franciosa (Le voci 

Banca del Lavoro dice poi che bianche). Inoltre, Vancini (La pRBgBHBL 

la sovvenzione è andata anche calda vita) sta lavorando at- 

ad •f altri film di sicuro impe- torno alla Califfo di Bevilac- BUi 

gno commerciale ed artistico»: qua. e Bruno PaoUnelli ha ter- 

sarebbe bene conoscere -i ti-minato La suora giovane, del ^ Bf 

toli, i registi e i produttori di quale Arpino si dice entusia- ' ' 

queste ’ pellicole delle quali la sta: Pasolini dà gli ultimi ri- , 3 

Banca del Lavoro giura il » si- tocchi alia Passione secondo S. *; 

curo impegno •; poiché è prò- Matteo (che potrebbe anche an- < - ' 

, voto che i due attributi sono dare a Venezia) e Lizzani sta . 

abbastanza rari, specie di que- ultimando la sceneggiatura del- ^H^B 

sti tempi. E' dubbio, per esem- la Celestina, strappata al san- 
pio. che possa averli un film gnigno mondo di Hofas e tra- 

come Settimo cavalleggeri. prò- sferita ' ai giorni nostri: Nelo 

dotto dai signor Ennto Bistoi/i. Risi lavora su di un soggetto 

Ed è strano che tale progetto di Zavattinl (il film dovrebbe - fsH 

trovi uguale considerazione dt avere come protagonista Ge- 
quelli di Visconti e di Fellinl. raldine, la figlia del grande ^ 

Visconti e Fellini. l nostri Charlot. venuta a Roma giorni ^ 

due maggiori registi sembrano addietro); Festa Campanile è 
regolati da uno stesso colenda- impegnato a Firenze nelle ri¬ 
rio. Due anni fa. realizzarono prese del Cuore in gola, tratto 
rispettivamente 11 Gattopardo e dalla Costanza della ragione di 
Otto e mezzo. Lo scorso anno. Pratolini. ' 

i due film hanno girato il mon- ■ . 

do e raccolto premi. Adesso, *• > 

ecco di nuovo al lavoro, i due ^ 

registi. Fellini è già sul set (ma Nelle foto in testata: De Si- ^ 
com’è buffo variare di set ver p.®'. Visconti, Antonioni e Fel- 
Fellini. quando la parola ha fi- «mi—— 

nito con l’indicare un luogo 

fisso > di lavorazione, secondo --—- 

schemi e canoni tradizionali: 
schemi e canoni che il regista 

Giovedì inizia la rassegna 

leprino Terme (pensare ad una • ■ 
nuova Chianciano-Marienbad è 

inevitabile) sono di scena Giu- _ • « 

lietta Masina, Valentina Cor- M m 

.tese, Anouk Aimée e Mario K 

Pisa per la realizzazione di M W ^^B ^ 

Giulietta degli spiriti. Sul qua- B Bv wBwwBMB^ ivB ‘ 

le, Fellini sarebbe disposto a . ‘ 

dir tutto: solo che lui stesso • 

afferma di non sapere come ■ ^ ^ 

andrà a finire la storia che na- # B W 

ammessi a Veni 

Visconti è, invece, ancora al¬ 
la fase preparatoria. Ma conta • 

di cominciare presto le riprese VENEZIA, 1. iRIA: Èva. 1 nost 

del nuovo film, per il quale ha ,, moit« iiqa. ti,. 


A Monìcelli 
Laceno d'oro 


Il regista premiato per il film •< I compagni ’ 
Premi agii attori Sciiia Gabel, Lidia Alfonsi, 
Nino Vingelli e Gabriella Giorgelli 
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/ 76 doamentarì 

^ I 

anmessia Veaezia 


Uf cufrtAftviurtr yrvsiu »tr riprese VFINEZIA- 1 

^rnr!,SJÌ^ Hn Una sclczione molto rigorosa 
^ limitato quest'anno il numc- 

ro dei film che saranno pre- 
Sentati da giovcdl prossimo al 
Palazzo del Cinema del Lido 
^ quadro della XV Mostra In- 

.molieplice atti- ternazionale del documentario: 

su irò pellicole visionate, sol- 
tijm regia al tanto 7(; hanno superato l'esa- 
Teatro d^l Opera di Roma, sta della commissione composta 

dalla signora .Flavia Paulon. da 
l^ngina ed carnea del Luigi De Sanctis e da Vincenzo 
' Miller Dopo la ca- Gamma. Ed ecco i 76 documen-| 

ammcssi alla rassegna: 

fiottio del nostro . AUSTRALIA: Pattern of li/e; 

- Robespierre - -potrebbe ntar- y^RGEN'HNA: Antonio Berni. 

^re a debutto) la regia del Gauchos: BELGIO: Eugene 
Trovatore a landra e pare a y^yp. CANADA: Caroline. 

Stanley cup finals. Kenouyak; 
Y dell OrM CECOSLOVACCHIA: Traccia 

Onesto è a titolo provvisorio Dialogo con le stelle;i 

."f* CILE: Yo tenia un camarada;} 
me«o di un programma piut- REPUBBLICA DI COREA: In- 

- -/f" ',**»* in Corea; FRANCIA: Salut 

*1 cubaiT». Le Troisìeme tem- 

ripose e dell astone (Volterra) Cinematheque francaise, 

« Io schema del racconto fi Veronique on ics jeunes filles, 
comMncnti di uno famiglia che i/amazone: GIAPPONE: Virus, 

• L’uomo, la donna e il cane, 

^ ^ ^ GRAN BRETAGNA; Portraìt of 

- nuovo . tutti insieme). Queenie, Mekong, Time i-s. The 

Accanto a questi due, sono six sidcd trìangle. Alf. Bill and 

in lavorazione, o sono stati ut-\Fred, The Challenge; IRAN; 

• UttwU, o sono ’n progetto, una Marlik; ISRAELE: A Gerusa- 
' serie di film t quali, presi quan- i^mme 

^ titaticamente, possono far spe- ITALIA: Le porte di San Pie- 

!; fflf* in una presenza italiana, di Giacomo Manzù, America 

^ di Ben Shahn. Notte d’inverno, 

^ Dada e neo-dada. Bambini di 

i’ • Terezin. Amore. Ritratto del 

^ ' ri» In n padre. Fiera di New York, Una 

. ' OOmUtO, i(J OOrdlT10/C ^ ^ ,.*1 2 ,^ 1 ^ 

1 Tognazzl Resta difficile, a Pie- 

trangeli. trorare gente disposta f 

' ad affittare la propria casa per 
alcuni interni Pare che abbiano Il ^no del^ilo. ^ ral- 

paura di attirarsi una brutta dei re. Enigma (Jppenhetmer. 
nomea, dal momento che il film Juliette Greco, Il \ I .^tato del- 
^ certe su una verosimile storia I® materia. Alle fonti della ruta, 
'f' di coma e di cornuti. Sono gli Gela antico e nuova. 380.000 ai 
tv incerti del mestiere, reso tal- di là del fiume. Uno nuova fon- 
ìk\x colta difficile dalla mancanza te di energia. Acciaio sul mare; 
^ di senso>fiell’nmori.smo di certi -IUGOSLAVIA: Skopje 3; NUO. 

itoliani. De Sica ha invece da VA ZELANDA; One in a Thou- 
'V tempo ultimato il suo Matrìmo* sand; POLONIA: Pnma della 

É ; jU* airitaliana. tratto da Filu- caduta delle foglie; ROMANIA: 
bnib Martunno di Eduardo, storia (rogiti gtomo; UNGHE- 

njf/ 

mìf . 


RIA: Eco, 1 nostri favoriti di 
domani; USA: The hat, Dublino 
vista da occhi diversi, Maurice 
Chevalter. Thanks a Lai. Faces 
in november, The brìg. Some 
sort of cage. Happy ■ mother's 
day, Daybreak exprc.ss, The sol- 
dier. Pive cities in fune. Mirrar 
of America. America in .space. 
Berlin from. Kaiser io Krushov. 
Day of infamy. How to succeed 
OS a gangster, Kim Novak, Cri- 
sLs: behind a presidentìal decl- 
sion; VENEZUELA: Vibratioms. 

Verranno inoltre, presentati 
— fuori concorso — i seguenti j 
film: FRANCIA; Monsicur Al¬ 
bert Proph-te di Jean Rouch: 
ITALIA: Michelangelo di Char¬ 
les Conrad-Lui.gi Moretti, gran 
premio delia mostra intcrnazio- 
j naie del film suirarte: USA: The 
march di James Blue 


KirtheriM Danhaiii ' 
coreognifa 
per la « Bibbia » 

Katherine Dunham è stata 
scritturata dal produttore Dino 
De Laurentiis per le coreografie 
del film Lo Bibbia La danzatri- 
e maestra di bailo eseguirli 
le coreografie per alcune tra le 
più importanti scene del film 
diretto da John Huston. In par¬ 
ticolare. la Dunham sarà impe¬ 
gnata nelle scene riguardanti la 
distruzione di Sodoma, l'accam¬ 
pamento di Abramo e il Diluvio 
La Dunham giungerà a Roma 
questa settimana, per prendere 
gli ultimi accordi con De Lao- 
TentUs e Huston e si trasferirà 
successivamente in Sicilia dove 
avranno luogo le ' riprese del 
fUm. ’ ^ 


Dal. nostro inviato 

BAGNOLI IRPINO. 1 

La giuria del VI Premio 
Laceno d'oro della cinema¬ 
tografia. presieduta dal prof. 
Frasca, si è riunita stamani 
per l'esame definitivo delle 
candidature proposte nelle 
precedenti sedute. E' stato 
deciso di assegnare i premi 
Laceno d'oro: al regista Ma¬ 
rio Monicelli per il film • I 
compagni >; all'attrice Scil¬ 
la Gabel per « I fuorilegge 
del matrimonio»: all'attore 
Nino Vingelli per » Italiani 
brava gente 

La giuria ha inoltre deciso 
di premiare con la targa La¬ 
ceno d'oro le attrici Lidia 
Alfonsi (per la sua attività 
alia televisione come prota¬ 
gonista del romanzo sceneg¬ 
giato • Mastro don Gesual¬ 
do > che "collega il lingurg- 
gto filmico a quello televisi¬ 
vo") e Gabriella Giorgelli 
quale < protagonista del film 
»l compagni ». 

Lo scorso anno furono pre¬ 
miati il regista Nanni Loy, 
l'attrice Lea Massari e l'at¬ 
tore Enrico Maria Salerno. 

Le manifestazioni previste 
per l'assegnazione del VI 
Premio Laceno d'oro h«:nno 
avuto inizio oggi con un ri¬ 
cevimento al Comune di Ba¬ 
gnoli Irpino, al quale hanno 
preso parte, oltre i rappre¬ 
sentanti deH’amministrazio- 
ne municipale, che - ne so¬ 
no gli organizzatori insieme 
con la rivista «Cinema Sud», 
numerosi invitati, e gli arti¬ 
sti‘del cinema che daranno 
vita a questa sesta edizione 
del Premio. 

Più tardi, nella piazza di 
Bagnoli Irpino, è stato 
proiettato il film ■ I compa¬ 
gni » il cui regista Mario 
Monicelli ha vinto il pre¬ 
mio per la regia. 

' Domani domenica alle 
18,30, la manifestazione per 
la consegna dei premi sarà 
accompagnata da - iniziative 
tendenti più al turistico-mon- 
dano, con la partecipazione 
di alcuni cantanti di musica 
leggera - tra cui Milva e 
Luigi Tenco. 

f. d'«. 

Nella foto: Scilla Gabel 
premiata per il film • I fuo- 
rlleogt dal matrimonle - 


Fola: lina sagra 
di nuovi autori 


Dodicimila spettatori nell'anfiteatro romano 


Nostro serviiio 

FOLA. 1.' 

Dodicimila spettatori nel¬ 
l'Anfiteatro romano di Fola, 
edificato da Vespasiano, per 
assistere alle prime battute 
del Festival della cinemato¬ 
grafia jugoslava. Nessuna ras¬ 
segna al mondo ha tanto pub¬ 
blico, attento ed anche pre¬ 
parato. 

Quest'anno è la sagra dei 
nuovi registi. Vladan Spli- 
jepcevic ha esordito con Lo 
realtà delle cose, che analiz¬ 
za il matrimonio di un gio¬ 
vane, che, dopo due mesi che 
s’è sposato, ha dovuto andare 
a fare il servizio militare. Il 
giovane ottiene una licenza 
d’un giorno, ma parte prima 
e non trova la moglie, che 
trascorre il suo tempo con 
un atleta. Dubbi, colpe, esa¬ 
mi di coscienza, il tutto ac¬ 
compagnato dal coro di opi¬ 
nioni sgorgate da una inchie¬ 
sta condotta tra 1 giovani, 
forse troppo forzatamente in¬ 
nestata nel tessuto della sto¬ 
na principale 

Di gran lunga migliore 
L’uomo del bosco dei faggi 
realizzato da Mica Fopovic, 
un pittore che ha ottenuto 
ampi riconoscimenti nel mon¬ 
do artistico e che ha esposto 
1 suoi dipinti anche a Vene¬ 
zia ed a Roma. 

In un episodio dell'ultimo 
scorcio della recente guerra 
mondiale, egli ha voluto im¬ 
personare la crudeltà dei cet- 
nici (schieratisi con i tede¬ 
schi e pronti ad ogni più ef¬ 
ferato delitto) in Maksim, un 
uomo che è vissuto sempre 
nei boschi e che finalmente .si 
.sente qualcuno solo in virtù 
delle uccisioni che compie, a 
sangue freddo, valendosi di 
un affilato coltello, che porta 
sempre in una guaina posta 
lungo la gamba. ' 

Maksim, febbrilmente am¬ 
malato di se stesso e Aero del i 
terrore che esercita, quasi In¬ 
consapevole del male che ar¬ 
reca, finisce con l'innamorar¬ 
si di una ragazza, che appar¬ 
tiene alla Resistenza. Scopre 
l'amore per la prima volta, 
crede di poterlo comperare 
con l'oro e rimane ucciso dai 
partigiani. - 

La sostanza del film è cru¬ 
dele, ma rappresenta in mo¬ 
do esatto il terrore cetnico 
raffigurato in un uomo pri¬ 
mitivo, privo di sentimenti, 
ansioso solo di vedersi consi¬ 
derato qualcuno, non impor¬ 
ta se per paura o per ri¬ 
spetto. 

La regìa di Mica Fopovic 
è veramente ottima: potreb¬ 
be essere il nome nuovo che 
la cinematografia jugoslava 
da qualche anno attende. 

Simpaticissima commedia 
si è rivelata Estate ondosa, 
l'avventura estiva di cinque 
giovanotti che abitano in una 
località della costa dalmata e 
che intrecciano rapporti amo¬ 
rosi, imperiosi o timidi, con 
le belle turìste straniere. 

E’ un tìpico umorismo dal- 
mato, pieno di battute scin¬ 
tillanti e con molte frasi det¬ 
te in italiano. 

I. m. 


liz interpreterà 
un film in Brasile 

LIMA, 1 

Liz Taylor e Richard Buiion. 
visiteranno Lima. I due attori 
giungeranno infatti nella capi¬ 
tale peruviana il prossimo 24 
agosto, di passaggio per Rio de 
Janeiro, dove rattrice interpre* 
torà un film sulla vita di Maria 
Teresa De Jesus una umile don¬ 
na che viveva in miseria rivela¬ 
tasi con il libro »EI cuarto dei 
espejo- che nel 1963 ha vinto 
il premio di letteratura del suo 
paese. 


le jjrime 

CiiMma 

e 4 * * 

Ursus, il terrore 
dei kirghisi 

Puerile tavoletta, che si ac¬ 
centra nella figura d’una (Hrce 
d'Oriente, la quale trasforma 
gli uomini in esseri inostruosi. 
al servizio delle sue ambizioni 
di dominio: la sconfitta e la 
morte della perfida maga con¬ 
cluderanno. come d’uso, la 
squinternata vicenda, segnando 
nel contempo Tascosa al trono 
della legittima regina e le sue 
nozze col fiero ma .non più 
bestiale Ursus. Ha diretto il 
• film Anthony Dawson un ita¬ 
liano che. solfo falso nome, si 
dedica ormai da tempo a saggi 
fantascientifici cd orrifici, di 
assai vario merito. Gli Lnter- 

S reti principali sono Reg Park, 
lireille GranelIL Ettore Man- 
ni. Furio Meniconi. Maria 'Te¬ 
resa Orsini. Colore, schermo 
largo. 

..- vk# 


Conclusa 
la Rassegna 
di Taormina 
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TAORMINA, 1 
Si è conclusa stasera la 
Rassegna cinematografica in¬ 
ternazionale di Messina e 
Taormina con l'assegnazione 
dei David di Donatello. Uno 
dei quali è andato a Shirley 
Mac Laine per la tua Inter¬ 
pretazione di ■ Irma la dolce». 
Shirley (nella foto durante lo 
acalo a Roma, da dove ha rag¬ 
giunto Catania e quindi Taor- 
mina) ha interrotto la lavo¬ 
razione del film ■ Una Rolls- 
Royce tutta gialla », che si 
gira a Pisa, per ritirare per¬ 
sonalmente la statuetta d'oro. 


Keaton 
in un film 
di Beckett 
lonesco 
e Pinter? 


- contro 

canale 

» - ) 

Dì male 
in peggio 

No, decisamente no, non 
c’è più alcuna scusa plaust- 
bile per l'Amico del gia¬ 
guaro; sta andando di male 
in peggio con una progres¬ 
sione lenta ma continua. 
Ieri sera lo spettacolo so¬ 
migliava più ad un pastic. 
do di gelato che si disfa¬ 
ceva al sole che ad altro. 

La trasmissione è inizia¬ 
ta tri.stissìmamente con 
quel concorrente di Arcare 
cui piacciono le donne 
€ femminili », che non por¬ 
tano i calzoni — ha detto 

— mah... Che in tempi di 
* topless » si debbano an¬ 
cora sentire, e proprio da 
un giovane, certe idee det¬ 
tate da un senso di cosi ipo¬ 
crita puritanesimo davvero 
sconforta. 

Corrado, invece, mentre 
tutto sta andando n rotoli 
si è dimostrato ieri sera di 
una misura e di una discre. 
zioiic lodevoli: peccato, che 
insista sempre con quel suo 
€ birignao » itato-romane- 
sco così poco adatto per 
una sobria • presentazione 
quale sarebbe necessaria 
nli'Amico del giaguaro. 

Come di consueto, poi, lo 
Del Frate, Bramieri e Pisn 
hanno speso ottimamente 
le loro migliori risorse nel¬ 
le imitazioni, rispettiva¬ 
mente. di Enzo Jannacci, di 
Gino Paoli e di Bobbp So¬ 
lo. Dopo di ciò e comincia¬ 
to non proprio il diluvio 
ma quasi: la barchetta del- 
l'c Amico del giaguaro * — 
tanto per star dentro la me¬ 
tafora — ha cominciato a 
far acqua da tutte le parti 
finché l’inserto filmato 
€ Roma cinecittà aperta », 
una sciocca parodia di Ro. 
ma città aperta, ha fatto 
precipitare ■ lo spettacolo 
nella più banale piattezza. 

Una cosa, sopratìuto, cl 
è parsa di pessimo gusto 
(anche perché già avem¬ 
mo a registrare un altret¬ 
tanto irritante episodio 
con la farsaccia imbastita 
sulla falsariga deH'Incro- 
datore Potemkin) : ma per¬ 
ché, per far ridere, si ri¬ 
corre ad espedienti cosi po¬ 
co intelligenti come quel¬ 
lo di scimmiottare film che 
sono ormai i considerati 
unanimemente dei capola¬ 
vori come, appunto, Roma 
città aperta? E perché, an¬ 
cora, per raffazzonare que¬ 
ste volgari parodie si so¬ 
no scelte proprio due ope¬ 
re che rivestono un così 
alto significato artistico 
per il profondo messaggio 
civile e antifascista in es¬ 
se contenuto? 

Naturalmente, il resto 
dello spettacolo merita di 
essere menzionato per pu¬ 
ro dovere di cronaca fatta 
eccezione forse per la 
sketch cui ha dato vita 
abbastanza simpaticamen¬ 
te Marisa Del Frate col 
personaggio della < pia¬ 
gnono ». Bramieri, Pisu e 
i balletti invece hanno tre- 
pestato fino alla fine im¬ 
pelagandosi in noiosissime 
e stiracchiate esibizioni. 

Dopo l’Amico del giagua¬ 
ro è stata trasmessa da 
Taormina la cerimonia del¬ 
la consegna dei premi ci¬ 
nematografici « David di 
Donatello », un’altra delle 
innumerevoli sagre delle 
vanità tanto care alla te¬ 
levisione. 

vice 


10.15 La TV degli 


agricoltori 

‘ 

11,00 Messa 


15,15 Sport 

riprese dirette di avveni¬ 
menti 

18,30 la TV dei ragazzi 

, a) Arriva Voghi; 

b) Le avventure di Cam- 

pione 


19.30 la sciarpa 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 


21,00 I proverbi per tutti 


22,10 Viaggio in Spagna 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Giallo in sci episodi di 
Francis Dmdbrldge. Con 
Nundo Guzzolo, Roldano 
Lupi. Francesco Mutò, 
Aroldo Tlerl. Franco Vol¬ 
pi e Renata Mauro e « I 
giovani » di GuRlielmo 
Morandi. Regia di Gu¬ 
glielmo MorandI 


della sera 

Commedie In un attimo 
di Vittorio Metz. Presen¬ 
tano Gisella SoDo e Fran¬ 
co Giacobini Con Carla 
Del Poggio. Giancarlo 
Sbragla. Esmeralda Ru- 
^)oll, Alberto Bonuccl, 
dorrado Olmi, Aroldo 
Tlerl, Turi Ferro, Ma¬ 
ria Tolu. Fioretta Mari, 
Glanrico Tedeschi. Ma- 
riolina Bovo, Giusi Ra- 
spani Dandolo, Franco 
Scundurra Regia di Car¬ 
lo De Stefano 

Inchiesta televisiva di 
Orson Welles. Testo di 
Gian Paolo Callegari. 
2: « Itinerario andaluso » 


TV - secondo 


21,00 Tetegiornaie 

21,20 Disneyland 
22,10 Mondo sommerso 


della sera 
c segnale orarlo 

Favole documenti • Im- 
magginl di Walt Disney 
a Due allegri amici » 

Un programma su Usti¬ 
ca, capitale del « sub s 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 8. 18, 15, 
20, 23; 6,33; Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco; 
7,15: Musiche del mattino; 
7.35: Aneddoti con accom¬ 
pagnamento: 7,40: Culto 

evangelico: 8,30: Vita nei 
campi; 9: Dal mondo catto¬ 
lico: 9,15: Trasmissione per 
le Forze Armate; 10: Mu¬ 
sica sacra; 10,30: Festa del 
Perdono: 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: Voci parallele; 14: Mu¬ 
sica operistica; 14,30; Dome¬ 


nica Insieme; 16: n raccon¬ 
to del Nazionale: «La pipa»; 
16,15: Musica per un giorno 
di festa; 17,15: Concerto iln- 
fonico; 18,25* Su 'ussertu; 
Musica popolare sarda; 18,40: 
Musica da ballo: 19,15: La 
giornata sportiva; 19.30: Mo¬ 
tivi In giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Parapiglia; 
21,20: Concerto del pianiata 
W. Kempff; 22.05: n libro 
più bello del mondo; 22.20: 
Musica da ballo; 22,50: D 
naso di Cleopatra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22.30: 7: Voci 
d'italiani alTestero: 7,45: Mu¬ 
siche del mattino: 8.40: Aria 
di casa nostra: 9: H gior¬ 
nale delle donne; 9,35; Ab. 
biamo trasmesso; 10.25: La 
chiave del successo; 10,35: 
Abbiamo trasmesso; 11,35: 
Voci aUa ribalta; 12,10: 1 
dischi della settimana: 13; 


Appuntamento alle 13; 13,40: 
Canta che ti passa; 14: Le 
orchestre della domenica; 15: 
Un marziano terra terra: 
15.45: Vetrina di un disco 
per l'estate; 16,15: n clacson; 
17; Musica e sport; 18,35: 1 
vostri preferiti; 19,50: Zig - 
Zag: 20: Intervallo; 21: Alla 
riscoperta delle ' canzoni; 
21,40: Musica nella sera; 
22,10: Un po’ per cella... 


Rodio - ferzo 


16,30: Le Cantate di J. S. Rivista delle riviste; 20,40; 
Bach: 17,05: Il capanno de- progr. musicale; 21: Il Gior¬ 
gi! attrezzi, tre atti di G. Torrn* 5 i m* Ta 

Greene: 19: Progr. musica- Terzo. 21,20. IM 

le: 19.15: La Rassegna: 19,30: sposa venduta, di B. Sme- 
Concerto di ogni sera: 20.30: tana. 


BRACCIO DI FERRO « Ind Sdendoli 
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HENRY 4ì Cari knkm» 


NEW YORK. 1. 

* Buster Keaton sarebbe l’in¬ 
terprete principale di un film 
in tre parti, realizzato su sce¬ 
neggiature di Samuel Beckett. 
lonesco e Harold Pinter. 

n ■ film, intitolato Progetto 
numero uno. è Maio concepito 
da B.ìrney Ros^eit. editore ame¬ 
ricano di Beckett. c sarà diretto 
da Alan Schneider. un regi-^ta 
di avanguardia che ha presen¬ 
tato al Greènwfch Village tutte 
le «pieces» di Beckett nonché 
i lavori di lonesco e ‘Pinter. 
Keaton. secondo alcune voci, 
sarebbe l'interprete deU’episo- 
dio sceneggiato da Beckett che 
verrebbe realizzato senza so- 
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Quattro giovani , . 

per-la - —^ <• 

« stampa comunista » ' 

Caro direttore, , . ' 

per il glorioso quotidiano l’Unità, 
fondato da ^Gramsci, inviamo.'la 
modesta somma di 70 franchi sviz¬ 
zeri. Come giovani comunisti, sen¬ 
tiamo ■ il dovere di contribuire al 
mantenimento della « nostra stam¬ 
pa » per svilupparla, estenderla e 
rafforzarla. > L'Unità è patrimonio 
inestimabile di noi tutti lavoratori: 
specie per quella parte di emigrati 
\ che hanno subito Vesodo € demo¬ 
craticamente », senza forza; con la 
forza che deriva dalla fame, dalla 
j miseria e dalle privazioni. Nessu¬ 
no ci ha obbligati: ci ha obbligati 
,la disoccupazione. Viva il Partito 
[comunista italiano/ Viva il fonda- 
(tore Antonio Gramsci! 

MARSILIO GIOVINAZZO 
MICHELE GIOVINAZZO 
GIORGIO GIOVINAZZO 
ANTONIA RASO 
. (Basilea) 

[Ormai il popolo 
[conosce » l'erba 
[che fa il grano » 

[Caro ■ direttore, 

da modestissimo lavoratore qua¬ 
tte sono, padre di quattro figli, mi 
Esento veramente preoccupato per 
\ìa situazione economica e politica 
Éche abbiamo oggi in Italia. Mi fac- 
jcio coraggio pensando alla grande, 
Hmmensa forza, volontà e fiducia 
ìche anima le classi lavoratrici con 
(il loro glorioso passato di lotte, con 
mi loro organismi democratici diretti 
[da uomini temprati e capaci. 

Io ho fiducia nel popolo, nel suo 
priscatto. Il popolo ha capito molte 
^'cose, la gente discute di più, vuo- 
| 4 |Te cambiare, vuole giustizia, cono- 
^|sce ormai bene c l’erba che fa il 
J^sB^uno ». Indietro non si torna, non 
mi^itornerà il fascismo, perchè per un 
^ hantifascista di ieri, oggi ve ne so- 
fno sei. Bisogna dirlo anche a Nen- 
|ni che il ’22 non tornerà mai più 
Un Italia, se gli uomini vogliono 
(veramente il socialismo. 

Ma come non sentirsi accappona- 
1 re la pelle leggendo l’articolo di fon- 
[,do dell’Avantl! di mercoledì 22 lu- 
fglio? Mi sono domandato come un 
^uomo, capo di un glorioso partito 
|che ha 70 anni di storia operaia, 
(possa essere giunto a scrivere quel- 
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• Varticolo, possa oggi fare appello 

■ solo alla paura della destra e pole- 

, mitzare con i comunisti, con lo stes¬ 
so stile di un Saragat o di un Man- , 
pione qualsiasi? Non sono psiuppi- 

I ni accodati ai comunisti quei depu¬ 
tati, senatori e dirigenti che hanno > 
saputo scegliere nel momento dif¬ 
ficile di rimanere con la base, con 
la classe operaia, nella quale ere- 

■ dono e con la quale lottano anche 
senza poltrona e senza lucidare i 
famosi bottoni della buia stanza 
moro-dorotea. Onorevole Nenni, i 
compagni si conoscono soprattutto ' 
nei momenti difficili! E i -compa¬ 
gni sono a sinistra! Non sono, non 
possono essere con i dorotei, con 
Sceiba o nelle sacrestie! . 

Si era detto: con il centro sini¬ 
stra più garanzie e più libertà ai 
lavoratori. Quale garanzia, quella 
di essere disoccupati? Quella di 
continuare la disperata fuga dalla 
terra sempre più povera? Quale li¬ 
bertà? Quella di vivere con 5-10-15 
mila lire di pensione? O quella di 

■ studiare nella scuola dei preti con 
i soldi dello Stato? 

Quello che ci deve preoccupare 
è il fatto che oggi chi trae van¬ 
taggio da questa situazione sono 
tutti coloro che certamente non ' 
vogliono il socialismo. Chi subisce 
le avverse conseguenze, è invece la 
classe operaia. Del resto, quale for¬ 
za di contrattazione e di contrap¬ 
posizione potrd avere tra poco il 
PSI? Crede davvero Nenni di con¬ 
dizionare lui, con il suo gruppo e 
con gli uomini della statura di Fer¬ 
ri, la politica italiana? Come si può 
pensare ad una sinistra italiana sen¬ 
za o contro i comunisti? Non crede 
Nenni che senza quei sette milioni 
e mezzo (dice lui. ma sono di più) 
di comunisti, oggi in Italia met¬ 
terebbero in galera anche Saragat 
e La Malfa? (Oltre a Nenni, natu¬ 
ralmente!). 

Coraggio on, Nenni, torniamo uni¬ 
ti e se ha paura della destra si 
volga a sinistra, alla base, ai lavo¬ 
ratori, con fiducia. E vedrà che la 
prossima volta sarà qualche altro 
partito a fare la scissione e non 
sempre il Partito socialista. 

ISIDORO BIAGIONI 


Il vecchio lavoratore 
ò un limone ormai 
spremuto da buttar via 

Caro direttore,. • ^ . . . . 

sono un povero ignorante tn,^ 
materia e pertanto le rivolgo que¬ 
sta ingenua domanda: « Quei signo¬ 
ri di Montecitorio, di Palazzo Ma¬ 
dama, e lo stesso ; Governo, quan¬ 
do discutono, fanno ed approvano 
le leggi, le concepiscono con la te¬ 
sta o con i piedi? >. A mio modesto 
avviso pare che esse vengono va¬ 
rate con i piedi, più che col cer¬ 
vello, e spiego il perchè. Per quan¬ 
to riguarda l’assistenza IN AM vor¬ 
rei sapere se è giusto che ad un 
lavoratore giovane, il quale viene 
retribuito del suo lavoro a norma 
dei vigenti contratti collettivi, che 
.percepisce gli assegni familiari e 
quanto per legge gli spetta, sia con¬ 
sentito avere a carico, per quanto 
riguarda l’assistenza medica e far¬ 
maceutica, anche le figlie nubili, 
mentre tale diritto viene poi negato 
al povero pensionato, che riceve a 
titolo di elemosina le irrisorie lire 
dodicimila al mese che non sono 
sufficienti nemmeno a sfamarlo? 
Non è una vera ingiustizia a danno 
dei vecchi pensionati? 

Forse si attua così, in questa fe¬ 
lice Italia, per ironia proclamata 
dall’art. 1 della sua Costituzione 
Repubblica fondata sul lavoro, quel¬ 
l’impegno sbandierato di giustizia 
sociale? ■ ■ 

LUIGI ROSSI 
(Roma) 

L'ergastolano 
Filippo Giordano 
non è morto nel 
letto di contenzione 

Caro direttore, 

in merito alla lettera scritta da 
< cinque emigrati calabresi » e ri¬ 
portata il 15 lugio dal suo giornale 
sotto il titolo: < Un’altra vittima del 
letto di contenzione? », vittima che 
la lettera ritiene possa essere l’er- 


:: gasiolano ' Filippq Giordano, si fa 
presente quanto segue. ' L'ergasto¬ 
lano Filippo Giordano è attualmen¬ 
te ristretto nella sezione per mino¬ 
rati psichici annessa al manicomio 
giudiziario di Barcellona P. G. Egli, 
nella sezione'per-minorati psichici 
del manicomio di Reggio Emilia, 
ove si trovava precedentemente, 
cagionò, durante una rissa, la morte 
del detenuto Francesco Fazio. Era - 
' stato già allontanato, per motivi di 
ordine e di disciplina, dai manicomi 
giudiziari di Montelupo Fiorentino 
e di Aversa, 

PROF. CARLO DE GREGORIO 
Capo Ufficio Stampa del 

Ministero di Grazia e Giustizia 
(Roma) 

; Appello da S. Salina: 
se non comprano 
;.i nostri capperi 
saremo rovinati 

Cara Unità, 

sono un lavoratore della terra 
dell’isola di S. Satina, abitante nel 
.comune di Malfa (Messina). 

Nel nostro comune il lavoro è 
' prettamente agricolo. Qui si produ¬ 
ce un vino veramente genuino, co¬ 
nosciuto come la squisita < Malva¬ 
sia ». Inoltre produciamo capperi 
salati o in aceto, di ottima quali¬ 
tà. Ma ormai la nostra terra è in 
crisi e per accertarsene basta guar¬ 
dare i vigneti abbandonati: l’anno 
venturo i capperi rimarranno in¬ 
colti perchè i compratori di Lipari 
vogliono pagarli meno di ciò che 
viene a costare la coltivazione. 

Per noi contadini si prospettano 
giorni assai iteri. 

Io sono padre di quattro figli, e 
. a nome anche di tutta la popola¬ 
zione invito i parlamentari del PCI 
a interessarsi del caso rivolgendo 
, una interpellanza al ministro com- 
■. petente per sapere se è vero che 
si comprano capperi in Algeria e 
in altre nazioni, e in quale quantità. 

BARTOLOMEO MANDILE 
Consigliere Comunale di 
Malfa (Messina) 


[Un giovane ^ di fede ; ; ; 
evangelica deplora 
-l'intolleranza i 

di < certi cattolici 

. 1. . 1 , 

Signor direttore,' - 

sono un giovane ' compagno di 
fede evangelica, studente presso la 
facoltà di Teologia e sento la neces¬ 
sità di farti presente quello che è 
il problema, e in un certo senso 
direi il dramma, delle minoranze 
religiose in Italia. 

Non sto qui a citarti tutte le 
discriminazioni che vengono com¬ 
piute nei posti di lavoro, persino in 
quelli statali, da elementi clericali 
e bigotti attaccati alla gonnella del 
prete come un bambino a quella 
della mamma. Non voglio nemmeno 
ricordarti tutte le ingiustizie che 
vengono concepite nelle scuole, da 
certi professori < cattolici » nel con¬ 
fronti degli esonerati dalle lezioni 
di religione. E neppure che in al¬ 
cuni collegi di Stato, come quelli 
per gli orfani dei dipendenti di P.S. 
o delle Guardie di Finanza che sono 
stati dallo Stato affidati a preti o 
a frati, i pochi evangelici che hanno 
avuto la sventura di finirvi dentro 
sono stati costretti ad addandonarli. 
Tra l’altro l’amministrazione statale 
aveva negato loro il diritto di eso¬ 
nero dalla messa in quanto ciò, 
secondo loro, avrebbe compromesso 
l’ordine dell’istituto e la reputazio¬ 
ne dei frati. 

In sintesi voglio dirti, caro diret¬ 
tore, che io, come tutti i miei cor¬ 
religionari, siamo fermamente con¬ 
vinti che uno dei motivi per cui In 
chiesa cattolica ostacola il comuni¬ 
Smo è per il fatto che questo par¬ 
tito auspica una perfetta ugua¬ 
glianza da parte dello Stato nei 
confronti di tutti i culti, e il prete, 
è chiaro, non vuol perdere la sua 
superiorità nei riguardi del pastore 
o del rabbino. 

C.D.B. 

(Roma) 


Gaspare Bono 
ringrazia 
il parlamentare 
comunista 


< « f 


Caro direttore, 

, mentre ringrazio l’Unità per ave- 
■' re accolto il gesto generoso da par¬ 
te del deputato comunista che, fat- 
tosi interprete della mia situazione, 
" ha voluto mettere a disposizione il 
. biglietto di^ andata e ritorno in Si¬ 
cilia perché potessi riabbracciare la 
mia famiglia che con tanta ansia 
mi aspetta, voglio esprimere al par- 
, lamentare del nostro Partito tutta 
• la mia riconoscenza per il suo gesto 
fraterno e commovente. Consape¬ 
vole che i deputati comunisti non 
sono neppur essi dei benestanti, ma 
, stentano come me a portare avanti 
la famiglia (dovendo sostenere sia 
il Partito sia la stampa della classe 
operaia), voglio che ad essi giunga 
il ringraziamento mio e dello mia 
famiglia insieme all’augurio che il 
successo verso il socialismo sia più 
rapido e strepitoso. Saluti fraterni. 

GASPARE BONO 

(Dietikon-Svizzera) 

Circola ancora la favola 
delle « violenze 
comuniste n 
degli anni '20 

Caro Alicata, 

sono un giovane compagno di 
una sezione di Poggibonsi e vorrei 
chiederti dei chiarimenti in merito 
a quanto sento dire qui in casa dai 
mici genitori. Parlando degli scio¬ 
peri del 1920-21 nelle campagne 
essi affermano che durante quelle 
agitazioni i comunisti andavano in 
giro per le campagne e se trova¬ 
vano qualcuno a lavorare lo pic¬ 
chiavano a sangue o lo legavano 
ad un albero, oppure di notte an¬ 
davano a cosa sua a dar fuoco al 
fienile. 

Io temo che questi discorsi in¬ 
fluenzino i miei due fratelli più 
giovani di me e pertanto vorrei 


avere una chiara spiegazione di 

• come ^ sono svolti i folti a quel* 

s L'epoca. v a-. ■ - . -'r 

GIOVANNI BOCCIOTTINI 
. . Poggiboi^l (Siena) 

Il .T~- T ' *• \ 

Sulla storia del movimenta operala 
' italiano e in particolare dei tormen¬ 
tati anni pre-fasclstl c*è un'ampia, le- 
. ria letteratura dalla quale puoi.rlea- 
, vare tutte le spiegazioni che ci chiedi. 
, In quell'epoca dolorosa e tragica ven¬ 
nero effettivamente comme^ errori 
di direzione politica nel partiti delia 
classe operaia e nelle organizzazioni 
sindacali, errori dovuti ad una parte 

• - al massimalismo • parolaio. • dairaltra 
■ airopportunlsmo riformista, entrambi 

impotenti a guidare il popolo nella 

• lotta che poneva solo un'alterpatlva: 
, . o la , conquista di una società socia¬ 
lista, o un regime di aperta reazione 
antioperaia e antipopolare. 

• La mitizzazione delle « violenze co¬ 
muniste» è comunque li'frutto della 
.. propaganda borghese e fascista. A 
parte, il fatto che nel 1920 11 Partito 
. comunista non era nato, quegli anni 

• nella lettera sono caratte¬ 
rizzati si dalle violenze, ma di marca 
squadristica, e fascistica. Industriale 
ed agraria. 

l'on. Colombo vuol fare 

1 1 

I esperimento 
delle 15.000 mensili? 

Gli tremeranno le gambe... 

. Caro direttore, • • 

'ho letto che il ministro Colom¬ 
bo vuol togliere 50 miliardi dal 
fondo pensioni INPS. E’ possibile 
che a noi poveri vecchi non pensi 
nessuno del governo? Prima no» 
et hanno voluto aumentare la pen¬ 
sione perché secondo loro noi pen¬ 
sionati ci saremmo dati alla pazza 
gioia incrementando l’inflazione. 
Intanto il costo della vita è aumen¬ 
tato, ed ora la nostra situazione i 
alquanto peggiorata. 

Io voglio fare una proposta ol 
ministro Colombo: provi lui a vi¬ 
vere per un mese con 15.000 lire. 
Si accorgerebbe come gli tremereb¬ 
bero le gambe per la debolezza! 
Per non parlare poi di chi ho Io 
moglie a carico senza pensione • 
con le 15.000 lire mensili deve prov¬ 
vedere a tutta la famiglia. 

MARIO VERRINI ; 
(Roma) ’ 


«Lo fanciulla 
del West» 
e « Aida » 
a Caracalla 

Oggi alle 21. replica della Fan¬ 
ciulla del . West (rappr. n. 13), 
J diretta dal maestro Alberto Ero- 
Ide e Interpretata da Gigliola Fraz. 
Izoni, Gastone Liraarim e Ansei¬ 
mo Colzani. Regia di Aldo Mi¬ 
rabella Vassallo. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. Lunedi alle 
31. replica di Alda, diretta dal 
maestro Ugo Catania e con An¬ 
gela Vercelli, ■ Fiorenza Cossotto. 
Gianfranco Cecchele. Giuseppe 
Forglone, Franco Pugliese e Pao¬ 
lo Dati. •. 




[BASILICA DI MASSENZIO 

Martedì alle 21,30 concerto del- 
TAccademla di S. Cecilia diretto 
la Slr John Barbirolli. In pro- 
iramma: Rossini, Martucci, Rim- 
Skl-Korsakof, Beethoven. 

~}ORGO S. SPIRITO 
Stasera olle ore 17 Compagnia 
D'Orlglia Palmi: « Il cardinale 
Giovanni de’ Medici >, quattro 
atti di Luigi Parker. Prezzi fa¬ 
miliari. 

:ASINA DELLE ROSE 
Alla 21,45 Recitala Straordinari 
di Luciano Rondinella, ballet¬ 
to Ben Tyber e attrazioni. Pre¬ 
sentatore Pietro De Vico. 

Alle 18.45 familiare. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) ' 

Alle 17,30 musica classica e fol- 
kloristlca - jazz . blues - spi- 
rituals con Archle Savage. 

Tel. 659.455 
FORO ROMANO 
; Suoni e luci. Alle 21 in Italia- 
ino - Inglese - Francese - Te- 
; desco. Alle 22,30 solo In In- 
I 

INFÉO Ol VILLA GIULIA 
Alle ore 22: Spettacolo classico 
Comico ■ La cummcdla degli 
schiavi • (Atellana) con Marco 
Mariani, Andreina FerrarL Cu¬ 
ro Bolfoni. Pino Sansotta. Mar¬ 
cello Andò. A. BelletU F. 
AgostinL A. Glrola. C. Boni. 
Regia M. Mariani Musiche di 
E. Cortese. Seconda settimana 
di successo. Telefono 389.156. 

IDOTTO ELISEO 
Alle 2l « Cinque alibi per un 
omicidio » di Giuseppe Zito. ■ 
\TIRI (TeL 565.325), 
Mercoledì alle 21.45 Compa¬ 
gnia estiva popolare di Pro- 
aa con « La barricata Fi¬ 
losofale • di Giorgio Buiidan. 
novità assoluta con Giulio Don- 
ninL Alberto Giacopello. Cor¬ 
rado Prisco, Marco Cecini, 
Regia Paolo paolonl. 

TAOIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

[Alle 21,30 spett. class, comico «1 
lenrcini » di Plauto eoo trene 
lAloisL Giulio Fiatone, Delia 
llT'Alberu. Alvise Battain. Cor- 
jrado SoonL Claudio Perone, G. 
loan. M. Giganttao. RégU 
ìiullo Platone. Scena A. (^1- 
ttL Costumi C. JscopellL 
^TRO ROMANO Ol OSTIA 
INTICA 

Itasera alle ore *1.30: Spetta¬ 
toli Classici con « Le aavsle ■ 
li Aristofane (trad. E. Roma- 
loH), regia Fulvio Tonti IU«- 
leR con Gianrico TedesehL 
tve NinctiL Loris GizzL Augu- 
to MestrantonL Anna Teresa 
' reni, Vito De SalvL Vinicio 
Ila, Emilio Marchesini. Sce- 
le e costumi di Mischa Scan- 
lella. Musiche di Julas. 
tra di Franco Potenza. 

Itiine repliche. 

.LA ALUUBRANOINI (Vt» 
(azionale v Ma/zannm 
llle 18 c 21,30 Decima estate 
amana dt Checco Durante, 
tnlta Durante. Leila OuccL Cn- 
b Liberti con L. Prando, L. 
Fcm P HarehL D. Colonnel- 
. G. SimonettL E. FortunatL 
». Chiabrera. M. Gammino con 
^ Robba vecchia c ceri giova 
'• 3 atti brillanti di P. Sd¬ 
ii. Regia di E. Liberti. 

mAzmt 

)SEO DELLE CERE 

ìulo di Madame TouMond di 
»ndra e Grenvin di Parigi, 
egresso continuato dalle 10 
Re 22 • .. 

ternational l. park 

[Piazza Vittorio) 
ittrazioni - Ristorante - Bar - 
irehcggio. 

VARIETÀ 

IBRA JOVINELLI (713.306) 
lancia che nccMe, con S. 
cy DR 

Sorrentino 


schermi e ribalte 


LA FENICE (Via Salaria 35) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

e rivista Gino MuccI 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Canzoni, bulli e pupe, con Fran 
chi e Ingrassla . M ♦ 

e rivista Marclanl 
E8PERO (Tel. 893.906) 

< Ercole sfida Sansone, con B 

■ Morris. . SM 4 

• e rivista 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 
L'amore primitivo DO > 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Ursas il terrore dei KirghissI 

S M 4 . 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 588.168) 
L'amore primitivo DO ^ 

ANTARE8 (TeL 890.947) 
Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

Terra selvaggia 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARI8TON (TeL 353.230) 

Assedio alla terra, con J. Ne- 
ville A 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Ore rubate, con S. Hayward 

» ♦ 

CAlle 17. 18,40. 20,40, 23) 
ASTORI A (TeL 870.245) 
Chiusura estiva 
AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Un alibi (troppo) perfetto, con 
P, Sellerà G ^ 

BARBERINI (TeL 471.107) 
Chiusura estiva 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

11 pianeta praiblto, con W. Pid- 
geon A 4^^ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

La grande guerra, con A. Sor¬ 
di DR 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) 

COLA DI RIENZO (350.584) 

La gnerra dei mondi (17 • 18.25 
20,20 - 22.50) A 

CORSO (TeL 671.691) 

(L. 1.000 - ore 17.30. 20. 22.30) 
Rifili, con J. Scrvats G 
EDEN (TeL 3.800.188) . 

11 leone di Tebe 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
giierita - 'TeL 847.719) 
Chiusura estiva 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Strana voglia di una vedova, con 
D. Darrieux (16^45 - 18.30 • 20.30 
22.45) G ^ 

EUROPA (TeL 865.736) 

Le bellissime gambe di mia mo- 
’■ glie, con C. Mercler SA -d 
. TiM5.1S.30.20.30 - 22,50) 
FIAMMA (TeL 471.100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Priace And The Shoirglr) 
(Alle 17.15. 19.30. 22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (TeL 562.348) 

La dolce vita, con A. Eckberg 
(VM 16) DR 
(Alle 16. I9.ia 22,15) 
GIARDINO (TeL 894.946) 

La grande guerra, con A. Sordi 

MAESTOSO (TeL 788.086)^^^ 

' Venta selvaggio (16 - 18 - 20.30 
22.50) 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TeL 351.942) 

La grande gnerra, con A. Sordi 

DB 

METRO DRIVE-IN (6.(fi0.151) 

(Alle 2a 22.45) 

Chi giace nella mia bora?, con 
B. Davis (VM 14) G 
METROPOLITAN (689.400) 
Forza hmia, con B. Lancaster 
D» ♦♦♦ 

(Alle 17.05. 18.30. 20.45. 23) 
MIGNON (Tei. 669.493) 

Piombo rovente, con B. Lanca¬ 
ster DR 

(Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.50) 
MODERNISSIMO (Gallerìa S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Urani il terrsre del 
KIrghUi SM 4 

Sala B: Intrigo a Taormina 
WUUCRNa-haEURA ileiefO 
no ami 285) 

n mistero del tempio indiano, 
con P. Cucra A 4 


MODERNO SALETTA 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 

MONDIAL (Tei. 834.876) 

La dolce vita, con A. Eckberg 
(VM 16) DR 

(Alle 16. 19,15, 22,30) 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L’amore primitivo Do > 

NUOVO GOLDEN (755.002) ^ 
Assedio alla terra, con J. Ne- 
ville . A - ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.366) 

Nick Carter non perdona, con 
E. Constantlne G -d 

PLAZA (TeL 681,193) 

. Piombo rovente, con B. Lan- 
castcr DR >44 

(Alle 16.30, 18,30, 20,20, 22.50) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.263) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vento selvaggio 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

•'Illli-IIIH rfUVa 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

. Il doiiore airanaraore, con P 
Sellerii (uit 22..'Hii SA 444# 

REALE (TeL 58023) 

NIck carter non perdona, con 
E. Constantine G 4 

REX (TeL 864.163) • 

L'uomo che non voleva uccide¬ 
re, con D. Murray A 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Nick carter non perdona, con 
E. Constantine O 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arianna, con A. Hepbum S 4 
(Alle 17.45, 20. 22,45) . 

ROXY (TeL 870.51M) 

Vento selvaggio 
(Alle 17. 20.10. 22.45) 

ROYAL (TeL 770.549) 

Vacante In cinerama 116,90 - 
19.30 *2.30) 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 371.439) 

Cinema d’Essal: • La grande 
peccatrice, con J. Moreau 

DR 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Come uccidere nn'ereditiera, 
con A. Karina SA 4 

SUPERCINEMA (TeL 483.498) 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G 4 

(Alle 16.50. 1R..M). 20.45. 23) 

TREVI (TeL 689.619) 

Ieri oggi domani, con S i.nren 

SS 444 

VIGNA glaba (TeL 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 

La tigre dei 7 mari, con G. M. 
Canale A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Qnal'è Io sport preferito dal- 
rnomo. con R. Rutteon - S 4 
ALASKA 

Le tardone, con W. Chiari 

ALBA (Tel. 570.855) ^ 

> L’uomo senza paura, con K 
Douglas (VM 16) A 44 

ALCE (TeL 632.648) 

Maciste contro i Mongoli 

SM 4 


ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Canzoni, bulli e pupe, con Fran¬ 
chi e Ingrassla M 4 

ALFIERI 
Il leone di Tebe 
ARALDO 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

La valle della vendetta, con J 
Drue - .A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) '■ 

I 4 tassisti, con A. Fabrizi ' 
(VM 18 ) C 4 

A8TOR (TeL 7.220.409) 
L’Implacabile Lemmy Jackson, 
con £. Constantine O 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I tre soldati, con D. Nlven 

A 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 

I maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18 ) SA 4 

AUGU8TUS (TeL 655.455) 

BlUy Kid furia selvaggia, con 
P. Newman , .A 4 

AUREO (Tei. 880.606) 

007 licenza d’nccidere, con S. 
Connery G 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) - C 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

BOITO (TeL 8.310.198) 
Controspionaggio, con C. Ca¬ 
ble DR 4 

BRASIL (Tei. 552.330) 

Lo »ort preferito dall’uomo, 
con R. Hudson S 4 

BRISTOL (Tei. 7.615.424) 

La furia del West, con P. Fo¬ 
resi A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

L’uomo mascherato contro i 
pirati 

California iTei 213 266) 

La furia del West, con P. Fo¬ 
resi. A • 4 

CINESTAR iTel. 789.242) 
Onorata società, con V. De Si¬ 
ca < • (VM 16) SA , 4 

CLOOiO ITel 333.657) 

Pony express, con C. Heston 
• -A 4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

I tre soldati, con D. NiVen ' 

• .A 4 

CORALLO (TeL 2,377.207) - - 

Okinawa, con R. Widmark ' 

DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

DELLE TERRAZZE ^ 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) ' 
Insieme a Parigi, con A. Hep¬ 
bum • • •:^s • 44 

DIANA (Tel. 780.146) ' 

citi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) . G 44 

DUE ALLORI (TeL 278.847) > 
Frenesia d'estate, con V. Cass- 
man . C ■ 4 


ESPERIA (Tei. 582.884) 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Maciste contro t Mongoli 
GIULIO CESARE (353.360) 

La vergine di cera, con B. Kar- 
loff (VM 14) DR 4 

HARLEM 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott . A 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Due mattacchioni al Moulln 
Rouge, con Franchi e Ingras- 
sia C 4 

INDUNO (TeL 582.495) ' 

Pony express, con C. Heston 

A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Onorata società, con V. De Si¬ 
ca (VM 16) SA 4 

JOLLY 

1 tre soldati, con D. Niven A 4 
JONiO (TeL 880.203) - 
Liolà, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 

LEBLON (TeL 552.344) 

La frustata, con R. Widmark 

A 4 

MASSIMO (Tel. : 751.277) 

Furia del West, con P. Foresi 

A 4 

NEVADA (ex Boaton) 

007 licenza d’uccidere, con S. 
Connerv G 4 

NI AG ARA (TeL 6.273.247) 
Agguato sul grande flnme 

A 4 

NUOVO 

Scaramouche, con S. Granger 

A 44 

NUOVO OLIMPIA 

cinema Selezione: Sotto l’al- 
bero ynm ynro, con J. Lem¬ 
mon (VM 18 ) SA 44 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
L’uomo mascherato contro I 
pirati 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
PARIOLI 

La lancia che uccide, con S. 
Tracy DB 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Lemmy Jackson 
RIALTO (TeL 670.783) 

Amore In 4 dimensioni, con P. 
Rame (VM 18) SA 44 

RUBINO 

Chiuso per restauro 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Pianeta proibito, con W. Pid- 
geon A 44 

SPLENDIO (Tel. 620.205) 

II paradiso deH'aomo 
(VM 14) DO 44 

STAOlUM (Tel. 393.280) 
Attacco In Normandia, con F. 

Sinatra DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 

TIRRENO (Tel. 373.091) 
Maciste contro I Mongoli 

SM 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

La frustata, con R. Widmark 

A 4 


ULISSE (Tel. '433.744) 
n ladro del re, con E. Purdom 

A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Chi giace nella mia hara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 
VERSANO (Tei. 841.195) 

La vergine di cera, con B. Kar- 
loff (VM 14) DR 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
n leone di Tebe 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

ANIENE 

squadra Infernale, con A. Mur- 
phy , DR 4 

APOLLO 

I dieci gladiatori, con G- Rizzo 

... . SM 4 

AQUILA 

L’uomo della valle, con G. Mont¬ 
gomery A 4 

ARENULA (TeL 633.360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 

Sansone contro i pirati SM 4 
AURELIO 
Chiusura estiva 
AURORA (TeL 393.269) 

Zorikan Io sterminatore 
AVORIO (TeL 755.416) 

II snccesso, con V. Gassman 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

I dne mafiosi, con Franchi e 
Ingrassla C 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La banda Casaroll, con R. Salva¬ 
tori (VM 14) DR 44 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I tre soldati, con D. Niven A 4 
DELLE RONDINI 
Vrsns nella valle dei leoni, con 
E. Fury . SM 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

Agente 007 licenza d’aceldere, 
con S. Connery G 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

ELDORADO 

Okinawa, con R. Widmark DR 4 
FARNESE (TeL 564.395) 
Okinawa, con R. Widmark DR 4 

FARO (TeL 520.790) 

■ Vino, wiski e acqua salata, con 
- R. Vianello C 4 

IRIS (Tel. 865.536)'" 

Monsienr cognac, con T. Curtls 

8 4 

MARCONI (Te). 740.796) 
r.a carica delle mille freeee, con 
L. Dame)) A 4 

NOVOCINE (TeL 5S6.235) 

Gli eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
n texano, con J. Wayne A 4 


ORIENTE 

.11 successo, con V. Gassman 

OTTAVIANO (TeL 358.059)^^* 
Furia del West, con P. Foresti 

A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Eroi del West,-con Wi Chiari 

. c 4| 

PLATINO (Tel. 215.314) 

11 prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 41 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Golia e il cavaliere mascherato 
PRIMAVERA 

Golia e il cavaliere mascherato! 
REGILLA 
La storia di David, con J. Chan- 
dler DR 4 

RENO (già LEO) 

Maciste gladiatore di Sporta 

SM 4 

ROMA (Tei. 733.868) 

II ladro di Bagdad, con S. Ree- 
ves SM 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Ultimo treno da Vienna, con R. 
Taylor A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

. Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Chiusura f-stiva 
BELLARMINO 
Nefrrtite regina dei Nilo, con J. 
Crain SM 4 

BELLE ARTI 
Spettacoli teatrali ' 

COLOMBO 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

COLUMBUS 
U pirata del diavolo 
CRI80GONO ' 

Chiusura estiva 
DELLE PROVINCE 
Chiusura estiva 

DEGLI SCIPIONI j 

I tre della croce del Sud, con 

J. Way-ne .SA 4 

DON BOSCO 
La tempesta, con V. HeOin 

D» 4 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 

CERINI 

n cucciolo, con G. Peck S 4 

MONTE OPPIO 

II cavaliere dai eento volti, con 

L. Baker A 4 

NOMENTANO 

Chiusura estiva 
ORIONE 

Un generale e mezzo, con D.i 
Kaye C 44 

PAX I 

Chiusura estiva ' 

QUIRITI 

Le avventore di Mary Read, con 
L. Castoni A 4 

REDENTORE 

Il tesoro dei Bengala A 4 
RIPOSO 

La valanga sul fiume, con K. 

Larscn A 4 

S. CUORE 

Giorni senza dne, con F. March 

OR 4 


SALA CLEMSON 
11 figlio dello sceicco, con M. 
Orfei A 4 

SALA ERITREA ' 

Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA SAN SATURNINO 
Chiusura estiva 
sala santo SPIRITO 

Spettacoli Teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
Il Aglio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 

SALA URBE 
Romolo e Remo, con S. Recvo» 

SALA VIGNOLI ^ 

Chiusura estiva 

SAVIO 

11 colosso d’argilla, con H. Bo- 
gart DR 444 

c campanile d’oro 
TIZIAI^ 

11 ranch delle tre campane, con 
J. MeCrea A 4 

VIRTUS 

Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Gallie 8 M 4 


Arene 


ACILIA 

L'uomo che uccise Liberty ’Va- 
lancr, con J. Wayne 

(1^ 14) A 4 

AURORA 

Zorikan lo atermlnatore 
BOCCELLA 

Sparvieri di fnoco • Vopoltno 
CASTELLO 

I magnlAcI sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

COLUMBUS 

II pirata del diavolo 
COLOMBO 

Le folli notti del dottor Jerryll. 
con J. Lewis • C 44 

CORALLO 

Okinawa. con R. Widmark 

DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

DELLE PALME 
n giorno pia corto, con V. Lisi 

C 4 

DON BOSCO ' 

La tempesta, con V. Heflin 

DR 4 

ESEDRA 

n mistero del tempio indiano, 
con P. Guera A 4 

FELIX 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

CERINI 

n cucciolo, con G. Pecfc S 4 
LUCCIOLA 

Insieme u Parigi, con A. Hep¬ 
bum 8 ♦♦ 

NEVAOA (ex Boaton) 

007 licenza d'uccidere, con S. 
Connery O 4 

ORIONE 

Un generale e meuuu, con D. 
Kaye C 44 

PARADISO 

Le avventure di un glavune, con 
B. Beyraer DR 44 

SALA CLEMSON 
n Sglio dello sceicco, con M. 
Orfei A 4 


,PLATINO 

11 prigioniero di Zenda, con S. 
Granger . A4 

iRbGlLLA 

La storia di David, con J. Chan- 
dler db 4 

[TARANTO 

Gli uccelli, con R. Taylor 

, (VM 14) DR 4 

[TEATRO NUOVO 

Scaramouche, con S. Granger 

A 44 

TIZIANO 

Il ranch delle tre campane, con 
J. MeCrea A 4 

IVIRTUS 

Giulio Cesare conquistatore del- 
le Gallie SM 4 


• nitaltà» Ih» è fRspons»* 
bUs dell* variaslooi al pro¬ 
gramma eha non vengano 
comunicata tempeativamen» 
ta alla redazione dall'AOIS 
o dal dlrata IntareatatL 


' Cinema che concedono la ri¬ 
duzione AGI 8 -ENAL U 3 ago¬ 
sto 1864: Alba. Alce. Alcione, 
Antares, Appio. Ariel, Arlston, 
Arlecchino, Astoria, Astra. 
Aventino. Barberini. Bollo, Bo¬ 
logna, Brancaccio, Cassio, Cola 
di Rienzo, Cristallo, Europa. 
Eurcine. Garden. Farnese. Fo¬ 
gliano. Galleria. La Fenice. 
Maestoso, Massimo. Mazzini. 
Metropolitan. Moderno, Nuovo 
Olimpia. Paris, Planetario, Pla- 
za. Prima Porta. Quirinale. 
Radiocity. Ritz. Royal. Sala 
Umberto, Salone Margherita, 
Savoia. Smeraldo, Sultano. Su- 
percinema. Superna di Ostia. 
Trevi, Tuscolo, Vigna Clara. 

Teatri che concedono la ridn- 
zlone ENAL: Valle Giulia. 
Cstia Antica. Villa Aldobran- 
dlni. 


Votame liete 



VIAREGGIO 

« Pensione Nené » 

Via Vespucci - TeL 45256 
a due passi dal mare 
e dalla pineta 

Agosto-Settembre: 20M-17M 


BELLABIA — ' PENSIONE 
VILLA BUONA FORTUNA 

posizione tranquilla - giar¬ 
dino - autoparco - tratta¬ 
mento di prìmordine - dal 
25-8 a tutto settembre lire 
1.300 tutto compreso. 


RIMINI — RIVAZZURRA 
HOTEL AURIGA - T- 30.87# 

Direttamente mare - Came¬ 
re con e senza servizi - Cu¬ 
cina 1. ordine - Bar - Trat¬ 
tamento eccellente : - ' Dal 
24-8 e settembre I». 1.400- 
1.500 tutto compreso - IÀm 
vacanza veramente felice. 


GRANDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 


LE QUOTAZIONI PIU' BASSE DI ROMA 


TELEVISORI 


PMILCO 

Modello Caravel 
WESTINGBOUSR 
Modello T 70S 
TELEFUNREN 
Modello 3« E 33 
AUTOVOX 
Modello 884 : 
GELOSO 
Modello 1038 


LtsUno 
33” L. 279.0CO 


*3” a SSS.00O 
23” 

SS” » 388.000 
33” > 180.000 

186 MARCHE — 


Na/Prezzo 

U lM.fff 

a iSLSaa 
a \4Sjm 
» litAN 
» iMJae 


LAVATRICI 


REX 

Modello 230 
a 280 

ZOPPAS a 

lONlS tortginale) a 
CANDV A/» a 
CASTOR 

Hod- Queco Malie a 
a Vera Matic a 
4 Super Aut. *4 a 


Kg. 3 
a 3 
3 
3 
3 

3 
3 
5 


Listino 
L. W.900 
a 119300 
a 148.900 
» 189D00 
a■11SA80 

. a 112AOO 
a 119080 
a 1*9000 


Na/Prezzo 

L. SO.ara 
a feOM 

a iizoee 
a Kzoae 
a 


a 

a 


94.9M 


FRIGORIFERI 


Liuuoo Na/Preizo 


ZOPPAS 

a 

R ex 

a 

a 

IONI 8 

a 

a 


litri ISO 
a 180 
a 313 
a 130 
a leo 
a 190 
a 130 
a ITO 
a 200 


730M 


L. 70000 U 
a 79000 a 
a 98.000 a 
a 3X900 a 
a 73O00 a 330«8 
a 83.900 a 
a 58000 a MJ 
a 78.000 ■ a 
a 89000 a C70S9 


CONDIZIONATORI D'ARIA 

A'ITENZIONB ! I ! 

Noelià RMRlBCa per lltmlia 

Coa dl i Ì 4 BR tot4 CrtIr pertRtUe origli# 

inglese 

aOOTIS TEMPAia 

PrcRso nel l e di prepngRndn L. It5.0#0 
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Conclusa la visita di'Butlor.a Mosca 
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Ciombe 
alle strette 

r ' ' • . . . . ^ 

Una prospettiva assai diver» 
M da quella cui puntavano 
Ciombe e il suo sedicente go¬ 
verno di a riconciliazione na- 
atonale s sta delineandosi nel 
Congo. Gli ultimi giorni han¬ 
no visto infatti, da una parte, 
il crollo della finzione cui il 
fantoccio deH’f/nion minière e 
dei monopoli intemazionali le¬ 
gava gran parte delle sue chon- 
oes: quella di un’intesa, o al¬ 
meno di nna trattativa in cor¬ 
so, con le forze che si richia¬ 
mano all’eroe nazionale, Pa- 
trioe Lumumba. Il viaggio di 
Ciombe a Stanleyville, il cui 
obbiettivo era quello di at¬ 
trarre nel governo, come ' o- 
Btaggi politici, personalità del 
movimento di liberazione, è 
fallito. Antoine Gizenga, che 
la cricca di Leopoldville ave¬ 
va tratto dalla lontana pri¬ 
gione di Buia Bemba per im¬ 
porgli nella capitale il ruolo 
di partner obbligato, ha la¬ 
sciato la residenza assegnata¬ 
gli per raggiungere nel Kasai 
le forze della guerriglia. 

Contemporaneamente, que¬ 
ste ultime —unite sotto la gui¬ 
da del «c Comitato di libera¬ 
zione nazionale » di Brazza- 
ville e del a governo provvi- 
' sorio B formalo a Usumhuru 
da Gaslon Sumaliot — hanno 
proseguilo con successo ia lo¬ 
ro offensiva. Gii insorti del 
Kwilu, alla cui testa è Pierre 
Mulele, puntano su Leopold- 
vilte: Bolobo e Mushìe, in un 
raggio di duecento chilometri 
didla capitale, sono già nelle 
loro mano. I partigiani del Ka- 
tanga settentrionale e del Ki- 
wu si sono impadroniti, oltre 
de di Albertville, di Baudoin- 
ville, di Kindu, di Kongolo e 
si preparano ad investire Stan¬ 
leyville a nord. Ramina ad oc¬ 
cidente. La loro avanzala non 
incontra resistenza: i soldati 
di Ciombe e di Mobulu fug- 
gono, o disertano in massa. E’ 
qualcosa di nuovo, neli’imhro- 
gliata situazione congolese^: 
per la prima volta dopo l’as¬ 
sassinio di Lumumba, i diri¬ 
genti traditori sono allè strette. 

> Anche Cipro riserva delusio- 
id alle potenze occidentali. 
Tanto Papandreu quanto Ma- 
karios hanno recisamente re¬ 
spinto il <t piano Acheson b per 
ima eoneiliazione in chiave a- 
tlantica del contrasto ' con la 
Torchia, piano che prevedeva 
Tunione ^ Cipro alla Grecia, 
compensala da scambi territo¬ 
riali e di popolazioni, la erea- 
aione nell’iaola di una base 


turca e la creazione di due 
a cantoni b amministrali dai 
turco-ciprioti. A questo pla¬ 
no, il premier greco e il pre¬ 
sidente cipriota hanno con¬ 
trapposto un nuovo ricorso al¬ 
le Nazioni Unite, che dovrebbe 
liquidare i Irallali di Londra 
e di Zurigo e assicurare la 
« piena indipendenza » di Ci¬ 
pro. Contro la minaccia mili¬ 
tare turca, che perniane. Ale¬ 
ne e Nicosia hanno adottalo 
misure difensive. ' - 

' A Mosca, tanto il ministro 
degli esteri britannico, But- 
ler, quanto il segretario della 
ONU, U Thant, hanno avuto 
colloqui con Krusciov e con 
Gromiko. ' Tra gii altri temi 
è stalo quello dell'Indocina, 
che U Thant si accinge a trat¬ 
tare ora in un incontro « non 
ufficiale n con Johnson. I so¬ 
vietici hanno nuovamente sot¬ 
tolineato la gravità della situa¬ 
zione nel Laos ed hanno re¬ 
spinto la tesi di Bulier, secon- 


isseniw 




a non negativo il 

complesso dei colloqui 

' ' ' ^ 

Il ministro inglese fa appello all'India perchè promuova un 
incontro delle tre correnti lootiane - Mosca e Londra favo¬ 
revoli a un accordo contro la diffusione delle armi H 


Terracini 


sinistra, ha proseguito Tei*- 
racini, costituiva il prezzo 
che la DC pagava per l’im¬ 
pegno socialista. Nulla più 
che^ alcune formulazioni 
però, perchè quando si è 
trattato di far diventare 
realtà certe formulazioni, 
la DC è riuscita a tirarsi 
indietro. 

E noi dicemmo allora — 
ha proseguito Terracini — 


rattegglamento dell’Italia nei llsmo e il partito socialista 
confronti della Spagna Iran- italiano) è ancóra l’aggettivo 
chista: < La Spagna — egli non qualificante, subordinalo 
ha detto — non ha chiesto di anche grammaticalmente al 
entrare a far pai te del MEC. sostantivo centro. Diminutivo 
ma solo di allacciare, nel suo è infine, que.sto governo, nei 
legitliino mteiesse, contatti riguardi della Costituzione e 
economici e commerciali con dei diritti del Parlamento, nei 
i paesi della Comunità. Al- riguardi del Paese, che, in un 
1 apertura di questi contatti, momento storico di grandi de- 
1 Italia ha dato il suo as- cisioni. di grandi novità e pe- 
senso y. Moro non ha escluso i-jcoli e reali/za/ioni e muta¬ 
la pos.sibilita di una futura menti internazionali, non è, 
€ associazione y (prima tappa nella sua parte viva, inferio- 


na proseguilo Terracini —- verso la niena adesinne^ .• . 

che il psr non avrehhp 'SO id piena aciesione), Uel- re ai suoi compiti, ma inten- 

cne li non avrebbe la Spagna al MEC, sia pure de e miò essere non un dimi- 

avuto la forza sufficiente subordinatamente all’esisteM 

ner ottenere H-ill i Demo suDorainaiameiue all e-sisten- muto subalterno, ma uno dei 

per Ollenere dalla iJemo- za di delerminati < requisiti nrota^oiiisti del moto univer- 

crazia cristiana piu di qual- nnlitici » i ici^uin.su uei moio uni\er 

,i:c__ J..-. . 1 . _ ... sale per la libertà 


Mosca 

"Stella Rossa" . 

denuncia 
, il bellicismo H 
del capo 
di s.m. francese 


che discorso, più di qual¬ 
che promessa. Così è stato 
in effetti. Ed oggi, nono¬ 
stante che il Presidente Mo- 


Il 1 lesidente del Consigl o < In nome di una grande proposito d’un articolo del 
ha concluso riconfermando realtà dì lotta, di cultura, di capo di stato maggiore france. 
elle la cosutdelta < delimita- lavoro e di storia, credo — ha se gen. Ailleret sulla neceszità 
zione della maggioranza >, concluso Levi — sia un do- di usare le armi H in caso di 


MOSCA. 1 

A proposito d'un articolo del 
apo di stato maggiore france. 


ro si affanni a snipp ire pIip i i • . cum iii.su a.evi — sia un ao- ui usine le armi n ui caso ai 

^1 troHn nLllp «IT priHCipio della discri- vere per tutti non accettare conflitto in Europa, il gmrnala 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

Il ministro degli Esteri in¬ 


sì tratta dello ste.sso go- nuiinzn 
verno, degli stessi ministri, antipoi 
o quasi, dì prima, e dello t*ardini 
stesso programma, siamo in nnti.’n 
realtà di fronte ad un prò- 


minazioiie anticomunista ed un governo die è per tutti in 'ov.etico Steìla Rossa, organa 
antipopolare, resta uno dei tutti i .sensi una diminu- maustero della Difes.a so- 
cardini della politica gover- 7 Ìone > \ letica, scrive che « in preda ad 

nnliv’T TI ur-tiT AArr-'T-Tf accesso di psicosi militarista. 


do la quale la convocazione annunciato oggi 

uu la tiuaiD la •.uiiirui.a.iiuii ^ MoscB cho il govcmo britan- 

di nna conferenza dovrebbe sfumate le speranze di 


essere subordinala a a condi¬ 
zioni D preliminari. 


una accettazione da parte so¬ 
vietica delle tre condizioni an- 


Nel Vici Nam, il dittatore glo-americane per la riconvo- 
Khan proclama la necessità dì cazlone della conferenza gine- 
un attacco al nord e Wash- vrina sul Laos, ha fatto appello 
Inglon, che sostiene di non fi governo indiano amnché in- 
esser - d’accordo con lui su tervenga in favore di un In- 

. ...... I » ___ contro delle tre forze politiche 

questo punto, non ha trovato in un paese neutrale. 

di meglio, per ammansirlo. Questo incontro, proposto re- 
clic nianuargli altri seimila centemente da Suvanna Fuma, 
soldati. dovrebbe creare le condizioni 

La tensione razziale è sem- per la riconvocazione della con- 
pre viva negli Stati Uniti, an- ferenza ginevrina che i governi 
che se i capi del movimento francese, sovietico e cinese ave- 


per ì diritti civili hanno deci¬ 
so una tregua delle manifesta¬ 
zioni e delie lotte di massa, 


vano sollecitato nel mese di 
maggio 

Il passo britannico compiuto 


X,tnr.l T « QUCsta Hotte da Butler dice 

fino alle elezioni. La dee sufficiente chiarezza in qua- 

ne risponde all esigenza, _pfo* le vicolo cieco sia venuta a tro- 
clamata dai leader» negri, di varsi l’Inghilterra per avere vo- 
concentrare le forze per batte- luto fare causa comune con 
re sul piano polilico-elettora- gli Stati Uniti contro la con- 
!e Goldwaler e ì gruppi raz- vocazione della seconda confe- 
zisti, coalizzali contro le loro renza sul Laos: Butler stesso. | 


rivendicazioni. Dal canto loro, 
democratici e repubblicani so- 


del resto, non ha nascosto la 
sua preoccupazione quando, nel 


^ conferenza-stampa 

no impegnati in discussioni concluso la sua visita 

pre-eletlorali : Goldwaler Iin settimana a Mosca, ha 

fissato per questo mese una detto di sperare che l’Unione 
rinnione con i n moderali 0 del Sovietica continui a dare il suo 
suo parlilo, con i’ohhiellivo di contributo «- per evitare che la 
ristabilire un’unità di azione; situazione laotiana peggiori fi- 
i democratici razzisti del Mis- «o a provocare un terzo con- 
sissippì (e forse quelli di altri mondiale». 

Stali) minacciano una scissio- L’India, cui si è fatto 1 

ne contro Johnson. "“.«e,- ^ f„ 

AipnaA fri, aioli fTnliì la commissione tripartita di 
All OSA, gli Stati Uniti controllo dell’armistizio nel 

hanno imposto un nuovo do- ^aos. Gli altri due membri del- 
cnmento anti-cubano, ^che au- jg commissione, Polonia e Ca- 
torìzza i governi IatÌno-ame- nadà, sono già stati invitati da 
ricani perfino al <r ricorso alia Butler affinché uniscano i loro 
forza ». Il Messico, il Cile e sforzi per mettere in piedi l’in- 
l’Uruguay non hanno volalo contro delle forze politiche lao- 
il documento, cui Castro ha tiane. . ' , 


risposto con fermezza. 


La nuova crisi del Laos ri¬ 
sale all’aprile scorso, cioè al¬ 
l’epoca del colpo di Stato ten¬ 
tato dalla destra militare le¬ 
gata ai circoli americani della 
SEATO operanti nel Vietnam. 
In pericolo la neutralità lao¬ 
tiana sancita dagli accordi di 
Ginevra, Francia, Unione So- 


Dopo il fallimento 
della conferenza di Tokio 


acuita ui nia ut» iJtil* \ 1 « vi* <• • /‘DC'TTTnx t *l . 4*4 1 ^ xiiiaviv'i ìiwìi oi Acu* 

n gramma assai più arretrato ^tla fliie della replica, lo (r^^lUr) ha ribaa|to la for* eoiito del rapporto rea- 

di quello del dicembre 1963, f*'* ha chiesto la pre.sa rna opposizione dei socialisti delle forze in presenza nel 

I tale che esso può ottenere considerazione con urgen- ^ secondo governo mondo, nè della sorte che sarà 

I infatti il plauso o il con- alcuni provvedimenti Moro-Nenni, che esprime, con i-nervata alla Francia se i ma- 

,% . senso dei portavoce più abticongiunturali, relativi a- “ suo progiamma economico atomici francesi riescono 

autorevoli del grande capi¬ 
tale. 


anticongiunturali, relativi a- suo programma economico ^ 
gli sgravi «.scali ad aziende f politico conservatore, il fai- , 
esportatrici. L’iniziativa del limento della politica di cen- ! 


Iliaci atomici francesi riescono 
a precipitare il loro paese in 
una guerra contro l'URSS a 


Domani a Hiroscima 1 
il convegno onti-H 1 

Il leader algerino Souhaia ha spiegato r | 
motivi del ritiro di ventinove paesi dalla i 
conferenza ' 


lAAAv.» • _ - . — * • A * 1 1 mie» L.LFAI11L/ A ufAXOkJ v 

< La formazione di questo Presidente del Consiglio | ° rtotorminTn?o''lo contro gli altri paesi socialisti •. 

governo - ha detto ancora seguito alla pre- una ipoteca determinante la eommento dal titolo -La 

Terracini — rappresenta un “ Alf‘L rii votn ‘eoria del suicidio immediato» 


capolavoro di abilità della del governo di due 

grande borghesia italiana, deci eli legge 111 materia fi- 
in quanto essa riesce a di- scale) suscitava 1 immediata 

sporre di una formazione ^ 

governativa in cui non è H-ACIM, il quale definiva il 

coinvolta immediatamente .^csto « piovocatono ed anti- 


Altre dichiarazioni di voto ^‘^oria del suicidio immediato» 
deciéti legge’iiV inateiia fi- senatori ». «rimato « Os.servatore ». tì 

scale) suscitava rimmediata BATTAGLIA, liberale, (con- 8>ornale soviet.co scrive che lo 
piote-sta del compagno TEU- tro): ALBERTI, .socialista, (a ult.mo articolo del generale Ah- 
KACINI il Oliale definiva il favore): PINNA. missino Icret, pubblicato nella Revue de 
.. (rnuirn'ì- SAVT. Ho) .»i-iinnn lu de/encc miliomiJc e aiispiean- 


lovòcatono ed anti-M«*«'‘‘''o): SAXL. del gruppo la dofcncc nntionaic e auspiean- 

misto (die ha annunciato la te una risposti atomica iinme- 


la sua iWVÒnsàb^^b à costitii/ionale >. non potendo misto (die ha annunciato la le una i.spoM ...unuca m.n.e- 

Ja sua iL.spon.sabilila. tei 1 .,oveino non ancora m- ‘''”*'1 astensione): GRANZOT- diat.a contro 1 .ivver-ario, vale 

PII! i*n»x- 1*»» tiiUCllUi lH»ii (iiiLUla m __ _ __ • . _ . . 


cui componenti invece, ren¬ 
dendosi impopolari, si in- 


della «ciucia pren- IO-BASSO, socialdc'inocra- -i dire contro 1 URSS conio ha 


deboliscono ed anrono così deie iniziative legi.slative. tmo (a favore): RUBINACCI. indicato lei sto.-.so Ailloret, ha 

uenoiiscono eu apiono cosi a,.,,] , 5„i. (de) (a favore). «un carattere nettamente an- 

il varco alla possibilità di V.V' t.-sovietico ^ non ha null-altro 


un governo composto dei levata dal compagno LUSSU, 
siini ftiretli nnerti rannrf»- del PSIUP. 


ìl\- 


Congo 


Gravi rivolazìonì ad Afono Ginevra. Francia, Unione So- 

o-aaw iOF vietica e Cina proponevano la 

—-—--—- ' — convocazione di una seconda 

( conferenza ginevrina. Gli Stati 

' _ _ a Uniti, dopo aver fatto una ade- 

■ ■ B ' ■ guata pressione suiringhilterra, 

■ A ^ in un primo tempo favorevole 

■ fi DfllSYo I! Di KCIIS aita conferenza, passavano ad 

hw ' Ww^lll W ' 111 W%llw una aperta opposizione temen- 

do che a Ginevra venisse aperto 
- ' , un dibattito su tutta la situa¬ 

zione nel sud-est asiatico e 

■ ■ _ ^ — — quindi sulla politica di repres- 

■■■■ sione che l'America conduce in 

BB m ■■■■ quella parte del mondo. 

HvB ™jjg qyj jjg accordo di mas- 

® / •.. slma tra Washington e Londra 

’ * ‘ ‘ per sottoporre la convocazione 

■ Ha della conferenza a tre>condi- 

_ _ ■__ zioni di ardua realizzazione. Da 

qui anche la missione di Butler 
' a Mosca per presentare in for- 

ufficiale quelle condizioni 

' ' . - che il governo sovietico ha giu- 

ATENE, 1. -^ piufo ^ fine di minare tl ^ ~ improrogabile e non condizio- 

Da Ionie bene informata st sUgio del ^rlamento. Kicordio- ggjjjjg jg convocazione della 

apprende che in questi ultimi mo, tra l altro, i assalto dato re- conferenza destinata a salva- MÈ 

giorni si sono intensificati i pre- centemente alla Camera dei de- «ygrdare la neutralità laotiana. 

parativi della destra, per rove- putatl, net corso di una seduta, Negativa per ciò che riguarda 

ueiore B governo Papandreu me- da circa trecento at^rtenenti jj jg fissione di Butler 

diante un colpo di Stato. Tale a organizzazioni fasciste. E an- g | gyoi colloqiii con Krusciov 

. intenzione, che d'altronde è coro: le frequenti e Gromiko hanno però avuto 

aiata già denunciata da rappre- l’aula del deputati dell ERE, che y^g utilità certa sia per far %/•_* 

aentanti delle forze di «iniatra, hanno spesso abbandonato le compiere alcuni progressi ai VI0F INalTI 

non ai limita ad azioni aotferra- sedute, senza motivi serL rapporti bilaterali anglo-sovie- - 

«ee, ma ai eatrinaeca pure in Sintomatico appare anche tici. sia per chiarire altri prò- A*4 m 

atti compiuti olla luce del so- — alla base delle odierne gravi blemi di portata intemazionale. MiTQ 

|«^ allo scopo evidente di crea- rìvelazionì — lo sforzo che vie- Col suo intatto ottimismo. Bu- , 

re il clima adatto alla realiz- ne compiuto per creare una op- tler ha detto: -Non ero venuto ||flrf|| 

anzione del disegno. Accanto posizione fra governo e popolo a Mosca per negoziare ma per r i 

agli articoli pubblicati nella e per far nascere una situazione approfondire la conoscenza del- q .L! 

stampa dell’opposizione di de- confusa in cui sarebbe pi& prò- le reciproche posizioni . sulle II O Clll 
atro, in cui sono contenute mi- babile la riuscita del progettato principali questioni intemazìo- , 

nocee al governo e inviti alle colpo di Stato. Dimostrazione nali. In questo senso ia mia vi- ||g \| 

forze ormale e agli alleati della di ciò la si ritrova nel compor- sita è stata un successo ». 

NÀTO a inlerrenire per rope- tomento della gendarmeria di - E vediamo da vicino gli altri ‘ 

sitare il ministero Papandreu, Lavrion: la settimana scorsa, problemi che un - comunicato Reparti pai 

mceànio alle dichiarazioni di mentre gli operai di una fabbri- congiunto, firmato poco prima attaccato poe 

personalità deU’ERE (il partito ca tessile erano in sciopero, i della conferenza stampa e suc- 

deila destra greca) dello stesso gendarmi sono intervenuti con- cessivamente illustrato da Bu- 

fenore, ©i sono atti che dime- tro di loro, sono intervenuti tler stesso, elenca in modo det- 

atrano chiaramente una realiz- contro la popolazione tutta, han- tagliato e chiaro, dopo aver pre- 

aàzione sistematica dei piani no pestato, ^nno gettato bombe messo che - la conservazione 

aovversivi. lacrimogene, e sparato e ferito della pace nell’era nucleare è 

Un noterole sforzo viene eom- anche inermi cittadinL gridan- di • fondamentale interesse per 
i do* - Avete voluto la democra- tutti i Paesi, indipendentemente 


Dal nostro inviato 

TOKIO, 1 

I rappresentanti di 29 
Paesi e di quattro orga¬ 
nizzazioni ' Internazionali 
hanno abbandonato la con. 
ferenza antiatomica di To¬ 
kio, a causa del compor¬ 
tamento della delegazione 
cinese e dei suoi sostenito¬ 
ri. Oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, essi 
hanno spiegato i motivi che 
li hanno costretti a questa 
decisione, li leader algeri- 
no Souhaia, delegato del 
movimento della Pace e del 
FLN, ha dichiarato: > Sia¬ 
mo venuti per appoggiare 
la lotta del popolo giappo¬ 
nese e per chiedere solida¬ 
rietà con la nostra richie- 
sta di disatomizzazione del 
Mediterraneo; ma nono, 
stante i nostri sforzi, ogni 
lavoro costruttivo è risulta¬ 
to impossibile ». 

I delegati italiani Cala¬ 
mandrei e Mencaraglia 
hanno pure tentato nei gior. 
ni scorsi di dare un senso 
alia Conferenza di Tokio 
respingendo gli arbitrii 
della presidenza e sforzan¬ 
dosi di arrivare a posizioni 
unitarie sulle rivendicaaio. 
ni per la pace. Essi soste- 


Nell’attesa (iella fiducia, 
come detto all’articolo 94 


I suoi diretti, aperti rappre- ibiur. 

I sentantì. Nell’attesa della fiducia, 

nevano il rapporto, positi- , «A questo appunto mira- come dettij aH’articolo 94 
vo, dell’ex dirigente del Co- | no i liberali, i quali vanno della Costituzione, ha af- 
mitato organizzativo glap- ’ conducendo una campagna fermato Liissii, il governo 
ponese, signor Yasul. Ma | esplicitamente qualunqui- non può attendere che alla 

"ifi ^ spcrundo di raccogliere normale amministrazione. A 
vati de?la aosaibmtà dI I consenso in particolare tra questo punto si alzava il prc;- 
parlare. Anche Yasul è sta- I B ceto medio, con la prò- sideiite del gruppo democri- 
to completamente esauto- , spettiva di porre poi in loro stiano, sen GAVA. il quale, 
rato da elementi che con- | candidatura al 'i no, on tono aggressivo proclama- 

dividevano le posizioni dei ' quando l’attuale si.i * pio- va il diritto del governo di 
cinesi. ... 

La odierna ^ conferenza 
stampa è stata presieduta 
dalla delegata indiana Asaf 
Ali. Il delegato sovietico 
Jukov ha detto: » La con- 


Spano e Perno 
vice presidenti 
del gruppo del 
PCI al Senato 


un carattere nettamente an- 
ti-sovletico e non ha niiiraltro 
di originale ». 

H. giornale mette in rilievo che 
il ministro della difesa france¬ 
se Messmer ha già spiegato per¬ 
chè e contro chi si mette a pun¬ 
to in Francia la forza d'urto 
atomica e che lo stesso gen. De 
Gallile ha dichiarato clic la 
Francia avrebbe la « spaventosa 
possibilità di distruggere alme¬ 
no 40 milioni di uomini ». « Tut- 


. ...__ •_. tavia, conclude il giornale, nella 

IrinrPh, .Ud governo dì ^ Comitato direttivo del grup- tesi anti-umanitaria del genei^- 
va il diiitto del govei no di pg comunista ha proceduto net le Ailleret vi è un punto che 

presentare qualunque kgge, j,, riunione di ieri alla distribii- i generali francesi evitano fi- 
uHi momoiTio ili CHI rici cicali iiicnrìclii cìirottivi, norn di esprimerò con uno frsn- 

tu nelle mani del presidente confermando alla vicepresiden- chezza cosi (linica: è l’appello 
della Repubblica. L’afferma- za i senatori Velio Spano c alla risposta immediata, vale a 
zioiip del .sen Gava provo- Edoardo Perna: segretari del dire senza riflettere alle conse¬ 
cava sui banchi della sini- s»"» stati designati i se- guenze che potrebbero derivar- 

. ’ -...ilo natori Remo Salati. Nicolò Gl- ne per i popoli e anzitutto per 


tamente usurato t 

A questo punto il compa¬ 
gno Terracini ha rivolto un 
ammonimento agli stessi li¬ 
berali. mettendoli in guar- 


Wlitrxwv 1141 VtVII* • 11ICT LILJI III WX4C11- 

[r?rVuo‘^cJrtttere“drcJn^ I dia contro una politica co- cava, sui banchi della sini- 

.T"e | ch^'obietti?": T' u^’affermaTone ^ 

attlc?ffantliSviSl?iT ' mente, incoraggia ed aizza che suona obiettivamente in- If ^ J ^ ■ A 

marosi delegati dell’Africa i gruppi piu avventuristici sulto alle Camere. ■ A£||TOrialG 

e dell’America latina han- I efascistipresentinelpae.se GAVA — Sì, il governo • 


merosi delegati dell’Africa 
e dell’America latina han¬ 
no lamentato di essersi 
trovati di fronte a sedicen- 
ti rappresentanti dei loro 
paesi, assolutamente sco¬ 
nosciuti, venuti direttamen. 
te da Pechino. 

Tutte le delegazioni che 
si sono ritirate dal conve¬ 
gno di Tokio parteciperan. 
no il 3 agosto alla nuova 
conferenza di Hiroscima 
contro le armi atomiche. 

Giuseppe Beffa 


l’editoriale 


efascistipresentinelpae.se ' GAVA — Sì, il governo 

^ tentativo di una ha la pienezza delie sue fun- .. mo rii vinìiTipinrp ari optiì rrmsnetfiva ri’iin 

avventura di questo ge- zioni dal momento in cui ha rinunciare aa Ogni prospettiva d un 

nere, però — ha avvertito giurato diverso sviluppo del paese e di accettare per buono 

Terracini -— sarebbe de- pERNA — E allora la fi- il sistema, proprio nel momento in cui esso si rivela 

stinata oggi a concludersi (jucia delle Camere a che putrido più di Ogni altro sistema capitalistico. 

l’nL Invaierebbe f oro; . Perciò la lotta contro la truffa a danno dei pen- 

motori e gli ispiratori. Ne GAVA — Si tratta di una sionati, non è una lotta « categoriale » o « settoriale ». 

tengano conto anche colo- accettata a - g, politiche generali e per una 

'aTSra” prótoslSne'^dl TERRACINI - Imposta aL prospettiva diverea da quelle fatte oggi proprie dal 

democrazia >. le Camere, accettata mai. centro-sinistra. E una di quelle lotte attraverso le 

Neirultimà parte della Mentre i clamori si face- quali si costruisce una nuova maggioranza e si dà a 

sua dichiarazione di voto, vano piu forti, il Presiden- questa un programma, 

il sen. Terracini ha messo te dell’ Assemblea Zelioli- ^ ^ ^ 

in luce le diverse interpre- Lanzini, ottenuto un po’ di . --- ■ 

tazioni che, del centro si- silenzio, dichiarava che il MARIO Al icata - 

nistra, danno, da una par- problema sollevato non ave- «««mv auuaxa - xmwuoiw 

te, i socialisti, per i quali, va ragione di essere, in quan- LUIGI PINTOE - Condiz«ttor« 


cosa serve? 


Rt^gkmta dai 
parami la 
atti dì KamÙM 


il centro sinistra sa¬ 
rebbe una garanzia con¬ 


to il Presidente del Consi¬ 
glio non aveva presentato i 


tro la destra, e dall’altra, disegni di legge, ma li ave- 
i d.c. i quali, per bocca del va solo preannunciati: in 
loro capogruppo sen. Gava, questo modo, effettivamente, 
hanno parlato del centro resterebbe salvo il principio 
sinistra come di una for- sostenuto dai senatori comu- 
mula mediana, che dovreb- nisti. 

be contrapporsi ai due Per il PCI, come riferiamo 
estremismi, di destra e di jn altra parte, ha motivato il 
sinistra. Tale concezione, vmto contrario il compagno 


MABIO AUCATA > Dirattora 
LUIGI PINTOB . Condizettor* 

Taddeo Conea » Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - L'UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED (Italia) annuo 5 000, àem»! 
AMMINISTRAZIONB : Roma, strale 2.600 - (Estero) an- 
Via dei Taurini, 19 - Telefo- nuo 9 000, semestrale 4.600 - 
ni centralino: 4950351 4950352 

4950353 4950355 4951231 4951232 5*, „ nài e®'' " “V™*" 

4951253 4951254 4931255. ABBO- ^ “""“o 23 000^ 6 numeri an- 


mentre 


offensiva ed | Terracini. 


nuo 21.000 - (Estero!: 7 na- 


inacceltabile per i milioni 
di lavoratori che seguono 
il PCI, e che non inten¬ 
dono essere messi sullo 
stesso piano degli squalli¬ 
di raggruppamenti antico- 


II senatore PARRI ha an¬ 
nunciato la sua astensione, 
rilevando il deterioramento 
programmatico sanzionato 
dagli accordi di Villa Mada- 


Attacchi 
partigiani 
a 8 chilometri 
da Saigon 

‘ SAIGON, 1 
Reparti partigiani hanno 


" - wmmmmmmmwm esenta:" sùl -a che costituiscono, egli ha 

plano politico, un vero pe- detto, un evidente e sostan- 

LEOPOLDVILLP 1 ricolo nel momento in cui ziale arretramento rispetto a 
LEOPOLDVILLE, I fattori contribuisco- quelli del novembre scorso. 

Continua l’offensiva delle for- alFindebolimento della Ciò risulta chiaro soprattut- 
ze partlgiane comandate da Ga- fB ‘ndebolimenio aeiia l’abbandono dello 

li®” “Bime noti- « Ed è grave e doloroso schema di programmazione 

Terrac. elabora.» da.lW Giolit.i, 
di questa mattina la città di ni ' — vedere i socialisti per la esaltazione della co- 
Kamina è caduta. Kamina è un j così strettamente impegna- sidetta «economia di_merca- 
Importante nodo ferroviario ed I ti in questa .seconda edi- to >, cioè dell’economia capi- 
è uno dei maggiori centri del zìone del centro sinistra, talistica, per l’accoglimento 
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è uno dei maggiori centri del 
Nord Katanga, ora compieta- 
mente liberato dai guerriglieri 
e amministrato, dal governo 


ancora peggiore della pri¬ 
ma e che ha deluso anche 


talistica, per l’accoglimento 
esplicito della linea dei «due 
tempi >, per la passività e il 
conformismo in politica este- 


NEL N. 31 DI 


c “"‘."“««‘rato. governo ... ,. ggigro che cre- conformismo m politica este- 

i:rr?rr;'5,,"‘„Tr°'nbr''K! SVo%”„';r«perime„- ra. dove il P^Iramma gj. 
mina non sia ancora occupata. Io. Ma i socialisti debbo- \ernati\o non preve al 


RINASCITA 

In vendita nelle edicole 


attaccato poco prima del- ma si ammette che è comun 
l’alba di stamane due vii- que questione di ore: la città disagio che nasce da oue- vore della distensione e del 
laggì nei pressi dell’acro- è già stata sgomberata ieri dalle sta loro posizione. Non a disarmo, come sarebbe ne- 
porlo di Saigon, il rombo famiglie europee e dai rappre- caso 1 ministri socialisti cessarlo oggi in conseguenza 

fentonti del governo centrale, hanno disertato quest’au- del rapido evolvere della si- 

timentì particolarmente a- giornata di ieri si sono veri- disinteresse, quanto forse Con grande interesse lAs- 
sprì sono avvenuti attorno ficati alcuni scontri, uno dei preoccupazione di semblea ha quindi ascoltato 

al villaggio di Vinh Loc, a quali presso la centrale idroe- sentire qui, da parte^ del- la dichiarazione di voto di 
otto chilometri dalla capi- uttrica di Kiluhi, a 70 km. a Topposizione di sinistra. Carlo Levi, il quale, con vi- 
tale. Mancano per ora ai- nord-ovest di Kamina. parole ed argomenti che gore epigrammatico, ha defi¬ 


no avere la sensazione del I na iniziativa autonoma in fa- 
disagio che nasce da aue- I vore della distensione e del 


zia. eccovela 


dal loro sistema politico e so- 


i Cairn 


Tremarti 
in seeniri 
fn stedenti 
M Ciad 


- 'I- “'«O-''■ l» amugon, delle armi - 

Gravi incidenti — secon- ^e. honno sempre fonda- ^rmonuclean. Su questo punto 

do notizie ufficiose raccol- f/ioro potere e fi loro desti- P^^der si è poi largamente dif- dell 

te dalTANSA e dall'AJT* — no in ■ genere sulVintervento nel corso della sua JJ^nfe- -- 

Milo scoppiati .^la città straniero _ _g-on ®^m?ko ^ 


La recente intensificazione dei ciale ». 
preparativi per il progettato Più avanti il comunicato elen- 
colpo di stalo è legata ai risiti, cale questioni esaminate: 1) raf- 
tati dei colloqui avuti dal presi- forzamento delle Nazioni Unite 
dente cipriota Makarios con in vista delTazione che l’orga- 
esponenti dei governo di Atene, nizzazione può compiere in di- 
La resistenza oppo.sta dal go. fesa della pace; 2) disarmo; le 
remo Papandreu e da quello due parti riconoscono la neces- 
Makarios. in corrispondenza ai silà di realizzare progressi sia 
senrimenri popolari atte pres- nella sfera del disarmo gene- 
rioni di americani e inoleri per «le e completo, sta nella sfera 
una soluzione ^atìantìea- del degli accordi parziali che ndiir- 
probtema cipriota, ha provoca- rebbero la t<mstone_ Internazio- 
to vivo malcontento presso gli naie facilitando ovviamente 
aUeati ettìantuk. nel confronti biettivo ' maggiore. A querio 
. delTattuale gabinetto ateniese. comunicalo prec^ 

Su questi sentimenti di malu- che Inghilterra e Unio^ • So- 
' tnorv nutriti dagli alleati atlan- Pietica ritengono utile alla i^ce 
tici contano i circoli della de- nel mondo un accordo che im- 


•prì sono avvenuti attorno 
al villaggio di Vinh Loc, a 
otto chilometri dalla capi¬ 
tale. Mancano per ora al¬ 
tre informazioni su questa 
nuova, audacissima azione 
delle truppe del Fronte di 
liberazione. 

. Si apprende inoltre che 
alcuni partigiani hanno get. 
tato questa sera una bomba 
in un locale notturno vicino 
all’ aeroporto ' di Saigon. 
L’esplosione ha provocato 
dodici feriti, cinque dei qua¬ 
li seno soldati c ufficiali 
americani. 


lettrfca di Kilubi. a 70 km. a 
nord-oDcst di Kamina. 


Negli ambienti ufficiali di avrebbero trovato un’eco nito il secondo governo Moro 


Leopoldville ci .ri rifiuta di pre- npHg loro coscienza e nella 


. . ... - _ un «governo diminutivo >. 

Kamma .sia già in ma- mente Ma. tenendosi Diminutivo, egli ha detto, in 

mette t.rimria^cU"pra^4ain‘yil: da questo dibatti- tutte le accezioni del termine, 

ic nulle sono le possibilità di (o c dalia slc.ssa base del anzitutto perche fondato su 
fermare in questo momento la proprio partito, essi ri- un diminutivo a cui si subor- 
offensìva di Sumaliot. Sì consi- schiano di essere sempre dina e sacrifica il sostantivo: 
dera imminente anche la cadu- più fortemente assorbiti è fondato, infatti, su una 


dera imminente anche la cadu- più fortemente assorbiti è fondato, infatti, su una 
ta di Stanlepville. __ dalla funzione cui li vuole fformula diminutivo (latineg- 

votati la DC. Noi abbiamo giante) di forma. Per questa 
hannl Ìfovocito a Leopoìdiille coscienza - ha concluso formula si è abbandonala la 
un clima di fciisionc. Terracini — di un peri- Intenzione o la pretesa di 

I capi di Leopoldville sono im- colo reale che si dolermi- cercare una forma, si è ab- 
pepnati in fitti colloqui: il Pre- na in un isolamento dei handonato il concetto e la 


un clima di estrema tensione 
I capi di Leopoldville sono im¬ 
pegnati in fitti colloqui: il Pre- 


universitaria cairota 


raniero renza stampa affermando di 

li* SSStionfd^ cSregamernJ^’ni! 


timU feriti leggeri Gli in- '• 

eidenti si sono venficati fra capitoli e accetti i piani de- £***"“® 

©7 Francois Tombalbaye, pre- gli interessi ciprtoti e na- pHcemente alia esposizione dei ?. ***^”® . 

sidente della repu^lica e z tonaU. ^ rispetti^ punti di vista; 4) rap- „***?*,„ 

^t' primo ministro del Gad. Ex Ptoi^lo ^cria peiitiea. taf- pQi-^} bilaterali: l’URSS avrebbe Napoli (2. 

territorio dell’Africa equato- accetuto di incrementare i suoi Rosa (2, 

P3 sSuto“UnSnli'’’m ■■ 


_ , • j ■ I pegnalì in fitti colloqui: il Pre- na in un isolamento dei handonato il concetto e la 

(jffGZlOni dOl lotto ^tdente della Repubblica Kata- partiti dalle masse popo- preparazione della riforma e 

__ ^ primo ministro Ciom- Jarì; noi, per nostro conto, delle riforme. Nel verbalismo 

< Bna- Sf' ” ”»iniriro degli •”*crni però, a questo pericolo, ci imperante, ci si accontenta in 

‘ ‘ vÌl<erritoMobutTcVfcàno di or'- opponiamo andanclo tra i luogo delle riforme, di ri/or- 

71 «a 91 a AX- 9 ffonizzare una dife.sa valida per lavoratori, moltiplicando i mutare la formula. Cosi e 

-u ^ «a ^ * fermare loffensiva delle forze nostri legami con gli ope- perduta ogni spinta ideale 

60 74 30 83 X partigiane e per organizzare, in rai. con i contadini, con i (che forse in taluni era pre- 

13 23 27 64 3 1 un secondo tempo, la controf- ceti medi, per portare sente) e anche il sogno dei 

20 26 23 22 61 1 fensiva Allo stato attuale della avanti, con la lotta, la for- Lombardi e dei Giolitti viene 

32 90 79 70 69 x rifusione, peraltro, a giudizio mazione di una maggio- ripudialo e abbandonato. Di- 

34 40 ^ 26 17 ì ranza nuova che sia ra- minulivo è anche il governo 

XX » -2 l s^denza La po- «5» ay'’‘3re il paese per la sua struttura e il suo 

9 C ex 1 T sizione di Ciombe, infatti, sì fn- sulla strada di tm reale programma, diminutivo, per- 

7 3 59 1 38 1 debolisce di oiomo in aìomo rinnovamento. chè nasce da una immagine 


13 23 27 64 3 
20 26 23 22 61 
32 90 79 70 69 
24 64 63 90 7 
34 40 5 26 17 
44 8 78 83 74 
7 5 59 1 38 
37 63 44 19 87 
. estraz.) 

, estraz.) 


* sizione di Ciombe, infatti, si in- 
4 debolisce di giorno in giorno 
X La suo coalizione governativo 
2 controlla praticamente solo la 
1 capitate e qualche altra città. 
Ma si tratta d’un controllo reta¬ 
mi tiro; anche nei grossi centrii 


Senato 


chè nasce da una immagine 
diminutiva della realtà ita¬ 
liana, rispecch'tindone soltan¬ 
to la parte tradizionalmente 
diminutiva e negatrice della 


hf 1960 è stato ammesso «1- tatiro di eatpe di stato nea-fa- 

rtmm, «srista. 


«mmerciaie ^ ^ «wldlvlao: al tei ropposizlone. diretta dai sinda- pro«s»fno viaggio a Belgra- stona. E formula diminutiva 

«I2» Hre 5.ISS.000 elascnno; al cati e dai vari raggruppamenti Significativo, il riferì- e negativa diventa qui anche 

A--■ j« 1S4 « 11 •, Hre 19SJ00 cUacnae; di sinistra, estende sempre più mento, in risposta a rilievi la parola socialismo, dove la 

I aiibeiuijM iMf lira ifjgo. . - ia b^ciME. inoooi da oratori del MSI, al- parola sinistra (cioè il socia- 


G Goldwaler e TEnropa (editoriale di Gianfr«Bee 
Corsini) 

G Le reazioni alPaseesa del senatore delPArixoMx 
— 1 laburisti e il dottor Stranamore (Erio 
Hobsbawm) 

—— America, gigante malato (nno atadio dM 
c New Statesman s) 

<— De Canile rettifica il suo a grande dis^ 
gno »? (Giorgio Signorini) 

G La situazione economica italiana in vista dd- 
autunno terribile»: 

— Perebé il padronato grida a Al Inpo al 
lupo » ! (Ruggero Spesso) 

— Sta diminuendo V ocenpazione femminlla 
(Donatella Tnrtnra) 

— Minore spazio po* Tazìenda contadina (Rom¬ 
eo Stefanelli) 

B Comincia la pubblicazione dei testi fondamen¬ 
tali del Convegno « Morale e società » promossa 
dalPIstitnto Gramsci: 

— La parte centrale della relazione di Rogsr 
Garandy 

G A 50 anni dallo scoppio del primo eoafKtlo 
mondiale: 

^ — I partiti socialisti europei dinanzi alla gnei. 
ra del *14 (Aurelio Lepre) 

. — L’ultimo discorso di Jean Janrès alla vigitta 
del suo assassinio (31 luglio 1914) 
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